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Sotto la dcnominaKÌone di Manuale Commerciale un 
trattato ieorico-pratieo-commerciale aveva io disteso. Fi- 
nitolo, m’ avvidi di sorpassar esso la intelligenza limitata 
di chi digiuno era dello studio del diritto. Eccolo ri- 
formato e ridotto, per dir così, ad un formolario, prece- 
duto e sostenuto da poche nozioni di leggi sulla materia, 
e modellato su la legislazione dominante io tutta quasi 
r Europa, 
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PARTE PRIMA 


OPERAZIONI DEL COMMERCIO DI TERRA; 

CAP. i. 

DELLE LETTERE DI CAMBIO, DE’BIGLIETTI AD OR- 
DINE, E DEGLI ORDINI IN DERRATE. 

§. 1 . — Delle lettere di cambio 

Le lettere di cambio, come dicesi, furon inventate 
dagli Ebrei, i quali vessati e pcrscgnitati rinvennero 
questo espediente per trasportare senza, rischio i loro 
beni da un paese all’altro. Altri dicono essere stata una 
invenzione italiana, perchè tratta, girata, accettazione, 
ec. sono tutti vocaboli italiani. 

La lettera di cambio o cambiale, detta pure tratta, 
altro non è che un mandato che uno dà ad un altro 
di pagare entro un termine prefìnito una data somma 
per ordine e favore di un tale. 

Chi emette tale mandato dicesi Traente-, chi lo deve 
adempire è detto Trattario o Accettante: quegli in cui 
favore si trova emesso il mandato, chiamasi Portatore o 
Possessore. 

Questo portatore, o possessore può sostituire un al- 
tro in sua vece e che nominerà in piedi o al dorso del- 
la cambiale. Ciò dicesi giro, vale a dire cessione della 
medesima. Quindi il Portatore, spogliato della proprietà 
della cambiale, acquista allora il nome di girante-, e colui, 
a prò del quale è seguilo il giro, appellasi giratario o 
possessore. 
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La cambiale può subire successivamente molli giri per 
un numero indeterminato fino a che ne avvenga la s< a- 
denxa ed estinzione. 

£ utile sapere che siccome il commercio delle cam- 
biali si riduce a prenderne ed a fornirne, così dicesi tratta 
e rimessa. 

Queste tratte e rimesse si dividono in dirette, indirette, 
e continue — Si chiamsno tratte e rimesse dirette, quando 
si trae o si rimette sopra una piazza, dalla quale si deve 
ricevere o pagare la valuta direttamente. — Denominansi 
tratte e rimesse indirette, quando si trae o si rimette so- 
pra una piazza servendosi di una piazza terza; p. e. Na- 
poli volendo trarre o rimettere sopra Parigi si serve di 
JLìvorrto con ordine a Livorno di trarre o rimettere so-' 
pra Parigi — Finalmente diconsi tratte e rimesse continue, 
quando si trae o si rimette sopra una piazza con ordine 
‘ di trarre o rimettere sopra un’ altra, e questa sopra una 
terza, quarta, quinta ec, finché I’ ultima piazza tiri o ri- 
metta sopra la prima piazza, da dove é cominciata I' ope- 
razione. 

“ Da ultimo conviene non ignorare il nome di quelle 
cambiali che si traggono e si estinguono nel medesimo 
paese ove si (ormano. Esse diconsi Cambiali o P'i^hetti 
di Piazza. 

2. Della forma delle lettera di cambio. 

La lettera di cambio contener deve: I la data-, — 2 la 
somma da pagare; — 3 il nome di colui che deve pagare; 
— 4 Vepoca ed il luogo del pagamento a farsi, — 5 la va- 
luta somministrata in moneta, in mercanzie, in conto, 
per credito ec., — 6 dWordine di chi è pagabile se di un 
lcrzo,o del traente medesimo; — 7 se la lettera é per secon- 
da, terza, quarta ec. (imperocché' sperdend^i la prima. 
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può Irarsi la seranda, la terza ec;, la quale deve in tutto 
essere uniforme alla prima ). 

E’ di più notevole di poter la lettera essere tratta per 
ordine o per conto di un terzo. Come pure può txere 
tratta su di un individuo, e pagabile al domicilio di un 
terzo. 

La cambiale può trarsi o a vista, o ad uso; come pu- 
re ad uno o più giorni, ad uno o più mesi, ad uno e 
più usi data; oppure ad uno o più giorni, ad uno o più 
mesi, ad uno o più usi vista. 

Ili fine può essere tratta a giorno fìsso e determinato, 
ed anche in fiera. 


§. 5 Della i cadenza 

1 La lettera a vista deve dal trattarlo pagarsi alla 
presentazion di essa. 

2. Quella ad uso è pagabile secondo Vaso della piaz- 
za che paga con quella dalla quale si trae, e \'uso .sono 
tanti giorni fìssi dall'epoca dell acceitazione. 

3. Quella a tanti giorni, mesi, o usi è pagabile 

scorso il termine fissato nella lettera, quale termine co- 
uiincia a decorrere dalla data. 

4. Quella a tanti giorni, a tanti mesi, a tanti usi vista 
scade scorso il termine suddetto, che coiiiincia dal mo- 
mento in cui presentasi al trattario per l'acccttazione, 
e questi l’accetta. E se non vuole accettarla, gli si farà 
un alto stragiiidiziale, chiamato protesto per mancanza 
di accettazione — Questo atto si fa in Malta per mezzo di 
notajo; ed altrove, oper mezzo di notajo, o per mezzo di 
usciere. 

La (orza di questo protesto si è che il termine, in vece 
di cominciar a decorrere dal momento deM'arcettazio- 
uc, comincia a numerarsi dai dì del protesto. 
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o. Quella a $porno fisso scade nel giorno fissato e 
deleniiiiialo. 

fi Quella pagabile in fiera scade nella vigilia ossia 
nel penulliuio giorno della fiera; e se questa non du- 
ra che un sole giorno, la scadenza allora è nel giorno 
stesso della fiera. 

Ma se la scadenza di una lettera di cambio d in gior- 
no di feria legale, essa è pagabile nella vigilia. 

Modello delle lettere di cambio. 

Cambiale a \\sìz per valuta ricevuta in contanti. 

NapoU li 10 di Agosto 18*4. Per scudi Maltesi lOOO. 

Per questa mia prima di cambio pagherete a vista all’ ordine 
S. P. del Sig. Antonio .... la somma di scudi maltesi mille 
moneta elTettva F. B, valuta avuta iu contante e che passerete 
secondo I’ avviso di 

Francesco Bove 

Al Sig. N. N.— Malta. 

A’. B. Due cose debbo qui notare: ì che nelle cam- 
biali svolsi usare la parola Ordine per una facilità a 
potere far passare la cambiale da una mano alt al- 
tra senz alcun altro trasporto. Vale a dire che la 
parola Ordine importi passaggio di proprietà : — 2. Che: 
nelle cambiali si usa " secondo I’ avviso " perchè ogni 
traente deve aver la cura di partecipare a posta corre- 
nte al trattano la lettera dt cambio che ha tratta sopra 
di lui. 
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2. — Cambiale a più giorni vista per valida in mercan- 
zie, pagabile in un domicilio terzo. 

Marsiglia 12 Luglio 18Ì5. Ducati 2000. m. c. 

A VENTI oiOBNi VISTA pagherete per questa mia prima di cam- 
bio air órdine S. P. del Signor A. Aubert nel domicilio del Signor 
Domenico Ciaburri in Strada Toledo No. 358 le somma di du- 
cati duemila valuta in diverse mercanzie di mia piena soddisfar 
zione, e ponete in conto secondo l’ avviso. Addio. 

• Itasse Pére. 

Al Sig. Luigi Guenitore — Napoli. 

Accettata— Napoli 24 di luglio 1845.— Luigi Guerriton^ 

N. B. Il suddetto modello comprendendo una cam^ 
bìale a 20- giorni vista, la lettera dev essere accettata 
dal signor Guerritore. L accettazione si fa sulla carn- 
blah indicandosi la data dell accettazione, usandosi 
il termine “ accettata ” e firmandosi, giusta ì esempio 
dato di sopra. 

5 . — Lettera a più giorni data per valuta in conto. 

Napoli li 17 luglio 1845. Per scudi Romani 100'. 

A VENTI GIORNI DATA vi Compiacerete pagare all’ ordine S. P. 
del Sigr. Domenico Ciaburri la somma di scudi romani cento, va- 
luta in conto di mercanzie, c poneteli secondo 1’ avviso di 

Antonio Bellucci. 

Sig. Carlo Bruni — Roma. 

N. B. Questa cambiale, il cui termiue di 20 gior- 
ni comincia a decorrere dui dì della data, non ha biso- 
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gno dtir aere! fazione-, ma è sempre utile thè si faccia ac~ 
cenare-. 1 perchè l'accettante contrae. F obbligo di pagar- 
ne la valuta — 2. perchè accettandosi la cambiale per 
una somma minore, possa il oorlalore subito protestarla 
per lo dippiìt, — S. per i casi di fallimento che potreb- 
bero ^ avvenire-, — 4. perchè la cambiale munita di accet- 
tazione trovasi più facilmente a negoziare. 

4. — Cambiqle a più usi data per valuta conteggiata. 

Malta li "b G«Diiajo 1844. Per Lire toscane 1000 

A DUE OSI TisTA pagherete per questa seconda di cambio ( re- 
stando annullata la prima ) all’ ordine S. P. del signor Maurizio 
Arcucci la somma di lire toscane mille moneta elTettiTa F. E va- 
luta conteggiata, e le passerete secondo I’ avviso di 

Stefano Incenso 

Sig. Diego Vollaro. — Livorno. 

N. B. V olendosi la cambiale girare, si scriverà da 
dietro: — E per me alt ordine S. P. del Signor Domenico 
Ciaburri valuta ricevuta in contante. Malta 7 di Genna- 
jo 1844. Maurizio Arcucci. 

E per me alt ordine S. P del Signor Michele Gu- 

sman per valuta mercanzie — Napoli li 27 di Gennajo 
1844 Domenico Ciaburri. 

E per me alt ordine S. P. del Signor Ernmanuele 
Ferrara per conto saldato. Civitavecchia li SO Gennajo 
1844. Michele Gusman. 

Quando poi si cstingu: la cambiale t ultimo giratario 
scriverà così: Soddisfalla -Livorno li . 

Einuiaiiucle Ferrara. 
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Ed osservate ihe nelle suddeite girale si è avuto ettrà 
divariare le valute, per far conoscere i vari motivi delle 
girate. 

5. Cambiale^ giorno per conto saldalo. 

Palermo li SI di Marzo 1845. Per ducati nap. 190, 

Nel di VINTI APULI vi benignerete pagare per questa mia prima 
di cambio all’ ordine S. P. del Sig. Ernesto Ciaburri la somma di 
ducati napolitani cento novanta, per conte saldato, e li porreté 
a conto giusta I’ avviso. Addio. 

Sig. Vincenzo Schioppo — Napoli. Benedetto Buonocore. 

6. Cambiale pagabile in fiera. 

Londra li 90 di Aprile 1845. Per once siciliane 900. 

Alla PIERA DI LBNTiNi pagherete per questa mia sola di cambio 
all’ ordine S. P. del Sig. Edii.irdu Consiglio once siciliane diigen- 
lo, valuta conseguita in mercanzie, e le |K>rrete secondo I’ avviso 
Addio. 

(ilas and Coinp. 

Al Sig Pasquale Giusto— Terranova. 

§. 4. Dell accettazione. 

Vi sono due specie dì accettazione, I’ arcellaz'one 
semplice os.^ia del Irallario, e 1' accettazione per inter- 
vento ossia per onor della firma. Qui parleremo della 
prima specie. Dell’ altra nel §. .seguente. 

L' accetiazione è una dichiarazione rolla qiwle co- 
lui, sopra del quale è tratta la lettera, contrae I’ im- 
pegno di pagarla. — L'acceltazionc non può essere con- 
dizionala, ma pura e semplice. — Può I' accettante soltan- 
to accollar la lellern non per I’ intera somma, ed allora s^ 

a 
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deve lar il proleslo per nianranta di arcellawonc relaliva- 
mcnle al dippiù. 

1/ acrellaxionc deve (arsi nel mornciilo della presenla- 
aione della cambiate, o al più lardi nelle 24. ore dalla 
presenlaxiune. 

L' acrellauone dev' essere scritta e solloscrilla, e si es- 
prìme colla voce “ Accettala. ” 

Deve eziandio esser datata-, ma la data non é necessa- 
ria, se non quando la scadenza contincia a decorrere da es- 
sa E’ però sempre utile, come abbiatn nella pag. 7 
osservalo. 

L' accettante non può eccepire la non provvista de'fon- 
di Egli si è renduto volontariamente debitore e ma'leva- 
dore del traente, qnale obbligo gli rimane, ancorthè prima 
dell' a« l eilazloiie fosse il traetile, senza saputa di oso ac- 
ccltaiile. o fallito o morto. 

§. » — f)eir accettazione per inttn-ento- 

Sovente accade « he nel momento dei protesto per man- 
canza di atcellazione iniervii-ne un terzo, ed accettala 
lettera di cambio pi r lo traente, o per uno de’ giranti 
per far onore alla firma. — Plel protesto debbo farsi 
menzione di tale intervento, debbo e.ssere sottoscritto 
dall’ iiilervenientp, e dobbe costui far subito notificare il 
suo intervento a colui, per lo quale è ìulervenuto. — 
Cid non pertanto il portatore della cambiale non perde 
i suoi diritti lontra il traente ed i giranti. 

R. — Della girata. de.Ha f’arcniìa soìulah'.dell' atmìÌQ. 

La girata di ima lettera di cainbio ne Ira4iiisrc U 
pr«>[>ri. tà al gii atario. I*er operare questo ti as(ei imento 
di proprietà deve la girata luntenerc la data il nomi 
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dcf gir;ilario, e la valuta sonili iiiisirala in moneta, ii> 
mcrraiizic, in ronlo, o pi'r rmliti. l,ia manranaa di un» 
o di lutti questi requisiti non opera trasferì nenlo ; ma 
ronierisce alla girata il raraltere di prorura. 

Il possessore della lettera di raiiibio- tiene in solido 
ohtiligili itila giireniia verso di Ini non solamente rnlo- 
ro rlie hanno firmato, airellalo, o giralo la ramhiale; 
ma anche un terso, se qiie'>li gai*entisra il pagaiiienlo' 
di una lettera di cambio. Quale garenlia del terzo, rtiia > 
mala Avallo, può darsi o sulla ranibiale stessa, o « ou 
atto separalo. 


§.7— T)f! pagamento. 

Il pagamento de|l,a lettera di cambio debite esser fat- 
to alla scadenza di essa, e con moncia ni!lla iiii‘iii;sinia 
indicata- può il pnssessor tiella lettera i‘ssere obbli- 
gato a riievere il ftagamento prima della scadenza. An- 
zi chi |iaga priiria della sradenzii è tenuto delhi validi- 
tà del pagamento. 

Per esser valido il pagamento che si fa sopra una 
seconda, terza, r^uarlu di cambio ec. (Ij debbi- q testa 


(i) 1 ’ lise (t1 ilsri» ts trronda. 1» terza, la qunra -ti r»mliin ^ «ii- 
blliin; I l'i-l rato iti illspi-rsluiie drlla i.rinia - i. Pi*irliè iinlm ir'ani.-n- 
tf !■>.. ii.l'i II- |. Ilpri- lia^ahlli » lunga sraiti-nza si ma iili l.i pri-nn we 
I’ arr-U'Z'o’ie ad un smlrn della medi-slina rlllà snua Ktrari». frt in- 
laiilii M II- gmla li ucoiitlu. la i|Uili- si g<ra, diiv t. tusl f r al<- n/i.ini. 
di mirri- in pie drM» triturar, . l.a prima per l' arceltazioni' al d-mi 
rìlio di . „ ri.’ è aiipmiln il nomi- ijell’ :ìio r-> '■ni si é 

rimessa la prima S'-nia gira p* r farla arraflara— Il prisa-'Ssnri- dalla 
Uconda, ntunlia di gira drv« mirarsi dall' amico (pn-lia munii i da 
•' i-rUail'itif <-d u ilria a quella die p.>ssi>-de per rJmi-il'-rla mn esi.i 
■II* arcrilanle m-l mnmrnin dell» estlnzinin*. 

L’ amico Incaricalo di-ir acri'iiariom- d'-lla prima, ori i-nrK-^ jita 
qui-sla al pnrlalore della sirondi tornila di girala, d<-ve i-a-'i-rli re I- 
tudd-llp rami-- rh» s-no In fnndo il»ll.i lullrra. cioè La pr ma p t l' 
af‘'f Ila- ioni- al JomiriUu di : . ; e ne prrnd-ia iwiaiiientQ 

“ri SUO r«i;i»tro, itioreando 11 giorno • Il conargnalarl»' 
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contener lutto il tenore e le girale della ppiinn, e dehl>e 
dii Itiararsi che il pagaiiieiilo annulli I’ eiTello delle altre* 
precedenti. 

Colui che paga sulla seconda, tenta ec. di cambio de* < 
ve liiir.-irsi quella che contiene la sua accellarione, al- 
tramente il possessore dell' acrctiaaiune ha sempre di- 
ritto a farsi pagare. Ma se questa si è smarrita, il pa- 
gnmeiiio <lo\rà tarsi previa sicurtà c con ordine del 
g4ti()icc — Se poi la caiid)lale siiiarrila non è lornita di 
at't l'itariune, il possessore ne può chiedere il pagamen- 
to sopra lina seconda, ter^a di cambio ec E per. otto- • 
lice questa, si deve n suo spese iiulirÌ7/..u'e al suo gi- 
rante immediato, c così di girante in gicmte risalire al 
traente, i quali sono rispe>livainenle obbligati di pre- 
stargli il loro nome e la loro opera per agire. — E qua- 
lora non potesse il possessore presentare la sei onda, la 
lenta, la quarta di ramhio er giiisiilicalamlu co' suoi libri 
la proprietà della lettera smarrita, può, con ordine del 
gin ’ice e mediante sicurtà, chiedere il pagamento — Cu 
durata della sicurtà c di cinque anni, quanto durar de- 
ve la cautbi.ile dispersa per e.ssere presirilia. 

Se non ostante t.ili adempimenli non vien il p.aga- 
nieiilu eseguilo, il proprietario della lettera pridiiia d< b- 
br nel di appresso alla scadenza di essa far seguite im 
allo di |iroie'tn. che farà notificar (>iire a’ Irnenli ed a’ 
girali*!. — Quale protesto debbe farsi pure per lo dippiù, 
nel taso lite i! [lagamenlo non vieu fa'lo per intero. 

8 — Ite! pagamento per intenenzìone 

Siccome può esservi accellazione per intervento, così 
può esservi anche pagamento per intervenzione. Que- 
sto pagamento .si fa da una terza persona. Se si fa nel 
oibmentu del protesto della rambiale, si larà in t*.s.so 
meiidoiie dello intervento c del pagamento.— Se si fa 
pMieriormeule al protesto, se nc farà munzionc in un , 
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allo separalo. Ciò imporla rhe la persona iiilvr venula 
verrà surrogala ne’ diritti del possessore e ne’ doxeri 
cirra le foruialiià da adempirsi. Bcninicso che se I' ìm - 
tervenlore paga per conto dui traente, tuli’ i giisuiii r«:> 
siano liberali. Se (>aga pur conio di un giratile, i giranti 
Kussegucnii rimangono liberali. 

In caso di ronrorren7.a per lo pagamento per iiilcr- 
venzione, sarà prutcriio «ili oslinguc maggior numero 
di obbligazioni. Ma a tulli è pruferiliile colui, su di cui 
fu origiiiariumuiite traila la luliert di cambio, ed al ^na* 
le fu protestala per mancanza di arccliazinne. 

§. 9 — Ve' diritti e de’ doveri del Ireiente, dell accet- 
tante, del girante, e de! /tossessare delta 

lettera di cambio. > 

1. Il Iraeiilc e colui per conio de' quale si è falla ’ 
la traila hanno il dovere di fare solidaliuente la prov- 
vista de' fondi al Irallario, .senza di rhr può costui non ' 
arrenare la iialla. — Si reputa falla la provvista dc’loii-' 
di, se alla scadenza della Iutiera di canibio il Irallario è 
debitore del traente o di colui, per ront<i del quale sì 

è tratto, di una somma almeno uguale a quella della 
lettera dì rambio. 

2. |j' accellanlR deve pacare alla scadenza ancorché 
non abbia avuta la provvista do' iundi. .Su paga senza 
q'iu.st.i provvista, debbo chiuduriiu la valuta .soltanto da ' 
rolnì, |>ur conto del quale fu tratta la cambiale; ed in 
raso di tratta seciiplice, ripeterla dal Iraenle. 

L' accelluzione non è una prnova, ma una presun* 
sìnne delia proviìsia de’ fondi, ronlro la quale prcsnn* 
Il >iie R ammessa la pruuva rnniraria— In farcia però a' • 
gi<''iiili Rcl al possessore*. I' arre tiazionc; loniia pruoia.. 
della seguila provvista de’ loudi. Ciò non pertanto il 


Digitized by Googie 



( ) 


é temilo di provare, spenaiineiite in ra«n di non 
M'giiiia acrt'M. Imitine, di aver il irallario avolo la prov- 
visti de' fondi alla siadenaa; e faMa questa priiova, ri- 
uiaiie lilicralu tiall' obldigo di gareiilire la raniliiale. 

Se poi r arirllanle non paga, un giorno dopo la 
si'ailenzii, il possesure debbe largii fare un protesto per 
umneanza di puf'nmettto. 

Il Iraenle, i giranti, e I' arcellanle sono garanti 
solidali verso il possesore delia eanibiale. I^uindi in ra- 
so di legale proti*sli> per mancanza di accettazione 
iuiiiiu r obbligo di dar cau/.ione per ussirurar alla $ra- 
deiua il pjganienlu; eti in raiu di pruteslu per man- 
canza di pagamento, può il possessore rivolgirrsi iiidi- 
vidnalaienle contro imo de' giranti, o rollellivainenle 
conlro luti' i giranti ed il Iraenle per iarsi pag.ire. 

La stessa facoltà è data a riasrnno de' giranti riin- 
priio al traente ed a’ giranti rbe lo preredono. 

4. Il possesore della traila, a fin di non perdi-re il 
dirillo di ricorrere roniro a’ giranti ed al Irai-nle, se 
qnii'ti ba tallo la provvista de’ tondi, debbe nel liTinine 
staiiiiio dalla legge, ette non è maggiore di tre mesi dui 
la •lata, salvo I’ aumento secondo le varie dislan/.e de’ 
luogiii. o csig -re il pagaiiienlu, se la traila è pagabile a 
ir isi.i, o riscuoterne I’ arrellaiione. Ma, per i casi oi lai- 
limitnio o altre cirrosi air/.e i Ile (mssano avvenire è s* ni- 
pi e prudenza procurarne 1' adciii pimento al più presto 
clii- sia possibile. 

Il possessore debbe esigere il pagamento nel giorno 
della scadenza, ed in caso di rifiuto levarne un proKrslo 
nel dì che st'gue quello della scadenza; e se lai giorno è 
fci'ia legale, il protesto si tara nel giorno seguente. IJal 
q tale prole.slo (ler mancanza di ai rt-iia/.ione, u per man- 
canza di pagamento non è egli dispensalo ncumieiio in 
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ra<o di morte o dì rHllimnilo di rului, std qmltf è imita 
la lettera di randn’n. 

1 evalo il protesto, e volendo il possessore isiihiire I’ a- 
tìoiic per la gnreiilia rontra il suo redente del>he ii .i fS 
giorni nolifìrargli il protesto, ed in manrnnza di rìiiihorso 
deve Tra altri lo. giorni (ilarlo in giudirio. Il suddetto 
termine aiinicila in rt'gìon della dislanra e seconde le di- 
verse leggi de' vari Stali. — Per rigmrdo al girante verso 
r altro girante il termine è lo .stesso; ma rnmìnriaa deror- 
rere dal giorno surecssivu alla data della rìln/.ione in giu- 
dizio. 

Se poi vuole il possessore rivolgersi rollcliìram''nte 
routro i giranti ed il traente, gndrà, relativamente a cia- 
scun di essi, del termine sopra emmiato. 

Spirati in vano i termini suddetti tanto per la presenta- 
zione, accettazione, pagamento o protesto della lettera ili 
cambio, quanto per I’ escr; i/.ìo dell’ azione di ganniiia, il 
possessore decade da ogni diritto ciniro a’ giranti, ronScr- 
vandulo solamente contro al tra'tario — Andic i giranti 
che tanno inop rosamenle decorrere i Icrniiiii suddetti, 
ciasruno in ciò i he gli riguarda, decadono liall’ azione di 
garantia romeo i loro redenti. 

Cessano gli elFi'tti della perdita dell’ azione in favor del 
possessore, allorché, dopo spirali i termini per lo protesto, 
per la nolìrirazìone dì esso e per la rilazione in giudizio 
ahhìa ricevuto il valsente destinato al pagamento della 
lettera di eamliio. 

Protestata per mancanza di pagamento una lettera di 
cambio, punii possessore, iiidipcndenicnienle dalla forma- 
lità per l'azione di garciitl.'), col pi-rmess») d,;l giudice, 
far s 'qnesiran; per sna NÌrurià i beni mobili de’ traenti, 
degli accelinnii, c de’ giranti. 
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, IO — De prolexti. 

Al>l>i^iuu vchÌuIo «li S4)|>ra css«.*i'vi due sorte di protesti, 
<|tj<dlo per iiijiu aii/a «li ;k «'•■ll:uiuiie, c I’ altro per inan- 
(‘iiiiz.a «li pagiiii iito. Aiidji'due «lebboiio essere latte o da 
due notai, o «la un iiotajo e due testimoni, o da un uscio ■ 
re e «lue lestliiioiii. — In Malta per«> non si usa il ministe- 
ro dall' «is« lere |ier tale atto. 

Il protesto «leve coiiieniTe: copia li.'ltcrale delle lettere 
di raniblo, dell' accettazione, «Ielle girate, e delle racco- 
niamlazioni « he vi sono indicale; — I' Inilma/.lotie di paga- 
re la valuta della lettera di camhio,*- indù are la presen- 
za o l’assenza di colui «he deve pagare; — i motivi «lei ri- 
fiuto di pagare, e I' impoienza o il riHuto di firmare. 

Il protesto deve essere latto nel «lomicilio attuale «li co- 
lui «he deve paglie la tratta, o nel suo ultimo domicilio 
conosciuto; — iiid domicilio delle persone indicate nella 
lettera «li cainhio, per pagarla al bisogno (1); — n*;l «lomi- 
ciliu del terzo clic accell«i per altri. — Il tutto con un solo 
e medesimo atto. 

Modello del protesto per mancanca di accettazione. 

(Si trascriva la lettera di cambio con tutte le sue gira- 
te ci.) In«li segue; 

Oggi che sono li 16. di Settembre dell’ anno milleottocento 
qiiarnntncinqiie. 

A«l istanza del sigr. Francesco Mida negoziante domiciliato ia 
Valletta io M. N. notajo pubblico resi«lente in questa Città Valletta 

nell’ Isola di Malta collo studio in strada assistito 

dagl’ infrascritti testimoni aventi i requisiti prescritti dalla legge. 


(1) VI è r uso che quando I banchieri o negozianti traggono o ce- 
«lono delle l-liere di caoibio, di cui dtibllano dell’ accettazione o del 
pagMiieiito. pongono snilo I’ indirizzo su cut la lellrra é tratta: 
jél Sfiogno «Irriderai al Signor Pf N-, o altro, rome meglio 
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mi SODO con(vrito nd domicilio del signor Donieoico Ctaburri in 
strada S. Marco No. óG, i.egaie; e parlaitdogli |>Ci S •iialmeiite, git- 
ilo preseiitaU la sopra trascritta cambialo, richiedeiid<>(;liene la iin- 
Bir<liata accettn/iune. Egli dopo a\orl.i \ista o coiisidorala, mi ha 
risposto così: " Non accetto (>or lo traente, ma bensì accetto per 
unure d<‘!la gir.i c firma del Sigr. Carlo Antonio Verde con animo 
di rivalermi. ” 

Aiteso questa ris|M)sta, che importa rifiuto di accettazione, ho 
dobitaineote in nomo dell' istante sudditto protestato di ogni dan- 
no, iiitoi't‘>si, cambio, ricambio, pn>\ .igiuia*, sjiose del presento at- 
to, e qnaiit' altro di ragiono tanto contro esso sigr. Ciabnrrì, che 
Contro chiunque altro spetti, avendogli del tutto rilasciata copia. 

Fatto e passato il liresente atto nella mentovata città ed isole 
nell’iiidicato domicilio, pceseiit i testimoni A. e B, ambi domici- 
liali e Uiiiioraiiti in qm sta città, i quali d -po lettura d da hanno 
finuato con me iiotaro I’ atto presente, essendosi il sig. Ciaburri 
ricusalo a lirmare 

K ... . test. — B .... tesi. — N. .N. . . nolaro 
Mu'Ullij Jt proli’sl.) per iinininnz.il di iiiij^mnento 

fS iiu'uiiiiKeia col lr:iscnvere f.i b !In-;i di cainliio l'Ofl 
lulte le .sue gii.'ile, ed ludi .^egue^ 

L' aiinu mille otto cento quarantacinque il giorno 

. . . in Na|M)li 

.Ad istanza del .signor Francesco iMuntagna i;ego/i.nde e posses- 
sore della soprudclla cambiale, ilomiciliato in Strada . . . Nuin . . . 
io Gjiisep|ie Cordella iis<-ii re jiresso il tribunal di commercio seden- 
te in Na|mli domic. in Strada . . . assistito dagl’ infrascritti Icsli- 
moiii, mi soli Con ferito nel domicilio del sig. Cesare Foi-ti, iiego- 
zianle, in strada e parlali. logli |iersoiialmt*iite, dopo aver- 

gli fiiv.sr’iilaUi la sopra trascritta cambiale su di li|i tratta, ne ho 
richiesti) il (>ngaiiieidu scaduto jeri. — Egli mi ha risposto “ di non 
essergli aiienra arrivala dal traente la provvista dei fondi " 
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Kilcimla questa risposta come un rifìiito di pagamento, a no- 
me dello istante ho fatto protesto di tiitt’ i danni, interessi, cani' 
bio, ricambio, provvigione, sin-si', e luti’ altro contro chiunque 
B|>etti. 

Mi sono in seguito oonferito, assistito sempre dagli stessi infra- 
scritti testimoni nel domicilio del sigr. KalTaele Cesario in stra- 
da . : . accettante [ler intervenzione, al (piale avendo presen- 

tata la suddetta lettera di cambio da luì accettata per intervenzio- 
ne nel dì e parlatogli del' ritìnto di pagamento da parte 

del trattario, gli ho richiesto il pagaiuento de' ducati 5UU. valsente 
(hdla iiKiitovata cambiale. — Il signor Cesario mi ha risposto. “ Non 
incontn» diltìcultà di pagare la suddetta somma pel signor Forti 
con animo |ierò di riialerniene sopra di Ini, e di essere surrogato 
iK'lle ragioni del possessore contro il trattario, il trac. ile, ed i gi- 
ranti. ” In seguito (li ciò mi ha iiiiinerata la ii e izioiiata somma 
in tante iiiunele d’ argento di carlini dodici, la (piale essendo pres- 
so di ine rimasta, gliene ho dichiaralo col presente atto la ricezio- 
ne, restitiieiulugli pure la cambiale, che ho fatta quietanzare dall’ 
ibljiilì.' sig. Mo duglia 

Di tutto ciò iic h) steso l’Aio presente, che lirii.a'o taiiU» i.el 
originale i]Udiito nelle copie da me, dal ti'a!ta:'io sigr. Forti e dall’ 
accettante per intervento sigr. Cesario, non che da’lesliiiioiii N. N., 
d(<niiriliali il primo in strada. ... ed il secondo in strada . . . . 
ne ho lasciate copie colla/ionate e firmate ad essi Forti e Cesario, 
coiisegiiaiidoie nelle proprie loro mani. — Cesare Forti— RofTaelc 
(Vsario — N. lesi. — \. test, — fìiiis. Cordella usiriere. 

il — Drl ricarnhìo ossia rint/sft. 

Alinritic il (ieliilorc non (.‘stingine la eaiiiliiaie sopra 
di Ini Iralia, il creililurc |)r.Miilu a laiiiliio o d.i sd sles- 
so u da alni una 'Oiiiina di danaro, e(|iiivaluii|i‘ alla 
traila non .soildisi.dia v vi aggiiigiii* allroi il pr 07 . 7 .(v 
del nuovo cau Ilio, le spese ihrl prolO'lo, le senserie, c 
picdvv igioiii, e ne Irae alira eaiiilii.de sopra il Iraenie i> 
sopra uno de' giranli. — Qu.mto al tiaenle; il rl(Hiiil>io 
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si rcgula col corso de! cauibiu del luogo ove la Ielle» 
di ranibio era pagabile sopni il luogo da rui essa e siala 
traila. — Quanto a’ giranli; il ricarubio si regola seeoiulo 
il corso del cambio del luogo, in cui la lellcra di cam- 
bio è stala rime sa o negoziala da loro, sopra il luogo 
in cui si effeltua il rimborso. £d è < iò ragionevole, poi. 
che il giraiile c un vero Iracnie rimpello al giralaiìo; 
ed è perciò che il luogo della gira è rilenutp come ^il 
luogo della traila; epperù che il ricorso contro i giran- 
ti dev’essere esercitalo ai loro domirllio — Una tale ri- 
valsa dev’ essere accompagnala con un conio di ritor- 
no, il quale deve contenere: il valsente delia lettera pro- 
testala; la spesa di protesto, la cornmessionc di banca, ^ 
la senseria, il bollo e spese di posta er; il prezzo del 
cambio al qn;|Je essa c negoziata; ed II nomo di colui 
sul quale la rivalsa si esercita. Il quale prezzo di cam- 
bio dev’ essere cerlifiralo da un agente di cambio, e ne* 
luoghi dove agenti di cambio non sono, il ccrlificajo 
sarà rilascialo da due commercianti, sotto pena di non 
essere dovuto riramhio — Dev’ essere arrompagnala pu- 
re colla lettera di cambio protestala, «ol protesto, o co- 
pia legale del medesimo, e col suddetto ceiiibcalo. — 
t se la rivalsa vuol esercitarsi sopra uno de’ giranti, vi 
*' debbe accompagnar pure un certificalo clic .illesli il 
foixo del cambio del luogo, in cui la lettera di rarnl.'io 
era pagabile, sopra il luogo da cui è stala tratta. 

L’ inlcrcs.se dblla sorte della lettera di cambio i>ro- 
testata per, mancanza di* pàgaménlb corre dal dì del 
protesto, e quelle delle spe.se di protesto, di ricambio» 

* di altre I spese dal giorno della dimanda giudiziale. 

Insorte delie grandi questioni se il traente avesse d»>« 
▼ulo soffrire i danni di tuff’ i ricambi segniti nel li- dia.^ 
Verse piazze da’ rispittlivi giratari’ sopra i gir.i..ii nel 
ripetere i damò d?! ritorno della lettera protestala, veu- 
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n«* Ifgaie (K)8 Id fu»" :i J:tli qii«?'fioni rolla 

rarioiu! )-qiiit.itiv:» rhir lalvoifa sarehb-: »‘iionii" il «Iali- 
no (ì I Irauiiit!, Si! flov*;s.ie supportar»,» fuU’ i rìcmnbT ili 
una ll•flcra rho avoNse mollo cirrolafo; « i h'^ non rra 
iniquo rhe riasnin girante lollera«ise il danno a Ini 
tÌmiImIo dalla rcsvione della lcM«?ra falla per solo suo 
romodn. Per Io «he in slalui'o; non voler i rìcn'vbf es~ 
ser citot ululi, dovendo ciascun girunle ed anche il Ira- 
enl: sopportarne uno s<do\ c (he perciò non può (àrsi 
più «li un solo conio di ritorno sopra una slirssa leiiera 
di rauibio; quale ro'ilo ili ritorno è rinibursalo da gi- 
rante a girante rispellivainente, e ditlinilivanienle dal 
traente. 

Modello del conio di rilornh 

Signor Augusto Pau — Livorno. 

Eccovi conto di ritorno ad una vostra girata tratta da Livorno 
5. luglio 18V5. a ;!0. giorni vista da Giulio Bellini sopra questo 
Saverio Bonomo, scaduta 11 16. agosto 18J.5, e mancata di accet- 
tazione e dì pagamento, come dagli atti qui annessi. 


Capitale . 

. Se. 

150. 

»9 

5» 

Protesto di non accettazione e copia . 

M 

8. 

6. 


Prute.>tu dì non pagamento e copia 

• M 

8. 

6. 

n 

Certi'-cato di cambio 

H 

8. 

6. 

tt 

Provvisione 1|8 p. 0|0 e postaggi 

• »# 

1. 

10. 

n 

Senseria alla rivalsa 

• n 

1. 

10. 

99 


Se. 151. S. „ 

de’ quali ci siamo rimborsati sopra di Voi quest’ oggi a Vista all 
ordini' Bernardo Vignozzi in L. 377. 19. 1. al cambio corrente 
di graui 96. per Lira tìueiitina. 

Malta 80. novembre 1855. 

Domenico Ciaburri 
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Certifichiamo noi qui sottoscritti pubblici sensali, di essere iu 
giornata il cambio sopra Livorno di grani iiuvautasd |Mir Lira fio* 
reniina. (1) 

N. N. Pubb. Sens. 

N. N. Pubb. S ns. 

Noi qui sottoscritti negozianti rkonosciaiiio le suddette lirme es* 
sere de' nominati pubblici sensali. 

Tizio. 

Sempronio. 

CAP 11. 

De'BIGLIETTI ad oRDLNE, e degli obdim in dkbbatb. 

§ I. — De bi^Uelli ad ordine 

Quanto abbìam detto rispetto alle lettere di rambio 
è .’ipp'irabile eziandio a’biglietli ad ordine. Ci riti.uie so- 
lo a darne de’inodelli. Eccoli: 

Sig. Giovanni Costa — Livorno. Napoli S3 di gennaio 1845. 

In virtù del presente mio ordine vi compiacerete pagare all'ordi- 
ne del signor RalTaele Cesario ducati napolitani treomto, moueta 
effettiva F. B. per valuta dal medesimo ricevuta iu contante. Vi 
saluto Silvio Pelliccia. 

t. 


Venezia il di 30 di luglio 1844- 
Pagherò alla fine del venturo mese di agosto airordioe S. P. dd 
signor Emilio Tondi la somma di lire toscane tremila moneta efv , 
fattiva F. B., valuta in mercanzie di mia soddisfazione. 

Eleutario Calcagni. 


'1) In uiM piarx» ovf v’ h» on Aemic di cambi, il m -ulnvaln r*r. 
IHIc hI. si rila'Vi.i i' "! im ilt stili.» Il ’ t linc-'ll iriniiiil Ath$tO iotot 
lo$tr>tto aoasTE pvbòlieo di ramof ii% que f.i l'tazta ùi ae^t ntfosiulq 
4i suddetta rieati>a al cambio «uddiffo. JS4 in fird* <r < ,i 

{f'tmmt 
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Napoli il ** difi'bbrajo 18i5. Per ducati 400.. 

A tu- meni data pacherò all’ordine e nel domicilio del signor 
Giuseppe Scotto io Palermo la somma di ducati napo litani quat* 
tfuceuto, moneta corrente, per saldo di merci vendutami. 




Ferdinando Reale. 


N.B . — ^'olendosi negoziare o dar in pagamento un vi- 
glìettn ad ordine, coiai, a favor dei quale è scritto, dovrà 
farne ia girata in prò di colui, ui quale vuoisi passare. Il 
tatto come nelle cambiali: — Es - — li per me al sig Lucio 
Luoiigo per saldacunti — Napoli 5 marao 184n- — Giu- 
seppe Scotto — Se Luongo vuole passarlo ad un terzo, 
praticherà come sopra, — L'ultimo giratario poi farà la 
quiianza di pagamento. 


§ 2 Degli ordini in derrate. 


Gli ordini in derrate sopo simili a' biglietti ad ordine, 
colia sola differensa che gli oi;^ini in derrate non possono 
trarsi.^ scinoti a tempo c|et^rp^nalu, non mai a tempo inde- 
^niio^ d^bono. esprimere la qualità del genere a con- 
segnarsi. — Giunto il tempo prefisso neH'ordinc, 6 in fa- 
coltà dei possessore deli’urdine di farne il trasporto o per 
mare,’ o per terra, o in altre posture o rnagaz/.ini. £d 
essendovi nel luogo della consegna l'uso di poter le der- 
rate rimanere nelle posture o magazzini, ove trovansi, il 
po.-^sesM.re dell’ordine potrà rimanerle ivi per suo conto e 
rischio. 


Se egli non cura radempimenin nei tempo prefisso nei 
l’ordinCv il traente ed i giranti ne rimarranno liberati, ed 
il poss^qre può esercitare i suoi. diritti unicamenip con- 
tro rtKccilaote . — Sft il genere non sarà consegnato, la sti- 
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ma Hel premo, per lo rlm^lo^^o, si farà secondo il corso 
in piazza nel tempo della consegua enei luogo duce que- 
sta avreblM! dovuto effettuarsi. 

L’ arcetlazione, la scadenza, la girala, I’ .-«vallo, il 
protesto, e luti' altro prescritto per le lettere di ram^ 
bio è applicabile eziandio agli ordini in derrate. 

Modello dell ordine in derrate. 

Sigg. Fratelli Rocca — Napoli -Malta il iO. Agósto I8i5.' 

Nel di quindici dell’ entrante mese di Settembre vi compm- 
oerete consegnare in Barletta all’ ordine S. P. del signor Pa-J 
aquale Forte numero duemila tomoli napolitani grano duro di 
prima qualità, di Ba L-ttj, m-tio, crivellato, asciutto, e ie;co, e 
della ricolta di questo anno I8i5, per valuta conseguita hi^ 
contante, e li passerete secondo I’ avviso. Addio. 

Giacinto Tagliaferro. 

CAP. 111. 

DEr.LE lettere di vettura pr’ trasporti 
PER TERRA E PER ACQUA. 

11 contralto che p.issa ir.-t colui che spediscn, ed il ' 
vethirale; o tra colui che spodis' o, il cornuiessionato, ed . 
il vetturali;, i hi-atnasi Tollera di vellnri o dì speilizione. 

Questa I Itera contener deve: — 1 : la sua data; — 2. la 
natura cil il peso o la inistira degli effetti da ii-aspoi-- 
tarsi ; — ?>. lo spa/.io di icinpu iriira il quale debba il 
trasporlo effettuarsi; — 4. il nome ed il domicilio d-l’ 
ri'xiiiiic'sionalo. se ve iT d uno per cui interposizione 
si fa II Iraspoi-lo; — il iioiiic di colui al quale la luer- 
lauAia è Indiriz/.alu; — (>. il no;iie i:d il domicilio dei 
Vetturale; — 7. il prezzo della velitira; 8. I’ indcniiiiza- 
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mcnlo doTUlo per ragion del rilardo.— Erronc i modelli. 
I — l^Urra (li veltura prr irnsporìo per Urr/t. 


Alla Koardia di Dio, pur mezzo del mulattiere Antonio Ksposito 
di Huiiia, (ìiiLsepiie Fiore di Li>urno apedisce da Roma quattro, 
balle pelli di lepri al signor Fortunato Viiolo di Napoli, segnate col. 
nuni. 3S> a 36, di peso quintali otto, rol marco notato in margi- 
ne (1). Le quali balle debbono consegnarsi intiere, ben asciutte, 
• ben condizionate nel domicilio di esso sigr. Vuoto in Na|>oli fra 
giomi dieci da oggi. Lo che adempiendosi, il detto sigr. \ uolo pa- 
gherà per prezzo di rettura al detto imilatlìere Esjiositu tre pezzi, 
di carlini dodici napolitani per ugni balla, rimborsandogli pure i 
dazi e le altre piccole spese di barriera. Ed in caso di ritardo dal 
detto termine, ue diiralclierj il ter/.u dello itii|)orto di retliira, es- 
smdosi così convenuto. — Roma lì 16. di agosto I8tò. — (^ìuseppe 
Fiore. 

Ho rìceTiito le anzidette quattro balle. — 

Ani onio Espoaito Mulattiere 

2. — Lftffra di vrihtrn per Irnsporln prr nrqun 

Livorno li 4. dì giugno 1845 
Vi mando per la barca denominata Orfeo padron Sossio- Melo di 
Firenze Dieci casse zucchero ralTìiiato di Erancia, marcate come 
in margine, del peso quintali ventitré lordi; quali casse il cennato 
padron Melo si è obbligato condurre pel liuine Arno, e consegnar- 
Tél»! in Firenze |ier tutto il dì 12. andante mese. Ricevendole pel 
detto d), e ben condizionate, asciutte, e di giusto peso, gli paghere- 
te per sua vettura un francescone per ogni cassa. AH’ opposto 
non adempiendo con esatezza la consegna pel cennato giorno, gli 
pagherete s<dtaiito la metà del d^to prezzo di voltura. — Sono con 
istima. (lins. M. Pii ìs 

Al sig. Sellitli. — Firenze 

Ricevuto, visto, ed approvato — Sossio .Melo. 


(<) N B Al marglnt si Il marco di rUiiruna li.iMa, la nume* 

ratiooe, « Il jicso 
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CAP IV. 


Dello sconto, dklla^ tara, della" fattura, 

DELLA PROVIGIUNE, DELLA SENSERIA, DELLO 
STAR DEL CREDERE. DEL R BRATTARE, E 
DELLE SPEDIZIONI. 

I. — lielìo Sconto. 

Lu scontare è un alto contrario al meritare, poiché 
laddove col merito del 5. per 100. un capitale di Se. 
100. in un anno diventa di Se. 103, collo sconto del 
5. per fOO. viceversa il capitale di Se. 103 ritorna a 
Se. 100. 

Lu sconto si usa principalmente allorquando uno es- 
sendo creditore di una dal^a somm.i da pagarsi dopo un 
dato tempo, per avere il pagamento prima del tempo 
slahiliio a< corda al dehitorc la deduzione di un tanto 
per 100. all’ anno. 


5. — Della Tara. 

La tara è una quantità di merci che non si viene a 
pagare al venditore, e si lissa, secondo d genere della 
mercanzia che si contratta, o alla c..gion(: di un tanto per 
Conto, o un tanto sul totale che si negozia. Conseguen- 
temente se, p. e., 1111 mercante ha comprato dieci quin- 
tali di zucchero colla tara del 15. per 100, egli non 
delibe pagare II prezzo per 10. quintali, bensì per quin- 
tali 8. e rot. 70. 

3 . — Delle Fatture 

l.a Iattura è quella nota dì mercanzia che un nego- 
ziuufe rrmette ad un sno corrispondente colla distinta 
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de’ prezzi, per poter servire di norma nella vendila. 
La fattura è di tre sorte: libera, limitata, e circostan-^ 
ziata. — La libera è. quando diresi al corrispondente di 
vendere la mercanzia al corso della piazza cd al me- 
glio de’ suoi interessi. — Limitata è, quando gli si fissa- 
no i prezzi, da’ quali non si deve il corrispondente 
appartare. — Circonstanziata é, quando si «lice che ai 
prezzo della fattura debbe aggiugnersi la vettura, la 
provvigione di chi vende ec., ovvero si dice che la mer- 
canzia deve dare il netto della (altura a favore del mit- 
tente, d.)vendo andare a carico del compratore tutte le 
spese stradali, doganali, di provvigione, senseria, er. 

4 . -Della Proi'i’igione, della Senseria, e dello 
Star del credere. 

1. Per senseria s intende 1' assegnamento o merce- 
de di un tanto per 100. che dal negoziante si accorda 
al mediatore che gli procura la vemlita «Iella mercan- 
zia. 

2. Per provvigione intendesi un simile assegnamen- 
to che il negoziante venditore olliene dal comprator** di 
mci'H per conto altrui e per I’ imborso di qualsiasi 
somma. 

3. Lo Star del crejere, signifira quel tanto cha si ac- 
corda al corrispondente che ha venduto ad altro nego- 
ziante a re.spiro una merce «li conto altrui, affinchè ri- 
manga giira«kle dello adempimento .Ielle condizioni stabi- 
lite nel contratto e del pagiiuento a farsi. — Vale a dire 
che all’assegnamento di provvigione debbesi aggiugnere 
un tanto di più per 100, secondo la convenzione, per 
\o del credtre, il quale è lo .stesso «he un’ asucurazimie 
pel mittente [>er 1« vendile delle sue mer«a:i/Je, e p«ìr 
la solvibilìlu del compratur«!. 
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5 . — Del Barattare. 

La regola àe' baratti è uua regola del tre, colla qua- 
le si proporziona il valore di una mercanzia al prezzo 
che si vuole avere di un' al'ra mercanzia. Sogliono i 
oiercanti iar pagare più caro la roba quando non cam- 
biasi a contant . ma si baratta. -Esempio. — Due nego- 
zianti vogliono far baratto, uno del panno di cui a con- 
tanti vuole 5 scudi alla canna, e barattando scudi 6; 
l’altro ha del lino chea contanti vale 7. scudi il tale pe- 
so. Si domanda quanto deve calcolar questo in barat- 
to per guadagnarvi il IO. per 100. — Fatta la regola, si 
vedrà che il lino in baratto dovrà passarsi scudi 8. e 
due quinti, c che per guadagnarvi il IO. per 100. si 
deve vendere scudi 9. lari 2. e gr, 17 1/2 

6. — Delle Spedizioni. 

La spedizione é di due maniere, diretta e per con- 
segna . — l.a diretta è, quando un negoziante spedisce 
una mercanzia direttamente ad un suo corrispondente 
per venderla — Per consegna è, quan lo si spedisce e si 
deve al suo arrivo consegnare per conto del mittente ad 
un terzo. E questa spedizione per consegna può essere 
franca o colle spese. — Franca, quando non si pagano le 
spese stradali ec — Colte spese e tutto all opposto, ossia 
il iiiercnute, al quale si consegna la mercanzia, prima di 
riceverla deve pagare al negoziante, dal quale la riceve,, 
tutto lo importo delle spese. 
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CAP. V. 

CONTRATTI PIR M^ZZO DI MEDIATORI 

i — Contralto di vendita di 20. casse zucchero 
a magazzino' 

Vende il sig. V’alerio Giusto al sig. Ottavio Valente, per mez- 
zo di me sottoscritto mediatore, casse 20. zucchero avana in por- 
to franco al prezzo di 32. scudi per quintale colle solite tare, tali e 
quali viste e visitate, da |>esarsi e riceversi fra 10. giorni, e pagar 
si a mesi quattro — Oggi 10. settembre 18 i5. 

Tizio Buono ino mediatore. 

2 — Contratto di vendita di 10- socchi caffè sulla pre- 
sentazione delle sole mostre o camptont. 

Vende il sig. Sempronio a Tizio, per mezze di me sottoscritto 
mediatore, 10 sacelli cafle a scudi 40 il quintale in porto franco 
colle Solite tare senza garantia, dovendo corrispondere a campio- 
ni presentati, e tali quali, esclusa avaria o corpi estranei, da rice- 
versi al portone dello sbarco, e posarsi da pubblico pesatore, e pa- 
garsi il porto a magazzino dal venditore, e pagabile I’ importo a 
sei mesi senza sconto.— Oggi li . . . .—Giuseppe Bianco 

7*— Contratto di vendita di 50. salme grano d Egit- 
to da consegnarsi al loro arrivo. 

Vende il sig. Vincenzo Allegro al sigr. Onorio Scorpio, per mez- 
zo di me sottoscritto pubblico mediatore, 50. salme grano d Egit- 
to porlo ricco a consegnare a scudi diciotto la salma, pagabili a con- 
tanti con 3. per 100. di sconto, le quali salme caricate in Alessan- 
dria sul brigantino Veloce Gap. Saverio Velia maltese, tail e quali, 
escluso soltanto avaria e corpi estranei, da riceversi allo sbarco, e 
misurarsi da pubblico misuratore. — Oggi 2. Settembre 1845 

Carlo Zurlo. 
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PARTE SECONDA 


DEL COMMERCIO MARITTIMO 

\.—De conlraiti di noleggio. 

É tiello contratto di noleggio quello die ai a(i|>ula Ira 
.il pruprietdrio u il rapilanu di-lla nave, ed il nolegginin- 
.re, cioè colui che carica le sue merci sulla nave ad ogget- 
.to di farle trasportare ad un luogo destinato mediante un 
prezzo convenuto, che chiamasi nolo 

Questo coiilrallo può stabilirsi in varie guise: o della na- 
ve intera, cioè per tutta la sua capacita e portala; o di una 
parte di essa, cioè della metà, <lel terzo, del quarto; o a 
tonnellate, o a quintali, o a colleggio ec.— Può stabilirsi 
anche per I' intero viaggio, qualunque ne sia la durala; o 
finalmente a mesate ( ciò die é poco in uso 

Tale contralto debbo essere espresso in iscritto, e dehhe 
enn.ici irer il mine e il tonnellaggio della nave; il nome 
del capitano e quello del noleggiatore; il luogo e il tempo 
Convenuti per lo carico e per lo discarico; il prezzo del 
fitto o nolo; se il noleggio è tolale o parziale; I’ indemiilà 
dovuta pel maggior ritardo e soggiorno, delta stallie; (pnr- 
che tale ritardo non dipenda da forza maggiore); ed in ge- 
nerale tutti gli altri patti che converranno le parti. 

Essi-rido la nave noleggiata a mese, il fitto corre dal 
giorno in cui il bastimento ha latto vela, se non vi è pat- 
to in contrario. — 

Modello del contratto di noleggio. 

IN. B. I conlraiti di noleggio in .Malta si fanno per 
mezzo di sensali, i quali ne prendono appunlamento su 
• loio libri; e ne tilascìanu copia soltanto qiiando loro si 
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(ìomniu)». — !Noii Intendo rensurare qjest* u!>o della Piaz* 
za; ma mi ruiiliallu di tal natura es<;L‘ndu bilaleritle, «on- 
verrebhe che riasruna delle parti ne avesse un originale 
si)tiu<irrltto dall' altra pari«;, q lalnra fosse per alto |>rlva- 
lo. — Erro il modo come i sensali fan no simili ronlralii. 

“ Dicembre 9.— 18H — Il capitano N. N. de I Brigantino Na- 
politano N . . . . della portata di tonnellate 

Iia noleggiato e noleggia in totalità il medesimo, esclusa In came- 
ra del capitano, al Sigr per un solo viaggio di an- 

data c ritorno da qui |ier CaStellamare di Stabia e Napoli, e da 
colà p<T Malta, e ciò sotto i seguenti patti e condizioni: 

1. Si obbliga detto capitano di dare il detto legno ben for- 
nito di tutti gli attrezzi, vele, fornimenti, ec., e be ne atagnatoal- 
r acqua, ed equipaggiato a dovere per intraprendere detto su» 
viaggio. 

2. Si obbliga di caricare sotto coverta in questo porto al più 
presto possibile, incominciando il caricamento fra tre giorni da og- 
gi, salme seicento circa di commes Ubili, cioè cinquecento di una 
qualità, e cento di altre due qualità, dorendo perciò fare a pro- 
prie S|>c8e il pagliuolo e le necessarie separazioni. Terminala la 
carica, dovrà firmarne le polizze di carico a dovere e senza ec- 
cezione alcuna; ed indi fra otto giorni da oggi ( tempo permet- 
lendilo) far vela da questo porto per condurre le cennate mer- 
ci in Castellamare di Stabia. Ivi arrivato, deve fra 2*. ore dal 
suo salvo arrivo spedire a sue spese un campione de’ comme- 
stibili, che ha a bordo, in Napoli al Sigr. N. N. , e ricevere dal 
medi-simo I’ ordine del discarico della merce o in Castellamare» 
o in Na Itoli, e tanto eseguire. 

3. Dall’ indomani che il ricevitore avrà ricevuto il campi» - 
ne suddetto dovranno decor rere giorni diciotto di stzllik per 
la discarica, oltre giorni die ci di cosi ao-STiLiJE, e questi paga- 
bili all’ uno e mezzo per 100. sull’ ammontare del nolo di an- 
data, da pagarsi giorno per giorno. 

4. Il nolo è stato accordato e stabilito a carlini napolitani 
cinque a mezzo per salma; più il 5 p. 0|0 di cappa. 
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y Fatto lo scaricamento de’ mentovati commestibili nel ter- 
mine di sopra stabilito, dovrà il capitano ricaricare il legno di 
commestibili o di altre marci a piacere del detto Sigr. N. N. 
sino alla sua portata, e fra 8. giorni far vela per Malta, ed ivi 
scaricarla fra 10. giorni, ricevendo di nolo ducati trecento na- 
politani oltre il 5. per 100. di cappa. 

6. Si obbliga il capitano nella gita e nel ritorno di non ca- 
ricare merci di altre persone senza il consenso di esso noleg- 
giatore o del suo commissionato in Napoli. Ed in caso di con- 
senso alTermativo, il nolo delle medesime andrà a benefìcio di det- 
to noleggiatore ( escluso quello delle mercanzie caricate nella ca- 
mera di esso capitano. ) 

7. Tutte le spese spettanti al bastimento saranno a carico del 
capitano, c quelle relative al carico a peso dei noleggiatore. 

8. La caricazione e scaricazione deve esser fatta a tenore del- 
le rispettive piazze secondo I’ uso. 

Tanto e non altrimenti si è stabilito da dot e parti per mezzo di 
me sottoscritto pubblico sensale. — Carlantouio. Verde. 

§. ^ — Della polizza di carico. 

La polizza di carico è un scritto è un ricevo che il ca- 
pitano della nave dà al caricatore delle merci, contenente 
tanto la ricognizione e ricevuta delle merci caricate ad 
oggello di condurle in un dato luogo, quanto il nolo che 
gli si *dcbhc pagare. Essa può essere u aH'ordine, ossia di 
un presentatore qualunque innominato, o di una perso- 
na nominata; edeve indicare il nome del caricante, il no- 
me e I’ indirizzo di colui a cui è Fatta la spedizione; il 
nome e il domicilio del capitano; il nome cil tonnellag- 
gio del biiNlimento; il luogo della partenza e quello dove 
dehbesi andare; la natura e la quantità ed anche le spe< ie 
C qualità degli effetti da trasportare, eri il prezzo del nolo. 
Fi nalmentc porla in margine i contrassegni ed i oumcri 
degli effetti. 
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La polixK «li rariro dehhe cssitc Tnlta almeno in qii.lt' 
tro originali, uno per lo rariranle, uno per rollìi rui le 
in«*rranr.i«* vanno indirizzale, uno pel rapilano, e l’altro 
péir r armatore del basiimenlo. 1 quali quattro originali 
saranno (ìrinali dal carii atore e dal capitano fra 24 ore 
dopo il rariro delle inerranzie. 

Qualsi>ia «•omiuessionalo o persona a rui e fatto l’indi- 
rizzo, in ricevere le mercanzie mentovale nella polizza di 
carico o nella scrittura di noleggio, sarà in obbligo di dar- 
ne quilaiiza al capitano; e ciò si pratica ordinariamente 
con presentare la polizza di carico quietanzala. 

Modello della polizza di carico 

Malta li 5. scUembre 1845. 

Ha caricato col nome «li Dio e «li buon salvamento in questo 
porto di Malta il sig. .Claudio Allegro sotto coperta del Brigantino 
“ La Fortuna ” di bandiera toscana, comandato dai capitano Giu- 
8ep|>e Finto di Livorno, della portata di tonnellate 300. le contro- 
scritte mercanzie asciutte, intere, ben condizionate, marcate e nu- 
merate come in margine (1) per condurle in questo presente suo 
viaggio (li) nel porto di Napoli, e consegnarle nella stessa buona 


il)- Nfl margine dell» poltre» di carico al no(»no le marche,»! pe-„ 
»l,^ e I iiuiiirrl delle mercanzie, p e., G F No 1 o 10 - Dieci caut 
ben imballate rd ammagliate con corda, contenenti cappelli di paglia, di 
peso totale Qli. - 4 78 

G f' tin collo ben condizionato coperto con Incerata ed ammaglialo 
con corda, contenente seterie, di peso rot 98 

i3) I.» pniirxa di carie» obhllg* H raplUiio all» consegna degli og- 
gein nel m'*ili<, tempo, e lungii In essa determinalo Um fon» mag- 
glilre un» birra Irresistibile però ne lo disp "«s» E’ «luest» une condl- 
lioiie luti iiiscca. all’ allo: non e necessario esprimerla. 

Ma qualunque fosse principio di diritto di doversi nelle convenzioni 
Stare all» comune tnlenzlone de’ coiiiraenil, non al senso letterale del- 
le parole, pure per togliere di mezzo ogni qiiesllone e per allonlanare , 
ogni lillgio, prudenza vuole rhe nelle polizze di carico s’ inseriscano 
lolle le possibili proteste e condizioni, ancorché fossero di nalura Uld 
che vadano comprese nel coiilrallo. 
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condizione (l), dopo 2 %. ore dal suo salvo-arrivo in quel porto, al- 
r ordine (ovvebo si piò nominare la persona, p. e., al sic. 
SALVATORE ciMMiNO o A CHI PER LL’i) 6 gli Sarà pagato pel no^ 
lo quattro scudi maltesi per ogni collo, oltre il 5. per 100. di cap- 
pa (2) (ovvero si può parlare di tonnellale, cioè: sedici talleri per 
ogni tonnellata di quaranta piedi cubi inglesi, e più 18.^r 0[0 di 
primaggio). • > 

Ed in ubbiigazione di ciò il suddetto capitano Finto, o altri per 
lui non sapendo egli scrivere, ha iirroato la presente con altre si- 
mili da valere ad un sol effettoc—Dio I’ accompagni a salvamento. 
— (Dice essere ) (3)— Giuseppe Finto capitano. 

§ ^—Del Nolo. 

E chiamalo nolo il prezzo del fìtto di un bastimento, 
i! quale nolo vicii regolato dalle convcuzioni delle parti, 
c vieu provato o dal contratto o dalla polizza di ca- 
rico. 

Il nolo e dovuto per intero: — I. Quando il bastimen- 
to e stato noleggialo in lolaliiù, coiuiinquu non fosse com- 
pleto il carico. — 2. Quando il cari«'aiiie vuol ritirare le 
sue mercanzie durante il viaggio, andando a suo carico 
anche le spese di trasloramento; ma se il caricante le ri- 
tira per fatti e mancanze del capitano, queste spese an- 


('!') sebbene non foise dal capitano dovulo rimborso quando egli 
Bon è In colpa, ossi» quando II danno prowiene da causa non imputa- 
bile a lui, pure Irallandosl di liquidi, di recipienti, o di mercanzie su- 
Icflllbin di deperimento o rolinra, è utile aggiungere nella polizza,, 
lalbo eotaggio, rottura, df perimento ec. 

(2) Sollo nome di cappa o cappello di capitano, voce usata nel eom- 
Wiorclo marinimo, della pure primaggio, s’ Intende un Certo regalo un 
driUo che I' uso concede al capitano per ciascuna tonnellata di merci 
caricale su la nave, o In ragione di un tanto per conio. In premio del- 
ti buona condona ed alienzlone usala al carico. 

(3) Siccome II capuano non può verificare I colli suggellali ec , ec- 

co perché nel firmare la polizza di carico adopera la frase " dice et- 
**ri ” colte quali parole esprime che non egli, ma 11 curicanle dice 
•tre nella cassa, nel collo ec. il tale genere. tt 
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tiranno a carico di coslui. — 5. E’ dovalo per intero 
il nolo, ancorché noleggialo il l>aslimenlo per I’ andata 
e pel rilot'no, nel riloriio o non vi fosse carico, o un ca- 
rico non complelo. — 4. Quando durante il viag^o aven- 
do il baslimenlo bisogno di essere rìtnpalmalo, -il cari- 
cante non vuol aspellare che si rimpalnaasse. Ma se poi 
non può il hasirmenio essere rimpalmalo, deve il capiia- 
no prenderne un altro -in Uno, e -non trovandolo, gli è 
dovuto M nolo in proporsione del viaggio faito.— 5. 
Quando il passcgglere muore a Iwrdo sen*a pervenire al 
luogo deslinato, ovvero -quando vuole scendere a terra 
.priuja di compiere la convenuta navigazione. 

E’ dovuto per metà il nolo: — I. Quando il noleg- 
giiilorc della intera nave nulla carica e rompe il viaggio 
priira della partenza. — 2. Quando, caiicaio il basiiincii- 
4o a detlaglÌQ, o a quintale, o ad alici pc.si o misure, vuole 
il carirante ritirare le sue mercanzie prima della par- 
tenza del ba>tinieniu ; -ed in questo caso vanno a ca- 
rico di lui le spese di caru amcnio, di disrariramenlo, di 
ricarico delle altre inercanize mosse dal loro luogo, e 
le spese di ritardo. 

Similmente non sotto esenti dal pagamento del nòlo; 
— I. Le mercanzie cJ, e il capitano è costretto di vende- 
re per sovvetiìre -tille provvisioni, al rimpalmo, ed alle 
altre net'essilà del hustionmlo, -t delle -qtiah mercanzie 
dehbe tener conto per pagarle secondo il prezzo che 
nel luogo del discarico le altre avranno. — 2. I./C mercan- 
zie gettale in mare per salvezza comune, il quale nolo 
va a carico di ronirihir'inne. — 5. Le mercanzie eh ec- 
cedono la quantità dichiarai:» nella poUzza di carico. 

4. Le mer« :n»zie non manifestale al capitano o caricale 
di na 'costo. 

^on ? però dovuto alcun nolo: — Sulle mercanzie per- 
dute per nauiragiu o arrenauienlo, ovvero rubale da pi- 
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miro- prese ihi’ neiuirr. Ma se- sono esse salvale o- ri- 
salitale sarà pagato il nolo' sino al naufragio o delia pre- 
sa. Il <ruale iHilo sarà pagalo per intero, se le nierran- 
zic saranno condulie al luogo della loro destinazione, 
contribuendo il capilana al riscatlo. Quesla conlriiiuzio- 
ne, dedoite le spese, si farà sul prezzo corrente delle mer- 
canzie al luogo del loro discarico, e sulla niclà del baslir 
mento e del nolo-, non- entrando- in- conlribuzione i salari 
de’ luariuai. 

ir noleggiatore hi totalità non imbarcando l'intero carico, 
noi» può il capitano senza il consenso di lui caricare alice 
mercanzie ; e caricandole, il nolo spella al noleggiatore 
in tolalilà, iiienochè se venissero caricate nella rniiicra 
del capitano, perche la camera del capitano è un luogo 
che non è consideralo nel contralto di- noleggio della in- 
tera nave. 

Sopravvenendo niterdizione df fommercio col paese 
per lo quale il bastimento è in via, e che deve perciò ritor- 
nare col carico, spetta il solo nolo di andata, ancorché si 
trovasse tf baslmienlo noleggiato per I’ andata e per te 
FÌlorno. (niratlenulo per ordine di una Potenza, non è 
dovuto acrresrimenlo di nolo, se il baslimento d sialo no- 
leggialo a viaggio; e non è dovuto affatto nolo per lo tem- 
po di sua deleiizionc, se è slato noleggialo a mese. 

Non può il cap'itauo per mancanza df pagaincnio del 
no'o rrtfir«!r.si le mercanzie; ma può ncfleaipn del disca- 
rico diiiiaiiikire Ì1 deposito di esso presso un- terzo. — K se 
il consegnalarlo non vuole riceversi le mercanzie, il c-apr- 
tano coll* auluriià della giustizia ne poirà far vendere una 
porzione, facendo ordinare il deposilo di*l soprnppiìi; ed 
essendovr insufficienza, il capilano si rivolgerà ciMiIrn il 
rariranle per lo dippiù. 

Per lo nolo il capriano è preferito sulle mcrcarizie |>er 
15. grorni dopo la coasegna, se non sono passale in («seza 
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roano. Ed in caso di (allimeMto de’ cariranil o de’rerla- 
manli prima di spirare i 15- giorni, sarà |>ri\ilugia(o sop- 
ra tufi’ i creditori per lo pagamento c delle avarie dovu- 
tegli. 

Il caricante non può abbandonare per lo nolo !•* mer- 
caniie diminuite di prezzo o deteriorate per loro vizio 
proprio o per caso fortuito, eccetto i Tosti c ontenenti olio, 
vino, mele, o altro liquido talmente colali, che sieno vóti, 
o quasi voti. 

§ 4. De conlraUi a cambio marittimo 

. Il contratto a cambio marittimo si fa o innanzi notaro, 
o con firme private; e deve enunciare il capitale dato in 
prestito, e la somma convenuta per lo profitto marittimo, 
gli oggetti sopra de’ quali si fa il prestito; i nomi del bii- 
stimento e del capitano; i nomi del uMiinatario e del mu- 
tuante; se il prestito Ila luogo per un viaggio, per qual 
viaggio, e per qual tempo; ovvero per qu:d viiiggio e tem- 
po limitato cumulativamente; I' epoca del rimborso. 

1 prestiti a cambio marittimo possono aver alticienza 
sopra il corpo e la chiglia del bastimento; sopra gli ar- 
redi e gli attrezzi; sopra I’ armamento e le vettovaglie; 
sopra il carico; sopra la totalità o parte determinata di 
questi oggetti, e su di essa verrà esercitino il privilegio. 

Se la durata del viaggio eccede il tempo limitalo,' l' in- 
teresse sarà aumentalo in proporzione dell' ercesso; e non 
sarà affitto diminuito, se la durata del viaggio sarà minore 
del tempo definito. 

E' proibito ogni imprestilo sul nolo futuro del basti- 
mento, e sul profitto speralo dalle mercanzie, egualmeule 
che ó. vietalo il prestilo a cambio marittimo a’ marinai o 
alla gente di mare su i loro stipendi o viaggi. 

il tempo dei rischi, non determiuato dal coutratto, ro- 
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ininri;i, rigiinnio al liasllriicoto, agli armii, ns:lì nllrez- 
zi, all' arniameiitn e alle provvisioni, a rorrrn- d ii giorno 
rhe il haslimcnio ha fatto vela, fino al giorno in mi si è 
ancoralo nel porto o luogo della sua desiiiri/.iune. — In 
rapporto poi alle uier^'au^ie, il tempo di i ri^( hi i urre dal 
giorno che esse sono state rat itale nel b.istiineiiiu, o nei 
piccoli legni per recarvele, sino ai giorno in cui sono 
ronsegivate a terra. 

In caso di nauiragio il pagamento delle somme prese 
a ramino marittimo si riduce al valore degli eil'ciii salvati 
ed obbligati al conirailo, dcdolle perù le spese del ricu- 
peraiiiento. 

1 prestili fatti per I' ultimo viaggio did bastimento 
avranno la prelerenza sopra de’ precedenti; ed essendo- 
vi più prestili falli durante lo stesso viaggio, 1’ ultimo 
sarà sempre preferito a quella che I’ avrà preceduto. 

1 luutuaiili a cambio Aiariltimo coniriliui'i uno in dis- 
carico de' uiutuatar'i alle avarie comuni. — Le avarie sem- 
plici sono altresì a carico de’ mutuauli, se non vi è con- 
venzione contraria. 

Se della valuta dello stesso bastimento e dello stesso 
carico siasene una porzione rirevula a candno rnariili- 
mo, cd un’ altra assicurala, il prodotto della roba riru- 
perala dal nauiragio verrà diviso tra il mutuante a cam- 
bio marillimo soltanto pel suo ca [diale, c I’ assicuratore 
per le somme assirejrate, e ciò prn rata del loro »nie- 
re.sse rispcllivo, e senza pregiudi/.io tiel privilegio do- 
vuto al mutuante se le somme sieno st;itc prestale pe’ 
bisogni del bastiinento durante I' ultimo viaggio, <> .so le 
somme sieno dovute per rimborso del p'cy.zo did le mer- 
canzie vendute dal capitano per lo slesso oggetto. 
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MnrìfUn del rontrnUo a cumbit mariuimo 

Io !<i>llii»rriltn N. N. comandante la nave "Asia” di bandiera 
in^lev', .utuuimente ancorata in questo porto di Malta, caricata 
di merci «liverst* e destinate per Londra, confesso di aver ri- 
C(‘viito dai signor ** Tizio ” negoziante di questa piazza di 
Malta scudi maltesi quattromila, la quale somma mi ha sborsato 
a titolo di cambio marittimo, essendomi necessaria per supplire 
alle provviste, spedizioni, ed altre spese indispensabili. Mi obbligo 
però di restituire detta semina con più il cambio del 10. per 
100. al predetto signor „ Tizio, ” o al suo ordine, e ciò dopo 
giorni SO. dal mio salvo arrivo in I.ondra, restando a carico del 
medesimo prestatore ogni qualunque rischio, a cui andasse sog- 
g.'tta la detta nave in questo presente viaggio, cioè naufragio, ar- 
nMiameuto,incendio, preda, pirateria, sequestro o confisca per par- 
te di qualunque potenza, o qualunque altro impedimento di forza 
maggiore, percui non potesse la nave ultimare il suo viaggio, ne' 
quali casi resterò io infrascritto capitano liberato dalla restituzione 
, di detta somma. — Ben inteso che il tempo del rìschio comincia dal 
momento in cui la nave si porrà alla vela, non dovendo io variare 
rotta; ma fermarmi solamente in Gibilterra per iyi discaricare al- 
cuni colli. 

E )ior la esatta osservanza di quanto ho qui promesso rimane 
obbligala ed in miglior via ipotecala la nave suddetta, a favore del 
detto negoziante signor " Tizio ” prestatore, co' suoi noli, attrezzi, 
armnmeiilo ec. fino alla intera restituzione di detta somma e cam- 
bi, salvo il caso delle suddette disgrazie, che Dio non voglia. 

Falla In presente in duplicato ad un solo effetto in Malia — Val- 
letta questo giorno 13. Settembre dell' anno 1813. 

Affermo quanto sopra. — N. N. Capitano della nave Asia. 

Approvo quanto sopra — Tizio m*goziante. 

§ 5 . — Delie as icuraztoni 

L assicurazione è un rnitirallu, ron cui da ulruno si 
prouielte risurciiuenlo de' damii, rhc possono accadere 
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agli altrui eflfelli o moni che si Irasporlano per mare, 
mediante un prezzo, ira I' assicuralo e I' a^iniralore 
convenulo di un tanto per renio sul valore d-gli cfTct- 
li o merci medesime, chiamalo premio, o prima d as- 
sicuranta. 

Il contrailo di assicurazioru dehbe essere C'presso in 
iscritto, cioè deve esser fallo in caria, od in allo piihlili- 
ro; non può contenere alcuno spazio in hiancu; e deb* 
be comprendere la data del giorno in cui è sutlusci ilio, 
etiunciando se avanti o dopo mezzoiurno. — Debbe es- 
,primere il nome e il domicilio di colui che la assicu- 
rare,- la sua qualità di proprieiario o di rommessionalo; 
il nome e la indicazione del basliiuento, il nume del ca* 
pitano; il luogo dove le mercanzie sono siale o debbo- 
no esser caricale; il porlo da cui questo basiiiueulo ha 
dovuto o dee partire; i porti o le rade ilove deve cari- 
care o scaricare; quelli dove deve enlrare; la natura e la 
valuta o la stima delle mercanzie e degli oggetti che si 
Canno assicurare; iiempi ne’qna’i i rischi debbono coinio* 
ciare e finire; la somma assicurala; il premio o il costo del- 
Tassicurazioue; la sottomessione delle parti ad arbitri in 
caso di coniroversie, e generalmente tutte le altre coiidi- 
aiuiii di cui le parti sonosi convenute. 

L’aseicuraziouc può aver per oggetto il corpo e la chi-- 
gira del bastimento voto o carico, armalo o non armalo, 
colo o accompagnato; non che gli accedi ed attrezzi; gli 
armamenti; le provvisioni; le sommo date a cambio ma- 
rìilimo; le mercanzie di carico, ed ogni altra rosa o valo- 
re rapace di stima in danaro, soggetto a’riscbi delia iia* 
yigazione. — in somma, I’ assicurazione può esser fatta 
«opra lutto o parte de'detti oggetti, unitamente o sepa- 
raiamcote; iu tempo di pace odi guerra; prima o in-ll ‘at- 
to del viaggio del bastimento; per randata e per lo ritor- 
no, o solamente per una delle sue coese; per lo vl.iggio 
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it)lftro o por un Icmpn liiiiilafo, ovvero p"r un viag- 
gio (ii'tiTiiiioalu e tempo limitalo cuimilaiivnnieiiic; per 
liiM'i vi.iggi e trasporli por mare, per fiumi e canali na- 
vigabili.— Nilla polÌ7,7.a di assi('ura7.ioiie designato co- 
innlalivaiiionie il viaggio ed il tempo, I’ assicuratore cor- 
rerà i rischi dello iniiTo viaggio; ma se il viaggio erce-^ 
de il tempo limitato, si aumenlcrà a proporzione il 
premio; c non sarà dìminu'io, se vi s’impiegherà un tem- 
po minore. 

I risi hi, se non vie epoca fissata nel contrailo, co- 
minciano, in quanto al bastimento, agli arredi, agli at- 
trazzi. airarmamento od alla provvisioni, dal giorno 
in cui il basliiuento si mette alla vela sino al giorno in 
cui si d ancoralo nel luogo di sua destinazione, c quanto 
alle mercaozie, cominciano dal tempo in cui si pongo- 
no ne’ piccoli legni per caricarle nel bastimento sino al 
giorno in cui sono esse consegnale a terra. — Se noi il 
viaggio è frastornato prima della partenza del bastimento, 
rassicurante avrà a titolo d'indennità il mezzo per cen- 
to sulla .somma assicurai;*. 

II capitano, per la perdita delle mercanzie assicurale 
e caricale per conto proprio sul bastimento ch’egli co- 
manda, c tenuto di giustificare agli assicuratori la com- 
pera di es.si e di esiberne una polizza di carico firmata 
da due de’principali dcH'cquipaggio. 

Non può ess< rvi :iV'icur;i7.ionc sul nolo delle mercan 
zie esistenti a bordo del bastimento, sul profitlo sperabile 
dalle mercanzie, su gli stipendi della gmle di mare, su 
le somme ricevute a cambio maciilimo, c su i profitti 
marinimi delle somme date a prestito a cambio marit- 
timo. 

Fatta l’assicurazione per un tempo determinalo, l’as- 
sicuratore è liberalo dopo .spiralo il tempo. — Egualmen- 
te è liberalo c guadagna il premio, se l’assicuralo mait- 
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il ba»linienl.o in luogo più lopt^qo di qqeljp indiratq 
nel fonlr.-itto.— So poi è il viaggio abbrevialo, 1’asticu.ra- 
»onc b^ il pieno suo eSetlo. 

• Ogni assicurazione (alla dopo la perdila p l'arrivo de- 
gli oggetti assicurali c nulla, se vi è prosuoiciuae cbp- 
prima delta firma del contrailo abbia l’as sicuraio potu- 
to esser intormalo della perdila, o l'assicu rotore deirar- 
rivo degli oggciii assicurati. — Questa presunzione si ha 
se coniando quattro miglia per ogni ora, ne deriva di' 
aver potuto arrivare la notizia prima della firma del 
roolrallo; e ciò senza pregiudizio dello altre pruove, le 
quali se risultano contro l’assicuralo, questi pagherà all* 
assicuratore un doppio premio; e se risultano contro 
r assicuratore, questi pagherà all’assicurato una somma 
doppia del premio stabilito. 

Modello del contraUo d' Assicurazione- 

COMPAGMA. DI ASSICURAZIOM DIVERSE. 

La Compagnia suddetta dicliiara di aver assicurato a favore 
del Sig . . . . per cento di citi s|>etta la somma di scu- 

di malteai 500, porzione dql valore di una cassa manifatture 
estere, come da polizza di carico F. R. num. 57, valutata per 
scudi 1000 ( “ vale o no ” ), caricate sul Brig. inglese " Cor- 
riere capii. Saverio Azzopardi per A lessandria, a tutto fischio 
divino ed umano, di mare, di gente, di amici, nemici, ed ogni 
altro qualsivoglia pericolo e rischio, esclusi soltanto furto, cpn- 
trobando, e l>aratteria, cominciando il rischio dalla caricazione, e 
da continuare, quanto al bastimento, fino a 24 ore dopo che sarà 
ancorato a salvamento, e quanto alle mercanzie, fino al totale 
loro discarico a salvamento in terra. Da pagarsi in caso di si- 
nistro i suddetti scudi 500 fra il termine di mesi quattro dal 
giorno della notificazione della perdita; e ciò mediante il premio 

fi 
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di uno ed un ottavo per iOO. — Con patto che s’iiitonde detU 
sicurtà franca di colaggio sopra liquidi, e di qualunque danno 
provveniente da caricazioue sopra coperta, come pure da mor- 
talità e getto di animali, e franca inoltre sino a 10 per 100 di 
qualunque avaria particolare sopra granaglie, e tiitt* altra sorte di 
commestibili, salumi, frutta, sale, farina, semenze, sommacchi, 
vallonea, lane succide; come pure franca sino al 5 per 100 su] 
corpo del bastimento e nolo; sino al 3 per 100 sopra zuccheri 
tabacchi, canape, lini, caffè, e pelli, e sopra qualunque altra 
mercanzia; e sino al 3 per 100 per qualunque altra mercanzia; 
da pagarsi in tutt’i casi suddetti la sola eccedenza di ognuna 
delle dette franchigie. — Inoltre la suddetta compagnia assolve 
rassicurato dal rischio dei la ottava parte, e rinunzia al benefìcio 
di qualunque legge in contrario. — Con patto altresì che in caso 
di ostilità o guerra da o contra la bandiera o proprietà suddetta 
nel corso della presente asssicurazione, il cennato assicurato s> 
è obbligato da ora per allora di pagare alla Compagnia quel- 
J’aumenlo di premio che sarà fìssalo per la guerra ec., e per i 
bastimenti di cgiial classe e portata (1). Resta convento innol- . 
tre che il degno su ddetto debba partire da questo porto diretta- 
mente per Alessandria senza toccare altri iH>rti; e che, in caso di 
controvversia, al giudizio degli arbitri le parti si sottopongono. 

Malta il SO Agosto 1845. (prima del mezzogiorno.) 

Il Direttore della Compagnia 
N. 


■§. — 6 Delio aVharuìono /ielle cose assicurate 

abbandono è T .Mio r mi ruì P nssìniralo < ctle e ri - 
)as«ia a’ suoi nssiruralori 1 «Iritll, nomi, rnglnni, ed azioni 
di proprietà, < he avcia sulla nave o inerej assicur.ite lo- 


fi) T*. B —Nel soitdrilo mnitrilo si è parlilo non rtHU sot» assirq. 
asti CMS* manifaUiirr, m* 1)rniri drl luillmmin iH .iiire inrretniile, 
V**r f«r r(lr»»rr rhr o)ni( r.nmpaaiii* l'••^r lutinpsio questo modello, 
a le ne sviale per ogni torte i aiìsUoieiione. 
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Ito avuta la iiolÌKta della perdita delle iiiedesiuie, per con* 
seguire da ei£Ì la louiiiia già convenuta. 

L* abbandono può farì>i in caso di preda, di naufragio, 
di arrenaaienio con rottura, d’ Inuavigahilità per sinistro 
di mare, di arresto per parte di polenta straniera, di 
perdita o deterioramento degli effetti assicurati se il de- 
terioramento giunga almeno a tre quarti, e di arresti» 
per parte del Governo dopo cominciato il viaggio. — Di 
ciò deriva che l’abbandono non può farsi prima di comin- 
ciar il viaggio, — Deriva pnre che tutti gli altri danni 
sono riputati avarìe, regolandosi tra gli assicuratori e gji 
asskurati in ragion de' loro- interessi. 

Corre I' obbligo all' assicurato di notiiicare all' a.ssira- 
ratore il caso avvenuto, tra tre giorni da che ne ha ri- 
ricevuto notizia; ma è libero di far I’ abbandono entro il 
termine stabilito dalla legge, che di regola è almeno di 
sei me.si dalla notizia per le prede o perdite accadute 
ne’ porti o nelle coste dell’ Europa, dell’ Asia e dell’ Afri- 
ca nel Mediterraneo; — di un anno per quelle avvenute 
nelle colonie delle Indie occidentali, nelle isole Azore, Ca- 
narie, Madera, ed altre isole e coste occwteiiiali dell Af- 
frica, ed orientali dell’ America; —di due anni per quelle 
avvenute in tutte le altre parli del mondo — Scorsi qiue- 
sli lerinini, gli assicurali non saraiuio più ammessi a far 
I’ ald)anduno. 

Scor.so un anno dalla partenza del bastimento o daN 
le ultime ricevute notizie pe' viaggi ordinari, e (Ine aii'U 
Pc’ viaggi di lungo corso (1)> I’ assicuralo può- dichiarare 
non aver avuto notizia del suo basliinenlo, e quindi lame 
1^ abbandono all’ assicuratore, chiedendone il pagamento 
*cnza esservi d’ uopo dell' attestato della perdila. 


U) V.'agfil di lunga cono, son qurlli chr %' Intraprendono per I pac- 
"* per le coste al di là di OiblHerta • de’ OardantUI. 
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Ma nel far 1* abbandono è in òbbligoT assicurato di di- 
chiarare tutte le assicurationi che ha fallo o' fatto 'fare o 
che ha ordinate, e il danaro preso a cambio marìiiimo 
sia sul bastimento, che sulle mercanzie. Senza di che il 
termine jpcr io pagamento romincerì a decorrere dal dì 
in cui a tale dkhìarazione si adempirà. — Come pure è iti 
'obbligò di sigoifìcare all’ assicuratore gli atti del carico e 
‘della perdita, prima di chiedere il pagamento. 

Seguito l'abbandono, gli oggetti divengono ' t)e7.$o jurt 
'dì proprietà dell’ assicuratore, e ‘questi deve pagare la 
Isomma assicurata entro tre mesi dalla notiricazioiie deH* 
abbandono, se I’ epoca del pagamento noti è fissata nel 
contratto. — ‘AH’ abbandono va annesso il nolo delle rnler- 
ranzie salvate, senza pregiudizio de’ diririi de' inuiuanli a 
cambio marìttrmo, de’ matinai pel loro slìpeiidio, te delle 
Spese durante il tiaggio. 

'In caso di naùfragio o di arrenamenln con rottura, de- 
te'I’assicui‘ato,''senza pregiudizio dello abbandono alarsi 
a tempo e luogo, -affaticarsi ‘peli ricupero duil.i mlia nau- 
'friggala, e rireterà, sulla ‘ sua asserzione giurata, le spe- 
se pel Heuperamento sino 'alla concorrenza dei vàlocc de- 
gli effetti 'ricuperati. 

Il bastitiienlo>arronato potendo essere naizalu, riparato, 
e messo in ordine per contiouare il viaggio ' pel luogo <li 
sua destinazione, non avrà luogo I’ abbandono, dovendo 
l'aùiiruratore pagar sólo le spese e le‘uvarie cagionale dal- 
lo 'arretiatiienlo; ma divenuto inabile a navigare, debbe 
'l’assicurato sul carico lame la nolihcazioiie fra tre giorei 
'dalla notizia ricevuta; ed intanto il capitano debbe tras- 
portare le mercanzie sopra altro bastimento, correndo 
l'assicurai ore <gii Slés.si nsrhi. tuttoché mutato il basti- 
mento. E non trovando il rapiiano altro basliuiento, l'as- 
sicurato può far raboaiiduiio. 

‘ Jn 'gaso di 'preda i'assicùt aio, (/he non ha potuto dar- 
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ne av\iso aH’assiciiralore, può #cnt’allfiulcre ronìiue lii 
coMui, riscallare gli e siguìfìcare all’ assiruraiore 

r»ggiustatneiito. Può costui, tra le 24 dal dello avvilo, 
ore, u prendere per conio proprio l' aggiusiaiiiciilo, u 
rinun/jarvi. ^iel prtnio caso d«bbe senta dilazione coii- 
tribuii'c al pagawonlo del riscatto a pruporMonc del suo 
interesse, c continuare o correre i rischi in coiironiiiià 
^cl conlratlo. Nel secondo roso debbe pagare bi soiii- 
nia assicurala senta aver drillo sulla roba riscattala. — Se 
1*011 dichiara Ira le 24 ore la suddetta sua sedia, il suo 
-flilenziu si ritiene coaie rinuutia aliprofUlo dell’ aggiusta- 
suentu. 

§. 7 . — DeHt avarie. 

Denomiitansi avnrìe ogni spesa 'Sli'aordinaria che si 
iorà perde na\i e per le inert i 'congiuniiaun i ile o sepa- 
ralafncnic; ed ogni danno che uvvenà loro ilnpo la ra- 
TÌcatione c parlenaa, bno al ritorno e «carieatione. 

La avarie sono di due sorte: 'ili'orie grosse o comuni^ 
dette) pure doppie, c avarie sempiioi><ì particolari.— 

-no avarit, grosse o coawni, quando la spesa e il danno 
rxincernono la tnercmizìa e la navi: o carro '-Sono avarie 
semplici, quando la spesa c il danno appartiene o sola- 
-jHentc al'u mercanzia, o sol«miMile alla nave o carico. 

Ed è perciò t hè alle avari)- grosse, pertengono: — l.,Lc 
i-osc dati; per coni posizione a lilulo di riscatto delia na- 
ve e de ile merci — 2. Quelle geliate io mare. — 7. Lego- 
mene ed alberi rolli o tagliati, le ancore ed, altri elTi-i li ab- 
bandonali per la .salute comune.— 4» Il consumn della 
polvere da .guerra, ed il danno riportalo dal ba.stimenio 
-nell’ azione avuta co’ legni nembi ,per dtfeudere il t.irico. 
— 5. La cura c cibo de’ niarin^ri leciti nella delta azio- 
ne; non che il nbo c salario tle’ ..marinari duraiiie la 
detenzione per ordine di una Potenza, o duraiMe .-Jp 
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ripnr.T/.i(mc tic’ (Ìmuiiì <;ot1orM dalla nave per la salv^xv.» 
roiiMiMf s«* la iia\o è iioleitfpata a mese. — 6. Le spese 
(Il ll;t M-ai il a/.ioiie tal la per alleggerire II basliiiicnio on- 
di- farlo entrare in un «enn o In un fiume per evitare 
la ti'inpe>ia o la perserusiune del neniiro. — 7. Le »pese 
falli- |»(-r inellere a galla il hastimenlo arrenalo, ed evi- 
tare la presi u perdila totale — Queste avarie comuni 
seno loileraii! dalle merranzie e dalla metà del basli- 
iitenlu e del nulo prò ruta della valuta. 

Spellano alle avarie partii olari ;—l. Il danno avve- 
nuiu alle iiierraiiaie per loro vizio proprio, per tempe- 
sta, presa, nautragiu, arrenaineiito ere. — 2. Le spese fat- 
te |>er salvarle. — 5. La perdila delle vele, gomene, an- 
(-nri>, allieri, cordami, ec, cagionala da tempesta o altro 
arridente di mare; non che le spese rhe si faranno per 
qualunque approdaniento i>ia per motivo della perdita 
furluila di;' menzionati oggetti, sia pel bisogno di far 
provvisioni o arqiia. — 4. Il villo e salario de’ marinari 
durante la detenzione per ordine di una Potenza, e du- 
rante il riparamenlo de’ danni, se il bastimento è no- 
leggialo a viaggio — 5. Il nutrimento c salario de’ ma- 
rinari durante la quarantena o rhe la nave sia .stala 
noleggiala a mese, o lo sia stala a viaggio. — Ed in ge 
Iterali* le spese latte e il datnto .(-ofiferlo o dalla sola nave 
u dalle .sole met raiizie dalla cariraziutic e partenza sino 
alta M'arii'jiziotie e ritorno — Qitestc avarie parlirolarì 
sono sivpportale dal proprietario tiella cosa che ha 
palilo il datino, o ragionala la spesa. 

L’urlo Ira i bastimenti .se é avvenuto per raso for- 
tuito, non v’ha compens.*imenio di danni- se per man- 
canza di uno de’capìlanì, il danno sarà a carico di chi 
lo ha ragionalo; se sono dubbiosi i motivi dell' urto, il 
d.<iinn «arà riparalo a .spese roriiuni, e se ne farà la 
stima da'pci'iù. 
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BiiTianr aH osaerrare: — 1 Di non essere ammessa la 
ciiiiianda per avaria, ac l’avaria comune, non eccede 
Tulio per fOO. aul valore cumulalo del liasiiiiieiilu e 
delle mercaoKie; e se l’avaria semplice non er« ede l’uno 
per 100. sul valore della cosa danneggiali! — Che 
la clausola franco di avarie libera gli a sii tirai uri di 
ogni avarìa o comune o pariirolare, eccello i casi che 
danno luogo all'abbdnJono; ne'quali casi gli ;-ssicur.iii 
hanno la scelta Ira i’ahbandono e l’esercixio dellarìone 
di avaria. — 5. Che le spese di pilotaggio e rimorchio 
per entrare in porli o humi, o per uscirne, i dar.ì di 
visita, di congedi, rapporti, testimoniali, tonnellaggio, 
ancoraggio, segnali, ec. sono semplici spese a carico 
del baslimenlu, non già avarie 


§ 8 — Del getto e della contribuzione 

li rapiiano di un baslimcnio non può procedere al 
getto in mare «li una parie del «'ari«'u, n«f di lagliare 
i suoi alberi o abbandonare le sue ancore, se non nel 
solo caso in cui la necessilà I’ obblighi di ricorrere 
a questo rimedio estremo onde sottrarre il bastimento 
dairimminciitc inevilabilc pericolo. Kil in ciò fare, dee 
prendere il parere degl’interessati che si trovassero sul 
basiimenlo, e de’principali deH'eqnipaggio. — Il parere 
del capitano e de’prìnrìpali dell'erjuìpaggio è preferilo, 
se i pareri sono diversi. — Se ne distenderà deliberazio- 
ne in iscritto allorché si avrà il mezzo di farlo, espri- 
mendosene il motivo e gli effetti gettati o danneggiati. 
La quale deliberazione sarà firmata da’deliberanti, o si 
diranno i motivi del loro rifiulo di firmare. — Nè «iò 
basta; al primo porto, ove il b.istlmonio approderà, do- 
vrà, ira le 21 ore, il espilano col suu equipaggio lail- 
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firap il liiMo con ginramenlo (I)— E nel luogo dello 
srarli'aiiieiiio larà fare il rapllaiiu la desrrl/.lone del» 
le perdite e de'danni per rnecro di parili nominali 


(I) Erro un modello rii della raliiira. 

Oggi IR sellembre I83R 

E’ comparso nrlla C«nrell»rla del Tribanale di Commercio di Napoli 
ed Innanzi a Noi Andrea Mare.<ca Prealdmie del medesimo, asslslltn da|> 
Mdllulo Cancelliere, Il capiuno Carlo Antonio CoaUgliola di Porlo, ro- 
mandanle del Paranzello di proprIeU del Slg'inr Leonardo Jaenno di' 
delle cornane, denominalo Santa Maria di Porlo Salvo, dllonn*llale ven* 
linove, qaaraniasrl novanta qualirrslml, equipaggialo da numero sei 
persone, lui compreso, prowenlenle da CivIUvecclila, rai Irò di diver* 
se mrrranrie per conio di varj negozianti, ad oggeilo di fare II rappor- 
to della sua navigazione lenuU; a qual’ rlTelto, dopo di aver giuralo In 
Ifnuire mani di dire la verilb, ha dichiaralo 
Che nel giorno dodici del corrente Sellembre, alt’ ora t. P. con piCr 
coll venti da Llbecflo. dopo di aver Imbarcalo diverse mercanzie, ben 
stagnalo all’ acqua, parli da CivllavecchU pel suo destino. 

Che nel giorno quallordicl dello mese, all’ ora una della notte trovan- 
dosi nelle arqne di Terracina, disUnie dalla terra miglia quattro, Il ren- 
io girò a Srlr4icco fresco, con mere grosso dello stesso vrnln: Che ad 
un' ora, e mezza di notte un forte colpo di vento ruppe I* anienna del- 
la vela maestra dentro II caro: Che non pulendo proseguire la naviga- 
zione alleso le sofferte burasche, e con la penna rolla, railimalo a con- 
siglio I’ equipaggio, fu risoluto unanimamenle, e per la comune salvrz- 
za, di far rolla per Monte CIrcello, a Ponente di dello Monte, e colà 
tegitere la rela grande, e far quella a San Pietro 
Che alle ore quattro della iiolle prese II ridosso del dello Monte, e 
colà si ancorò col ferro di un canUjo e rotoli sessanta, filando la gomi- 
M couispon dente del peso di un canlajo e sessanta, di ire quarti di 
rlla, e ri aggiunse un’ ancorella di rotoli sessanta con una gominetia 
Minra anche di sessanta rotoli circa. 

Che assicuralo In colai modo II paranzello, diè principio alla mano- 
rra. In effeiil si tolse la rela, ed antenna grande, e si piazzò la slruz- 
ia con It «orrispondenle reietta. Che alle ore sci della noUe slessa, li- 
renio girò a Ponente e Libeccio come uragano, e (,on grosso mare de, 
<MM renil, e poiché II legno da iin momento all’ allro poterà essere 
spinili dal renio e mare sulla spiaggia, radpndp a consiglio I’ equi- 
paggio fu risoluto per la coinunn sairerrt di abbandonare te ancore e 
le gómene, e far losio rela per all.vcgarsi dal terreno. DI fatti si lltó 
la goinlna grande per occhio, e la piccola fu tagliala a ire quarte par- 
li della siik lunghezza, dopo di che si fece rela; ma I mare ed II ren- 
io lo avvtcinrrano alla terra, quindi dorè far anche ve(a II pullaccone, 
e co.si si allonlanò dal pericolo. Che alle ore scile della medesima not- 
te un colpo di mare il franse In corerta, e ruppe da capo a fondo II 
pollacrone. Che essendo rimasto con la sola relella, Il Paranzello di 
nuovo cominciò ad accostarsi alla terra. Il mare slesso frangeva In co- 
verta, e la aenllna cominciò a dare acqua, e siccome non si polevano 
adoperare altre vele, si opinò di alleggerirsi II legnn; di falli con I’ una- 
nMie consonsn dell’ equipaggio fu risoluto per la salvezza cimuiie dt 
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ài\ iribattale di coatiMrrio, «d mi dite'fo di qn«élo 
dal giudice locale, e presrelii in preferenza tra i piloti 
della reai marina o sindacì muriuiuii, se ve ne sono. — 
Nell’estero poi saranno i periti nouiinuti dal proprio 
console, ed in sua mancanza dal magistrato locale.^ 
I periti, previo giuramento, faruiino la ripartirione delle* 
perdite e de’danni; la quale ripartizione diverrà esecuti* 
▼a in seguito di omologazione del tribunale, o di dis- 
posizione del proprio console nell’estero. 


baltarst tn mars gtl oggetti di mtnur t ilorei In effetti si buttarono la 
mare numero venture botti vuote avvinale, che stavano parie lupra, 
• parte aollo coverta, il focone con lutti gli utensili, quattro reibl 
del ParanielH), due barili pieni di acqua, due gomene vecchie di oen- 
lajo uno e metto. 

Cile per effellu di questo getto eseguilo quasi lutto da poppa, Il basti- 
mento rimase approdalo, e quindi ancora In pericolo di naufraglui 
prrcui dal boccaporln Islesso, luogo ove si erano InUe alcune bolli, si 
banlarono In mare qualirn sacchi di riso del peso di ctrce cantala ael|, 
ed olio forme di formaggio parmegianu del i>''sn di circa venllcinqno 
rotoli ogn’ una di esse Che per effeiio Ji questo lerto getto II legno il 
equilibrò, segiiiisndusi la rotta per allargarif dalla terra. 

Cbe ulte ore sette, e mezzo iisri dal (lerirnln. che II sovrastava, • 
diò principio allo sgotto dell’ acqua radunata nella sentina. 

Che al sorgere del sole del giorno quindici suddello mese II vento 
ed II mare $1 posero In calma, e navigando sempre con venti inaneg- 
gevoll giunse In questo Porlo ieri la sera diciasseilc delio mese, sgol 
Und o acqua dalla setiUna, e teme, che le iiicrcantle fossero palile, ba- 
gnale, o avariale. 

Lettura data al Capitano del presente suo rapporto, lo ha ratiflcato 
In luitè le sue parti, ed ha dichiarato di non saper scrivere, cd abbia- 
mo nniialo Inslem col Sosliluin 

Firinvlu~.\iidrea Uaresca — Santo Salvi Cancelliere Soslilulo. 

In seguilo dietro istanza fallaci dal dello Capuano, ad oggetto di far 
verllh-are II Sopra.scrillo rapporto, abbiamo Ini' rrogalo, e ricevute le rt- 
sposle delle segiienil persone dell’ equipaggio presrnialeCi dal Capitano 
medesimo, cioè, Giuseppe di Jorio di anni venllqnallro fu Biagio nati- 
vo di Teslacdo nell' Isola d’ isebia Scrivano del Paranzelle, Pangri- 
zlo MaHera di anni 41. di Simone nativo di Serrara marinaro, e Luigi 
Mania ili Jorio di anni 26 del fu Saverio anche di Serrara marinaro, e 
Unii Imbarcali sopra dello legno; al quali data lettura del cennato rap- 
porto, ed tnierrogall da Noi, se II medesimo contiene la verità, le sud- 
dctie persone, itopo di aver giuralo In Nostre mani di dire la verità, 
tMiino separatamente, una dopo l'altra diclilarato essere quello VOTO 
e sincero In tulle le .sue parli’ e non aver che aggiungere, cambiare o 
vallare, ed ha Urmalo con Noi, e col Soslilulo II solo Jorio, avendo gli 
altri dlrhiiralo di ooo sap-re scrivere 

Firoiaio— Giuseppe, di Jorio Andrea Maresca— Santo Salvi Caiicel* 
Mere Soslilulo. 7 
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Lo getto in mare romliireri dalle ro^ meno nrre»- 
sarir, le più pesanti, e di minor valore; indi si darà ma- 
no alle mercanzie del primo ponte a scelta del capitano 
e col parere de’principali delTeqnipaggio. — Le mercan- 
zie geliate saranno stimale secondo il prezzo corrente nel 
luogo Hello scaricamento e la loro qualità sarà provata 
colle polizze di carico e colle fatture, se ve ne sono. 

La roba gettata, quella salvata, la metà del bastimen- 
to e del nolo, a proporzione del valore che hanno nel 
luogo dello scaricamento, saranno oggetto di ripartizlo- 
i>e. Ne sono escluse le niunizioni da guerra e da bocca, 
ed i bagagli delle persone dell equipaggio. Ne queste 
cose saranno state gettate, ne verrà pagato il valore per 
via di contribuzione sù tutti gli altri effetti. 

T>a roba non descritta nella polizza di carico e gli 
effetti caricati sulla coverta del bastimento conlribuIsroMO 
se sono salvati, e non sono pagati, se vengono gettati. 
— Similmente il danno che avviene al bastimento non 
dà luogo a contribuzione, se non quando sia stato il 
danno latto per facilitare il getto. 

Mei C.1SO che la nave perisca non ostante il getto 
praticato, non si iarà più luogo a contribuzione, e le 
merci che potranno essere salvate dal naufragio non sa- 
ranno soggette ad alcuna indennizzazione per le altre 
gettate in tale occorrenza. — L’opposto deve dirsi allor- 
ché la nave salvata per mezzo del getto perisca la ap- 
presso. 

Se alle mercanzie salvate arrivano de’ danni dopo il 
getto, gli •■ffetti gettati non con'rlbuiranno in alcun caso 
a questi d:inni. — INè le mercanzie roniribtiiscono al pa- 
gamento del bastimento pcrrloto o riitoMf» allo si:ito 
<li non poter più navigare. Ma contribuiranno snlanien- 
alla riparazione del danno cagionato al b.asiimenlo. 
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se in virtù di una deliberaiione è stalo questo aperto 
per estrarne le mei raniie. 

Se dopo fatta la riparlir-ione i propricMarY ricuperino 
gli elTcIti gettitti. debUono restituire al rapitano ed agli 
interessati quel che hanno preso nella routrib'uwone, 
dedotti i danni cagionati dal getto eie spese di ricupcra- 
munto. 

9 . Delle prescrizioni 

I. Ogni aziotìe relativa alle lettere di cambio, ai 
big ietti ad ordine in via coinmerrialc ed agli ordini in 
derrate è prescritta dopo cinque anni, i qtiali si com- 
putano dal dì del protesto o dalla scaden7.a in inan- 
canxa del protesto’, ovvero dall’iiltima istanza giudiziaria, 
se non vi è stata condanna (1), o se il debito non è 
stato riconosciuto per atto scpalato.- — Ciò non ostante 
possono i pretesi debitori essere obbligati, dietro richie- 
sta, ad affermare con giuramento di non essere più 
debitori. 

1 . L’azione contro il commessionato ed il vetturale 
per motivo di perdilo o avana delle mercanzie e pre- 
scritta dopo sei mesi per le spedizioni nell interno di 
uno stato, e dopo un anno per quelle fatte all estero,- 
da rouiputarsi, ne’casi di perdila, dal dì in cui avrebbe 
dovuto il trasporto effettuarsi, e, ne’casi di avaria, dal 
giorno in cui sarà stala la consegna fatta. 


(1) La condanna cnnicnuta in una sentcnxa contomaclate, pfrenta 
prr diretto di esecuzione fra I srl mrsl, non é reputala più roiutinna, 
e ronsrvarntrinenle non Inirrronipe la prescrizione. Ed In vrru la con 
danna In conliimacla, non eseguila fra I sei me.«l, nnn può P'ù e<s»*« 
csegiilla, poiché la lenlcnsa non ha più rsislenza legale. Quindi non 
è più né condanna, né allo nel senso di legge - Questa queslione lo 
bo sosienuia innanal al tribunal dt commercio In Napoli nella cauM 
Ut Amaiflieno « Schlaoo, ed il tribunale l'aceolae. 
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5. L'awone provvegnentr da un contrailo a cambio 
marittimo o da una polizza di asMcura/.ioiic è pnsrrin» 
dopo cinque anni dalla data del contrailo. 

4. Un anno dopo terminalo il viaggio rimangono 
prescritte le azioni di pagamento per nolo di basti- 
mento, per salari’ c stipendi degli ulhziali, marinai, ed 
altre persone dall’equipaggio. 

5. E’ prescritto il milrimenlo somministralo ai ma- 
rinai per ordine del capitano, un gyiiQ dopo la conse- 
gna, 

6- somministrazioni di legname ed altre «;ose 

necessarie alle cosirùzioni, aH’eqiiipaggio ed aH'approv- 
vigionamento del baslimenlo rimangono presrriile dopo 
un anno dalle falle somminisirazi jiii. 

7. 1 salari de’lavoralori e le opere falle rimangono 
iprescritte un anno dopo la ricevuta de’lavori. 

8. Ogni dimanda di consegna di mercanzie è pre- 
scritta un anno dopo l’arrivo del buslimenlo. 

9. L'azione di abbandono è prescrilla nc'lermini, di 
cui parlalo abbiamo sotto il 6 dello uhbanHono. 

Le .suddelle prescrizioni rimangono inierrolle se vi é 
redola, obbligazione, approvazione di conio o inlerpel- 
Igzione giudiziaria. 

§. IO TXemolm d irufmmessibilìtà 

Mon si possono ammettere:— I. Le azioni contro al 
capitano ed agli assicuratori per danno ac'-adulo alla 
mercanzia, se sia stato ricevuta senza protesta;— 2. Le 
azioni contro noleggiatore per avgria, se il capitano 
abbia consegnato le mercanzie ed abbia ricevuto il nolo 
senz'aver proleslato; — 3. L’azione d'indenniltt per danni 
cagionati daH’urio di baslimeiiii in un luogo in cui il 
gspitano poteva agire, se egli non se ne sia richiamalo» 
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— Le quali prnti*»ie ed ì quali richiami sono nulli, sa 
non sono nolifirali fra 24. ore, e se fra un mese dalla 
loro dala non sono segu'.li da uoa dimanda in ^iqdiaio. 


PARTE TERZA 

De’VABÌ ALTHI rOMPOMMP.NTI DI PIU’ FBKOUF.NTK 
USO (NELLA VITA CIVILE. 

Origine scopo e uiilità di sijffntii componintenti 

Siccome moki o non si ricordarono più. o non vol- 
lero più ricordarsi delle rose arcadnle; —siccome parec- 
rhi Inrono sfroulali a segno di rìdoiBandare aUriii i 
danari od oEgelli già ricevuti; ec; c«.sì da questo mai 
procolero falli più cauti pensarono gli uomini a mcg'in 
ordinare ed assicurare i propri affari, ed adollarono di 
«sigere dal ricevente una pruova della eseguita conse- 
gna, una pruova della sua obliligaziona Da ciò ebbero . « 

origine lo ipùlnaze, le ricevute, i contratti e dmili al- 
tre scritture. 

E come diversi e mollipliri sono i negozi della vita 
così iiiultiplici pure e diverse sono le camposi/iuni o 
.srritl ire per essi occorrenti, fra le quali .«ccglieremo 
quelle di più irequenle uso. 

Esse dividoiisi in atti ed in contratti. ^ 

••h : II; 

- ^ . . , ■ . 

’ . .y . .;i . ■ 

la - ' '■ ’-lb (tjua.ifuv* e s*- i; 
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SK21UM1 Ima.— Atti. 

t 

Cai* I — Ueulk prumbsse di pagamento. 


I). I Spiegniioni e regole 

La promessa è qufllo srritlo rol quale uno confessa 
avrr rinrv Ilio (la altri una data .suiiniia di danaro, (o di 
risultare in qualunque altro mudo debitore di alcuno, ) e 

obbliga pagarg'iela, .*>ia cuti interesse, sia senza {$e- 
comlo hi convenzione), dopo un ilelenninalo tempo. 

La promessa o è semplice o d solidale E’ semplice, 
quando tiene obbligata una sola persona. V,' solidale, 
quando vieti fatta da due o più persone nel solido, rioc 
ciascuna pel tutto e per riasruna parte del lutto. l>a 
quale {larola solidale dev'essere espressa nella obbliga- 
zione. 

Le parti essenziali di questo scritto sono.- I accusare la 
ricezioni* della somma ; — 'ì indicarne la causa; 5 il nome 
del creditori!, — i l’epoca della restituzione; — 5 se con 
iiilere'ise o senza (I); — 6 se con arresto personale in ca- 
,so di m.incaii7.a (4); — 7 la data, cioè il luogo, il giorno, 
i! me le, e ranno; — 8 la firma del debitore. — Debbe av- 
vertirsi di scrivere in lettere, non in cifre numeriche. 


(t) (i) ^Franilo li let(lstatlonF di Princit « dFit’illi e biJS» Usili 

F di ili. I S!«tl, l’irrF.ilo pcrsonile hfiif miiFrlF civili dfv'FSSFrc Fsprc»- 
Mnirnl' rmivFnalii, iilvo liruni casi fpFclall ippoldaniFMlr dclFrinl- 
nillilill.i lrg;|F, III *<|Uiill l'arresto é si'itlonalo per opera drila legge 
slesM l'ii-lie senta ninveiiiloiie delle pvril. 

Ouiiid' se III difetto di pagimeiilu si vuole astringere II debitore eol- 
ranesN' d-'l» «Ila persona, debh' nel rnrpo della obbliga* ione dirai 
ro«t: /H rn éifetto mi pure aU'atretIo pi*tùitale -E questo 

arrcito nmi può aver luogo se non merre seiitenxa che lo drve espre*- 
aeiiienle or.llnare, nè pu6 eseguirsi prima del decorso di 24 ore dal 
preretin di pagameiiiOf cbe In vinà di delta^aenlenta deliba Intimarsi al 
d bllor. j 

.Vimilineiile deve espi Imeni il psgameMo e la ragton degl’nitereasi 
fS iruvaost (tonvcoull, dieendtt cosi-. coU’ln/i rraae nf 8 par 100 
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la iiMÌii avìnn^ della «omma, affiiK'h^ imlU si po<«a aggiun^ 
ftre, logliere, o variare. 

§ S. Esernpf. 

I — Sroiplice promessi. ' 

» 

Ron debitore di D. Giuseppe Gonssies della somma di studi : 
maltesi dugeiito, che mi ha improntato per far fronte ad un mio, 
biaogiio, e mi obbligo restituirglieli per tutta la fliie dei eorrento 
nwse.~Malta li 30 di luglio 1844. — Domenico Ciaburii. 

Num. 2 Promessa solidale. 

Noi sottoscritti Giuseppe ed Antonio Romolarì ci obblighiamo* 
in solidum di pagare nel di trentuno agosto di questo corrente so-' 
no al sig. Giacomo Lattanzio la somma di scudi centotrenta eha 
ci ha improntati per farci soddisfare un debito verso del sIg. Fran* 
ce SCO Coraggio — Valletta li 3 agosto 1845. 

Giuseppe Romolari — Antonio Romolarì. ^ 

INum. S — Obbligazione in forza di Bonp (7i). 

Bono per once cinquanta che io qui sottoscritto debbo al signo*: 
D. Pasquale Giusto per impronto fattomi, quali mi obbligo rea®- 
tuirgli e pagargli nel suo domicilio in Terranova sul finir del sesto* 
mese a contare da oggi, una coH’interesse al sei per cento, sotto- 
mettendomi in caso di mancanza alla coazion personale. 

Palermo li 27 di luglio 1844. Vincenzo Allegro. 

Appbovato (ovvero Roso) pei la enniincìata somma di onco 
cinquanta col rispettivo interesse e coazione — Vincenzo Allegro. 


(C Noli» Irgislaziotie francese ed tlallaiia vi é obbllgailone In 
’orxa <lt Sono la qgale esige l’npprotvifo del debitore di proprio suo* 
(egiKi, speiului«ii(e quando 11 corpo dello obbligaxipae non àtdl Hto 
parailere r 
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'***;s* Gap. 9 -Dkllr qiitanjèk ' ■'"«'*< ■ <* 

1 . Spiega ztuni e regole 

Cbijuiasì (fuitanza quello srriito < ol quale uno ron- 
fess:< avi re rirevulo ila alt’Uiio una dalu Kbnima di da- 
naro; e si usa per lo più rome fede de’rirevuti onorari, 
sblarV, frulli o interessi, censi, resiitu%ioni di capilaK, 
(<)• 

Si avverte rhe nelle quilanxe di cassa pubblica siiofsi 
adibir prima la somma in leiiere, poi la parte pacante, 
indi la causa; ma nelle quiianze risguardanli i privati si 
osa esprimere prima la parte pagatile, indi la somma 
per lettera e per rlfra, e da ultimo là «ausa, come si 
vedrà negli esempi*. 

§. 9 . Esempi 

I . Qoitaora per onorario ebe si riceve da una cassa 
provinciale di finanza. 

Qoitaivza 

per ducati ventinove e grani S5, dedotto il 2 1|2 per cento, che io 
•ettoscritto rioeTO in quest’oggi dalla Cassa d’ Intendenza della 
Provincia di Terra di Lavoro per mio onoracio del mese di 


(1) Rispetto a questa specie di scrilinri* si oaserv* quinto segue: — 
1. SI esprimerà la somma rlervol*. in ledere, onde togliere II meato 
m CMechessia di cancellare, levare, o aggingnere co.va alcuna’, — S. SI 
determinerà la causa del ricevuto pagamento, rspriinendn cioè se 
per onorarlo, se per censo, se per lavori tani, ecc 3 Ove occorra, 
t’Indiclierà anche II tempo o termine da cui c tino a cui ebbe de- 
corfenta tt pagamento, e CI6 spcctatmenie ove si tram di onorari, di 
cenai, ecc.— 4. SI accennerà la persona o cassa che eseguisce II 
pagamento —V SI apporrà la data, cioè II luogo, l’anno, il mrse, e 
il ^mo, e la firma del ricevente coirawerlete dt non lasciare spazio 
airano in veruna parla della ricevola, dovendosi scrivere II lutto di 
•eguiloi— 
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marzo corrente anno nella mia qualità di Vice— capo d'oflicio. 
Ed a cautela.— Caaerta li 31. marzo lS4ó.— Giuseppe Teodosio 

2 — Quietanza per fìtto del primo semestre di una 
casa appigionata altrui. 

Dichiaro io qui sottoscritto aver ricevuto dal signor Ludori*. 
co Bellotti scudi maltesi cento cinquanta pel primo semestre 
anticipato del fìtto fattogli di una mia casa in Strada Reale 

No cominciato oggi sottoscritto giorno. E per cautela* 

Malta — Valletta li SO. di gennaio 1845. — Antonio Buonadonna. 

3. — Quitanza per interesse di denaro Imprestato 

Dichiaro di aver ricevuto da Fortunato dei Bono scudi mal- 
tesi trecento per l’annata d'interessi scaduta nel di 1. dei corrente 
mese sulla somma mutuatagli di scudi tremila seicento. Ed a 
cautela. — Valetta li 17 di febbraio 1844. — Giuseppe Buona 

4 . — Quitanza di pagamento in conto. 

Ho ricevuto da Davide Rienzo la somma di onze novanta in 
conto delle onze cento sessanta che annualmente mi deve pagare 
per l'annata d’interessi sulle doti costituite alla sorella di lui, 
mia moglie. Quale annata di onze centosessanta si trova già 
maturata sin dal mese di luglio scorso. — Palermo li 31. di 
agosto 1845. — Teodoro Belgio. 

B. — Se in luogo d interessi il pagamento in 
conto si fa per la sorte principale, si esprimerà tfuesta 
causa in vece di quella degl interessi. 

5. — Quitanza di rcsilluzionc di somma Improntala. 

Accuso la ricezione delle lire toscane mille dal signor Er- 
nesto Verde {wr una siiiiil somma che gl’ improntai con suo 

■ 
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Tigiietto de' 17. norembre scorso; TÌgUetto che gli ho ora resti- 
|uito, e didiìaro di non aver altro a pretendere da lui. — Li- 
vorno il dì 31. di luglio 1845. — Saverio Buonomo. 

Gap. 3.— Delle ricevute 
§. 1 . Spiegazioni e regole 

Arcade sovente di dover ricevere o per conto pro- 
prio o d’ altrui del danaro od oggetli di valore. Ed on- 
de possa tanto chi consegna, quanto chi riceve veder 
assicurato il proprio interesse, fa d’ uopo che il conse- 
gnalarlo rilasci al consegnatore una carta, la quale chia- 
masi ricevuta ( 1 ) 


§. 2- Esempi 

]. — Ricevuta di danaro dato in deposito. 

Dichiaro io qui sottoscritto di aver ricevuto dal signor Cav. 
Emmaniiclc Pcrrotta capitano del 2o. Regimento Dragoni duca- 
ti seimila in tante monete d’ oro, che mi ha consegnati per 
custodirglieli fino a che ritorni dalla campagna di Russia, per 
la quale è in procinto di partire, o ad ogni altra sua semplice 
richiesta. — Napoli S. di Novembre 1811. — Lorenza Ferrigno. 

2 — Ricevuta di gloje date in deposito 

Dichiaro io qui sottoscritto aver ricevuto dalla nobii donna 
rioriiida Rossi tre anelli *di diamanti, ed una scatoletta ( col suo 
suggello C. R. ) contenente alti e ni nuteric d’oro; il lutto del 
valore di circa once cinquecento; le i uali cose essa signora Ros- 


ili rrr Ir rirrviilr bl«o(tna ossorv*r qi anl'i sreur:--! ncsrrtvere 
rs.illamrnir la rosa rlcrviiM o lo snipo (>.;i cui ne vien falla la coii- 
srsn.i - '2 Imporre il nome, coKmune e ^irailo tirila prrsona che ro'i- 
«r^na - Apporre la data di luogo c tempo, e la Rriiia del con.r- 
gnaUriu 
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si mi ]ia consegnate per custodirle fino al suo ritorno dal riag- 
gio che sta per intraprendere alla volta di Francia. 

Itlessina 12. di Marze 1845 — Saverio Belgrado. 

5. — Biglietto di deposito. 

Tengo in mio potere come deposito volontario eifettuato dal 
signor N. N. la somma di franchi mille da restituirli ad ogni ordì* 
ne dello stesso sig. N. N. — Livorno li 15. Agosto 1845 — Fortu- 
nato Amedeo. 

Gap. 4.— De’ certificati 
Spiegazioni e regole 

Si chiamano eertificali od anche atlesiati quelle scrit- 
ture, nelle quali si afferma che una cosa è accaduta in 
un dato modo e non altrimenti; e ciò a vantaggio di un 
terzo, I) a sua dimanda, o per dovere d’ uificio. 

1 certificali sono di più specie; ma qui però non si 
parlerà che delle due seguenti, cioè degli attestati che 
si emettono per far fede di un fatto accaduto, i quali 
rhiamansi più comunemente dichiarazioni o deposizio- 
ni-, c degli attcstati che si rilasciano a persone di servi- 
zio, i quali si chiamano più comunemente benserviti, 

§. i .—Deposizioni 

Spesse volte veniamo ricercali di asserire per iscritto 
un qualche fatto accaduto, od un’ azione commessa da 
noi o da un terzo. Quella scrittura che stendesi a tale 
oggetto c quella che si chiama deposizione, la quale può 
essere giudiziale e stragiudiziale (I) 


(1) Parti essenziali di questa specie di scrillura sono:-l II nome, 
il cognome, e II grado della persona a cui Istanza si emelle la depo* 
stzione.— 2. Il nome, Il cognome, e li grado della persona contro cui 


Digitized by Google 



( 60 ) 


Estntpl 

Mum. I. — Cerlirirato di un' autorità lorale per 
lavori eseguiti da un partitario 

Certifico io qui sottoscritto Sindaco del Comune di Brezza di 
arer il signor Saverio Perilio eseguito, in conformità dello appalto 
preso, i lavori di riattazione delle strade comunali, i quali sono di 
pieno soddisfacimento della popolazione. Ed in fede ne rilascio il 
presente munito del sigillo comunale. 

—tesare Granata Sindaco. — Vincenco Fossa Cancelliere. 

Mum. 2 — Deposizione di pagamento veduto 
effettuare. 


Certifico io qui sottoscrtto, cosi ricercato dal signor Barone Va- 
lerio Bellezza, di essere stato testimone presente alio sborso di scu- 
di maltesi mille, che il dotto signor Barone eseguì nel giorno 31. 
di dicembre dello scorso anno a mezzogiorno circa, nella stanza 
da studio della sua casa sita in strada . . . No. 210, nelle mani 
del signor Odoardo Schioppo soprannomato il valoroso, capitano 
del Brigantino napolitano le tre sorelle. — Certifiico pure di aver 
udito, fatto il sudetto pagamento, dal capitano Schioppo che me- 
diante la cennata somma disborsatagli rimaneva egli saldato di 
ogni suo avere per causa di nolo delle mercanzie discaricate ad es- 
so Barone nel di 29. do. mese dì d cembre. Del che faccio fede 
colia presente dichiarazione essendo pronto altresì a confermare 
I’ esposto anche in giudìzio, e con mio giuramento. — Malta 3. di 
gennajo 1845. — .Alfredo Guerriero Sensale. 


4 diretta o servir deve di prova la deposizione —3 II racconto del 
fatto, ebe si dovrà stendere esatiamenle e scrupolusainente, accexrian- 
do le circostanze di lenipo e di luogo, e tutte (|u Ile die servir pus- 
jono a rischiarare e a dar prova del fatto; non ch« qualiftcando, spe- 
clalu^ente in materia giudiziale, le persone per nome, cognome, so- 
prannome, paese, e Condizione; -4 La clausola che qoaiilo si drpo- 
ne è la pura verità, e che slamo pronti a confermare I’ riposto In 
giudizio, ed anche con giuraineuto,— 9. La data di luogo e tempo, • 
la f.raia dii deponente. 
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§. 2. — Benser*'iti 

Le parti essenziali di questa specie di scritture sono le seguenti: 
—1. Il nome, il cognome, il grado, I’ età, e la patria della persona 
a cui si rilascia 1’ attcstato; — 2. L’ indicazione degli anni di servi- 
zio, deir impiego sostenuto, dell’ abilità e dello zelo dimostrato 
nello adempimento dei propri doveri, e della condotta morale te- 
nuta da chi ha fe. vito; — 3. La data di luogo e di tempo, c la fir- 
ma dell’ attcstante. 

Esempio 

Benservito per uno scritturale di negoviante. 

Il presentatore di questo mio certificato signor Ernesto Olivieri 
nativo di Napoli, di anni ventinove, ha servito per sei anni conti- 
nui nella mia casa di commercio in qualità di scritturale, e in tut- 
to questo tempo ha trattato i miei aflarì con tanta puntualità, co- 
gnizioue, e probità, che io me ne sono sempre trovato sómma- 
mente soddisfatto; ed ora eh’ egli ha risoluto di tentare una mag- 
giore carriera in piazze di commercio più grandi, godo di |>otergli 
rendere col presente una ben meritata teatimonianza delle zelo e 
dell’ abilità che ha sempre dimostrato. — Palermo 13. di marzo 
18*5. — Sergio Sorgente No^oz. • 

C.vp. 5.— Delle phocure 
§. 1 . — Spiegazioni e regole 

Se alcuno non può per la lontananza, o non vuole 
per altre rircoslaiizu presenziare a’propri afTari, può ad- 
dossarne lo incarico ad un terzo che vicn chianiuio 
curatore o rnandalario, ed il principale interessalo sicn 
dunoiiilnalo mandante. 

iNella procura devesi indicare ralFare da Irallarsi, e 
debban i hssare i limili, sino a'quali debba il procurato- 
re estendersi, — E’ anzi un uso ricevuto il dire in'fme 
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procura " Il tallo avrà per tato, e fermo , e da 
orti approva i/uel che sarà il mandatario per praticare. ” 
Vi sono, è vero, delle procure generali; ma le specia- 
li sono più usuali e lolgouo di mezzo ogni quistione Ira 
il iii.'milaiiio ed il tnaiidalario circa l’aver ecceduto coslui 
o pur ilo i liiiiiii. o il non aver impiegala a dovere Po- 
pera sua. 

§. 2 . — Modello delle procure. 

Non potendo per mie gravi occupazioni adire il magistrato 
coini>oteute per aslritigere il debitore N. N. al pagamento delle on- 
ze óO die in forza di obbligazione mi deve, nomino e creo mio 
lirucurature speciale il sig. Biagio Assenzio, allincliè tanto in pri- 
ma istanza, quanto in grado di appello |Mis$a rapprese ntarmi, ed 
in mio nome c parte fare tutti quegli atti e difese che l'uopo esi- 
ga. Similmente lo autorizzo a transigere, a riscuotere l’intero sod- 
(letlo credito o un acconto di esso: a rilasciarne quitanza, ed a 
fare in generale quant’altro egli crederà per la riscossione de 
credito anzidetto, promettendo di pienamente approvare ogni suo 
operato in proposito. — Messina li 23 di agosto lgi5 

N. N. 


Cap. 6.— Delle cessioni 
§ 1 . — Spiegazioni e regole 

Avviene sovente che una persona ceda un suo credi- 
to, un dirillo, un' azione die ha contro alcuno ad una ter- 
za persona. Colui che cede i hiamasi cedente; colui al qua- 
le si cede dicevi cessionario; ed il debitore che deve rico- 
noscere il ce'fionario in cambio del cedente appellasi de~ 
hilcr celialo. — Que.slo allo di trad'erimento denominasi 
cessione, o se iliaca dì cessione. 

Colla cessione diiiique si Iraslcrisce in un terzo il dirillo 
di esigere il credito c di agire iir luogo dell’ originari o 
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creditore, il quale perriò nc rimane spoglialo.— Ma onde 
possa il terzo acquistar diritto centra il debitore, tre rose 
sono necessarie: 1. eh’ egli abbia pruova scritta della ccs> 
sione: — 3. che gli venga dal cedente rilasciato il titolo, se 
vi è, in forza del quale debba egli agire conira il debito- 
re: — 5. ebe faccia intimare al terzo la consegui'a cessione, 
imperocché da questo momento comincia il suo diritto 
contro il terzo, il quale senza la della intimazione sempre 
valìdamene pagherebbe al cedente malgrado la latta ccs* 
sione. — Se però il debilor ceduto interviene nella scrit- 
tura di cessione, allora non è più necessaria la intimazio- 
ne suddetta. 

La cessione c un contratto oneroso. Quindi se nc deve 
esprimere il prezzo. 

§. 2 . — Modeììo di cessione 

I sigg. Francesco B .... ed Antonio C . . . . hanno conve- 
nuto e stabilito quanto segue: 

1. Esso sig. Francesco B . . . . dicliiara di essere creditore di 

Giovanni Fonscca della somma di scudi duemila in virtù di stru- 
mento per notar .... (ovvero in virtù’ di bo.no) del dì ... . 
unitamente ad un’ annata d’ intereressi al 5. per 0|0 ammontanti 
a scudi 100, la quale é maturata sino dal 10. del corrente mese. 
Non convenendo ad esso sig. Francesco astringere il suo deliilore . 
al pagamento degli enunciati interessi, ed in consegueti/a .illa re- 
scissione del contralto per difetto di p.igainenlo, è perciò che ne fa 
cessione al sig. Antonio C . . . per la egiial somma di scudi ^100. 
tra sorte ed interessi, spogliandosi di ogni diritio die coiilra il det- 
to debitore egli aveva ed investendone il < essiouario .\ntoiii» 
C A quale effetto gli ha consegnato renunciato titolo. 

2. — Costui ha accettata la cessione suddetta e ne ha pagalo a| 
cedente 1' enuncialo prezzo di scudi 2100, del che il cedente acclusa 

. la ricezione, e ne (piiela formalmente il cessionario. 

Del presente .si sono formali due simili originali, ciascuno dei 
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quali è rimasto presso i menzionati contraenti. — Malta li i9. set- 
tembre 18i5. — ^Francesco B . . . . Antonio C . . . . 

Gap. 7.— De'congedi, delle disdette o DEM;^ZIE, 

E DELLE PRKMUMZIOM. 

§. I. Spiegazioni c regole 

Sì rhìamano congedi. dìsdeUe o denunzie, c premo- 
nizioni quelle scrillure, mediante le quali si clrrosrrive 
il tempo, in rui deve cessare di aver (orza una reil- 
prora obbligazione qualunque. 

ìji parola congedi si applica più regolarmente al 
locatore; e la parola disdette o denunzie al fitiajuolo 
Per questa specie di scritture si deve osservare 
quanto segue: — 1 . Si accenna chiaramente l'obbllgazio- 
ne che viene di.sdetta, o dimessa — 2. Si determina 
esattamente il tempo, in rui debbe cessare di aver for- 
za (1>— 3. Si estendono in forma di lettera co'iitoli e 
rolla soprascritta ordinaria. — Ma la via più semplice e 
Mciira è quella di .stendere i d>ìtti alti in via giudiziale, 
onde rimanga prova non equivoca della effettuazione 
di essi, od almeno deve ripetersi una ricevuta scritta 
della roniraparin che accusi la partecipazione in vìa 
amichevole degli atti suddetti. 


(I) E’ troppo rl<«piilo II orlnrlpln rtrll.i lopIsUrlonr iinlvrr<»le rn- 
rop'« In oriline *llr lorasìont Le loniioni sono n trriltutoli u rtr- 
bati 

1 . Le KfittvTnU re»**nn ip<o jirrr spìr.ilo il Irrmlne prefisso, senza 
che sla nrr'-sS'irin ili II c<)'<K’‘<li>. 

Ma se. spirato il termine prefisso nella scrllliira di affltlo, fi Olla» 
juolo rimane eil ^ lasrialo In possesso, si ha per roorhlusn nn nuovo 
e tnrifo amilo. Il rnl elTello c reRoUlo serondo le lnr;izionl falle sen- 
ta scrilliira • Vjlea ilire rh«, qnaoio al Inrnlurf. «lebha esso pel leinpn 
dnirrminain ilalla runitirlndlne ilei Iiioro rilenrre I' ioi|i|illnci orlili 
cosa lucala culle stesse cuniliziuiil slabilile nella spirila seni lira di 
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’ 3 . — Esempi 

I. Congedo in via amii'hevoie fatto dal proprietario 
al pigionante. 

Stimatissimo signore, 

E’ mia intenzione di venir ad abitare l’appartamento al primo 
piano della mia casa No. 58 strada Toledo. Mi vedo quindi in 
obbligo di darvi congedo dal detto appartamento fìn da ora, 
onde abbiate campo a provvedervi di altra abitazione, e lasciare 
libera e vuota quella, che occupate al presente, pel dì quattro 
maggio corrente anno. 

Vi prego accusarmi ricevo della presente lettera, e del suo 
tenore e data, da servire per mia sicurezza; ho l’onore di es- 
sere con tutta stima. 

Di voi, pregiatissimo signore 
Napoli li 2 di gennajo I8t5. 

Devotissimo servitore. 

Domenico Ciaburri. 


mio ( esctaso rarreslo ptttonale, che addtinands una espressa conven- 
alone scrina, ed II quale non può estendersi alta tacila condoalone, 
perché questa addiviene una locazione verbale ); e quanto all’rnquitftio 
non potrà più uscire ne’cssere espulso dalla casa locala, se non dopo 
un congedo intimato nel termine slabilllo dalla stessa consuetudine.— 
Le consuetudini variano ne'diversi luoghi —In IVapoli, Capitale del re- 
gno delle due Sicilie, v'ha, p. e, la consuelodine che l’afflilo senta 
scrillnra debba durare sino alla Inlimailone del congedo, Il quale 
congedo debbo Intimarsi quattro tnesf prima di compiere l’anno, ossia 
debbe trovarsi intimalo pel 4. di genstajo, giacché l’anno di flttanza 
coininla nel 4. di maggio 

Ecco perchè I proprietari', non ostante la scrillara di flitanza, ab- 
bondano In cautela Intimando un congedo', poiché intimalo il congedo, 
tl condnltore, ancorché abbia continuato nel suo godimento, non può 
opporre la tarila rieondutione. 

2 Le verbali poi son quelle che o verbalmente si stabiliscono, o che 
spiralo II mio scrilliirale, s'intendono lacltamenle conchiuse di anno in 
anno; senza che possa esserne l’Inquilino espulso se non preceda un 
congedo, come abbiamo pocanzi dello; e ciò vale ancorché dichia- 
rasse Il locatore di voler egli slesso abitare la cosa locata.— In somma 
In un sol caso può rinqnlllno, anche senza congedo e nel corso del- 
l'anno, essere espulso dalla flllanza, ed èli caso dello scioglimento 
dello afflilo per colpa di Ini— Questo srlogllmenlo può avvenire; 1. 
Se. egli non si serve della cosa locala da buon padre di famiglia e 
per l’uso determinalo nel conlratlo; 2 se non paga II fllto ne'lerininl 

9 
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2.— Congedo con alto giudiziario fallo dal proprietario 
al suo pigionante (I). 

L’anno milleottocento quarantacinque il giorno tre gennajo. 

Ad istanza del signor Ernesto Ciaburri proprietario domkiliato 
qnl in Napoli in strada Porto No. 1S5. io Giuseppe Majone 
usciere preso il tribunal civile sedente in Napoli (2), domiciliato 
Strada Annunziata No. 55., ho dichiarato al signor Emmanueie 
Ks<'gno, farmacista, domiciliato in Strada Chiaja No. 38, che lo 
instante gli dà congedo dall’appartamento al secondo piano in 
detta strada e numero. Quale appartamento debbe esso signor 
Bisogno lasciar libero e vóto pei di 4. del venturo mese di 
maggio corrente anno nell’ora destinata dalla consuetudine sotto 
pena de’danni — interessi. 

Copia da me coliazionata a firmata del presente atto (3) ho 
lasciata nel suddetto domicilio del signor Bisogno, consegnandola 
in mano di persona che ha detto essere sua domestica. 

SpeciGca dello importo dell’atto. 

Giuseppe Majone use. 


cenvenoUi 3- se non fornisca la cim di mobili snmrienll, eccetto se 
(ila cautela b»sievole ad asslrurarne la pigione. EJ in vero la mo- 
biglia forma la garanlla del locatore • sulla quale esercita egli un 
privilegio nel concorso di altri cridilori dri suo Inquilino —Ed aven- 
do luogo II ccrtnalo sclogllnicnlo di flilansa per colpa dririnquilino, 
non è dispensalo cosini di pagar la piglona pel tempo che necessa- 
tlameiile dee scorrere sino alla nuova locazione, ed a risarcire I 
danni ed Interessi rb« fossero risonati dairaboso della cosa locata. 

(1) Ognuno sa che secondo II codice di procedura civile di quasi 
tutte le polcBze di Europa qualunque allo giudiziario è vaia 

a dire: l'originale dopo di essere stalo adempito di registratlune vieti 
datrosciere consegnalo alla parte che lo ba fallo Intimare onde se lo 
conservi^ ed e colui, cui è stata Inlirealo, Si consegna copia di esso. 

(3) Traitaudosi di congedo, ossia di allo di parie a parie, non di 
palrocinalore a palroctnaiorr, e di alto non appartenente ad una lite 
già pendente presso on iribonale, può II dello congedo esser Intimalo 
tanto da un usciere d»l tribunale, quanto da un usciere del g udiee 
circondariale del domicilio della parie inllmala. 

(3) E’ questo II processo verbale, che redige rusclera delle opera- 
aloni da lui falle - Il non far menzione, nell’ originate dell’ alto, di 
aver laeciota copia coHaxionata e firmala può iiietiare alla pena di 
falso e d 'danni ed interessi E la oinrsslone di avere lascialo all* In- 
umalo la della copia produce la nullità drh'allo. 

Airopposlo, quando l'alln deU'uscirre è nel senso della legge, la 
piena friie delle cose In esso conlcnuie sino a che non venga dlclila- 
ralo (aUo. 
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S. — Disdetta per alto di usciere, falla dal pigiooanle 
ni proprietario. 

L’ anno miiieoUoceiito quarantacinque il giorno 8. di gennajo. 

Ad istanza del signor Samuele Pane negoziante domicilialo in 
Strada Arcirescorado no. 12. io N. N. usciere presso il Giudicato 
Regio del Circondario S. Giuseppe ho dichiarato al sig. Eduardo 
Vanotli proprietario domto. in Strada Toledo No. 93, che 1’ i- 
stante non intende di ulteriormente proseguire nello affitto di ta> 
cita rìconduzione, che ha, del magazzino in strada Guantai No. 
18. di proprietà di esso citato signor VanottL Quindi nel di 4. 
di maggio corrente anno all’ ora stabilita dalia consuetudine 
andrà esso instante a lasciarlo vóto e libero a disposizione del 
cennato proprietario. 

Copia collazionata e firmata del presente atto ho lasciata nel 
sud. domicilio del signor Vanotti, consegnandola nelle sue ma- 
ni, e col quale ho personalmente parlato. 

N. N. usciere 

4 — Premonizione di un debitore ai suo creditore 
per mezzo di atto di usciere 

V anno milleottocento quarantacinque il giorno 15 Marzo. 

Ad istanza del signor Flaminio Cinque negoziante domto. ia 
Messina strada .... No io Giuseppe Cro- 

ce usciere presso il tribunale civile sedente in Messina, domto. 

strada .... No ho dichiarato al signor 

Eleuteriu Calcagno, possidente domiciliato in detto Comune Stra- 
da ... . quanta segue: 

L’ instante con stromento per notar N. del 16 di Ottobre 1841 
prese a mutuo dal detto signor Calcagno la somma di once 
mille coll’ interesse al 5. per 100, e per un triennio.— Nel det- 
to stromento fu convenuto che decorso il triennio era facoltato 
esso signor Cinque a ritenere il suddetto capitale collo stesso 
interesse per altri anni tre, e che volendolo restituire prima dot- 
ai scadenza di questo secondo triennio, era obbligata darne par- 
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lecipftzione al mutuante signor Calcagno sei mesi |>rima. Volen- 
dosi r istante avvalere di tale facoltà, col presente atto premu- 
nisce il mutuante signor Cinque, che nel giorno 16. Ottobre 
coirente anno andrà a restituirgli il capitale ed il residuo de- 
gl’ interessi, che fin a quel di matureranno. 

Copia coliazionata e firmata del presente atto ho lasciato nell’ 
indicato domicilio del signor Calcagno, consegnandola in mano 
di persona che ha detto esser sua moglie. — N. N. usciere 

Gap. 8.— Atto di Du^Azlo^E tra vivi. 

Spiegazioni e regole. 

f. La donazione tra vivi c un allo, col quale il du- 
nanle .si spoglia attualcncn<e ed irrevorabiliu ente della 
cosa donata in favore del donatario che Parcella. 

2. Questa liberalità per allo Ira vivi non potrà ecce- 
dere la quota, di cui per legge può il donante disporre 
allorché morendo la.sria figliuoli, giaccliè I’ altra quota 
debbe essere riservala a vantaggio de'medesimi, e formerà 
la loro legittima. — La quota disponibile non è eguale in 
tutti gli btali. INel regno di Napoli essa è la metà de'beni 
del disponente, qualunque fosse il numero de’figli. — ‘n 
alcuni Stali la disponibile varia secondo il numero 

de’bgli. 

S, Sei* donante in mancanza di figli l.'isria super- 
stiti ascendenti in qualunque litica, egli nòti potrà dispor- 
re della totalità de’suoi beni; ma deve riservare in prò 
di delti ascendenti la metà della quota che lut ò speiìerebbu 
ab intestato, 

4. In mancanza poi di ascendenti c di disccndciili, 
potrà disporre della totalità dc'bcni. 

5. Quanto alla forma, ogni allo rlie contenga dona- 
zione Ira vivi, e.ssei’ tiebbe stipulalo iiiuaiizi nolaro nella 
forma ordinaria deVoutralli. 
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6. Il donante non rimane obbligalo a rispettare la 
donazione sino a che non venga questa acrctiala in ter- 
mini espressi dal donatario. Ecco perchè lo slromenlo di 
donazione 6 un allo semplice. — Quando poi d accettalo, 
diventa contrailo', e diccsi con'rallo gratuito. 

7. L'acceiluzione può esser latta o nel medesimo alto 
di donazione, o con allo posteriore. Se raccetlazione 
della donazione vien latta con un allo separalo ed au'^ 
lentiro, questo alto debbo esser notificalo al donante; e 
dal giorno di lale notificazione la donazione avrà effetto 
relativamente al donante, medesimo, per modo che non 
può più rivo» aria, essendosi il dominio, mercè l’acceila- 
zione, già trasfuso nel donatario. 

8. Per donare, è necessario che il donante sia sano di 
mente, e maggiore dj età. 

d. La donna maritala non può, senzri il consenso 
spei iale del marito, ovvero senza raulorizzazione giudi- 
ziale, nè far donazione tra vivi, nè accettarla. 

10 La donazione tra vivi non può comprendere se 
non i beni presenti del donatore, a motivo che il domi- 
nio si trasterisce nel donatario non appena si dona e si 
accetta il dono. Quindi se la donazione tra vivi compren- 
de eziandio i beili che potrà in seguito il donatore acqui- 
stare, la donazione s;irà nulla quanto a questi fieni luluri. 

11. Parimente sarà nulla quella donazione Ira vivi 
fatta sotto la condizione di soddisfare ad altri debiti o 
pesi, fuori di quelli esistenti all'epoca della donazione. 

Se il donante stipula la riversione delle cose donale 
nel raso che a lui premuoia il donatario, tale ritorno 
di beni non potrà farsi che a bciicficio del solo donante, 
non de’ suoi eredi. ( 1 ). 


(I) Sono parli essentlall drila scrittura di ilonazlonr; 

1 I numi e cognomi del doti mio e drl (luujUriu: 

2 La esalta drscrlxlune drlla rosa donala; 
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§ 3 — Esempi 

I.— Donazione coll’ iniervenlo del donante e del 
donatario. 

Og->i rli«‘ sono li 

Innaiiri ili noi nutaro e testimonj ... è personalmen^ 
cumiMrso il si!{ii 0 f Vittorìo Durante farmacista domiciliato io . . 

e (ìesualdu Palleschi mercante domiciliato in 

noti a me nutaro e testimoni, onde stipulare il seguente atto. 

1. A tin di disobbligarsi verso del signor Palleschi de’ tanti fa- 
vori cunsegiiitine, il signor Vittorio Durante gli dona irrevocabil- 
■ueute tra vivi un campo di moggia 38 sito in questo Comune 
net luogo detto .Mezzacanna, ” riportato ne’ catasti sotto il nu~ 
mero 35. a 39 in testa del suddetto donante signor Durante. 

tt. Per efletto di tale donazione egli si spoglia di ogni diritto 
die sullo stesso ha finora vantato, e ne investe il donatario Pal- 
leschi* 

3. Il signor Palleschi poi, ringraziando il donante signor Du- 
nnte del benefìcio vendutogli, dichiara di pienamente accettare la 
donazione suddetta, e far suo il campo donatogli. Come del pari 
si obbliga di farlo intestare a sè ne’ruoli fondiari, e pagare ^li il 
contributo fondiario. 

- Fatto, letto, e pubblicato ec. 

Vittorio Durante donante. — Gesualdo Palleschi donatario. — Eduar> 
do Ciaburri testimone. — Ernesto Ciaburri testimone.— Lelio Cac- 
ciavino notavo. 

2. — Acceiiazione di un atto di donazione fallo sen- 

za il ronrur.so del donante nell’ allo 

Ogg» die sono li 13. di marzo dell’ anno milleottocento qua- 
rantacinque. 


3 1.1 liiilira/InnF drtU nuli prr mi hi lungo la (Ignizione: 
h l.a cioi'iizlxn', S' si vunl linniff conilUtuiiaUineiilr; 

S l.a naia Ui liiMg.. » ■.•nip i. li Il'ini <1*1 ilon.inte, del donatario se 
ioiciaicBr neli’allo, de’lrsilnioiil, e del nularu. 
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Innanzi di noi N. N. notaro .... e de’ aoUoacntti 
testimoni si è constituito il signor Vincenzo Teimcciano fu Teo>' 
dosio di questo Comune, il quale é noto a nei notaro e testi- 
moni. 

Esso signor Terracciano ha dichiarato aver preinteso che con 
stromento rogato in Messina per notar Filippo Acerbo dei <& 
30. Dicembre dell’ anno scorso 1844. il di lui zio materno 
Francesco De Cesare gli aveva fatto donazione tra vivi di tutt* 
i suoi beni presenti, in detto stromento indicati, a condizione 
di dover esso costituito donatario De Cesare estinguere tutt’ i 
debiti del donante ammontanti a ducati mille cento einquanta, 
pagabili a persone nel cennato stromento menzionate; ed a con- 
dizione ancora che la metà dell’ annuale rendita de’ detti beni 
dovea a lui corrispondersi. 

Quindi esso signor Terracciano ha dichiarato ed espressamen- 
te dichiara di essere sua precisa intenzione di accettare la men- 
zionata donazione in tutto il suo tenore; e che perciò si obbli- 
ga di rispettare le condizioni in essa espresse, ringraziando il 
donante suo zio di tale atto di liberalità a favor suo prodigato. 

Fatto, letto, e pubblicato ec. — Vincenzo Terracciano — (Giusep- 
pe Maresca testimonio — Michele Scotto testimonio — Pasquale 
Vinaccia Notaro. 

3. — Atto con cui vien nolIRrata i’ accetlazionc del- 
la (ioiiazioiie. 

L’ anno milleottocento quarantacinque il giorno 15. di Marzo. 

Ad istanza del signor Vincenzo Terracciano proprietario domi- 
ciliato in Messina io Camillo Verde usciere presso il tribunal civile 
sedente in Messina ho intimato col presente atto al Sig. Francesco 
De Cesare proprietario, domiciliato in questo Comune lo stromen- 
to rogato innanzi notar N. N. del dì 13. andante mese, col quale 
esso instante si trova di aver espressamente accettata la donazio- 
ne dal menzionato signor De Cesare fattagli sotto il dì 30. di Di- 
cembre dello scorso anno |>er gli atti di notar Fili|»j )0 Acerbo; e 
dò onde non ne ignori esso signor De Cesare il contenuto, e vi si 
uniformi. 
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Contemporaneamente gli ho dichiarato eh’ esso instante è proii- 
tu ad eseguire le condizioni in detta donazione apposte, e va pron- 
Upteiite.ad estinguere i debiti, di cui è menzione in dette atto di 
donazione. 

Copia coliazionata e Armata sì del presente atto che dell’ eiiua- 
cnUo stromeiite di accettazione ho lasciata nel domicilio di detto 
signor De Cesare, consegiundola a persona, che ha detto essere di 
Ini (amiliare. 


Gap. 9, -D^’testamemi 
§. 1. Spiegazioni e regole. 

Secondo la legislazione allualmontc in vigore nella 
maggior parie dell’Europa, il teslamenlo può essere a 
olografo, o fatto per alto pubblico, o in forma mistica. 

I. Il lestaaicnlo olografo, per essere va litio, debbe 
essere scritto interamente, datalo, e sollosrriMo di propria 
mano dal testatore, senza andar soggetto ad alrun' altra 
formalità. 

2 II testamento per atto pubblico debbe riceversi o 
da due notai in presenza di due testimoni, oda un no- 
taio in presenza di quattro testimoni. — Se vico ricevu- 
to da due notai, uno di essi lo scriverà uniformemente 
alla dettatura che ne farà il testatore. Se vicn ricevuto 
da un solo notaio, debbe al medesimo essere egualmen- 
te dettalo dal testatore, e scritto tal quale gli vien det- 
talo. — Del lutto sarà falla lettura al testatore in presen- 
za de’iesfimoni, e del tutto sana fatta espressa menzione. 

11 teslamenloper allo pubblico debbe essere sottoscrit- 
to e firmato in ogni foglio dal testatore, da’testimoni e 
dal nolajo; e se il testatore non sa o non può sottoscri- 
vere. se ne farà espressa menzione. 

Non potranno es.si.-re adibiti come leslimoiii nè gli 
apilanli del notaio; nè i IcgalarV a qualunque titolo, uè 
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i loro parenti o alTiiiisiiio al quarto grado incluslvamente. 

S. Il testamento mistico ossia segreto dovrà essere 
sottoscritto dal testatore tanto se lo abbia egli stesso scrit- 
to, quanto se lo abbia latto scrivere da un altro. Egli 

10 presenterà chiuso e sigillato al notn)o ed a sei testi- 
muni almeno (o lo farà chiudere in presenza de’mede- 
simi) dichiarando in ogni modo che il contenuto in quel- 
la carta c il suo testamento da lui scritto e sottoscritto, 
ovvero scritto da un altro e da lui sottoscritto — Il nota- 
io ne formerà l’atto di soprascrizione comprendendovi 
la suddetta dichiarazione del testatore. Quale atto sarà 
sottoscritto dal testatore, dal notajo e da’ testimoni. — Se 

11 testatore non può parlare, ma può scrivere, potrà egli 
fare il testamento mistico scivendolo interamente, datan- 
dolo, e sottoscrivendolo di propria mano; ed indi, pre- 
sentandolo al notajo e testimoni, in presenza de’medesimi 
deve seri «ere che quella carta che presenta è il suo te- 
stamento. 

Se poi il testatore non abbia saputo o non abbia potu- 
to sottoscrivere le sue disposizioni, sa’-à adoperato per 
l’atto di soprascrizione un testimonio di più del nume- 
ro enunciato di sopra. 

Testamento olograjo. 

Io sottoscritto N. N. ordino e comando che del mio as- 
se ereditario si formino due parti, una delle quali constituir debba 
la quota di “ riserva ”, l’altra la quota " disponibile. ” Nella quo- 
ta di riserva chiamo miei eredi in eguali porzioni i miei quattro fi- 
gli A, B, C, D. — La quota disponibile la lascio a’due miei figli A e 
iB. in eguale parte. 

2. Voglio che i miei eredi nella disponibile paghino a titolo di 
egato particolare la somma di ducati trecento a Tizio, seguita appe- 
na la mia morte. 

3. ec. (e così degli altri legati ec.) 

Napoli li N. N. testatore. 

10 
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N B. Cì dispensiamo dal dare i modelli eziandìo del 
lesiamrnto per allo pubblico e di quello sotio torma mi- 
slira, perchè es>i sì lormano come ogni allro stromeii- 
to, salvo l'aggiunzione delle regole presrrille disopra. 

Osserviamo aliresì rhe siccome la omessìone di uni» 
della lormalilà discorse dì sopra meni alla nullilà del le- 
stamenlo, è sempre prudenza che il teslamento si taccia 
olografo, il quale non va solloposlo al pericolo della 
nullità, perchè non vi sono formalità ad osservarsi: 

Gap. io. Della' forma de’testamenti in mezzo al 

MARE DURANTE IL VIAGGIO. 

Nel corso di un viaggio per mare può sorgere il bi- 
sogno di fare un Icstamcnio. Questo a bordo de’ ba- 
stimenti da guerra sarà ricevuto dall’ ulfiziale coman- 
dante ( o da chi ne fa le veci ) unitamente all’ ultizia- 
le di amministrazione ( o a chi ne adempie le funzio- 
ni ), ed in presenza di due testimoni. — Ed a bordo de’ 
Kistimentì di commertio sarà ricevuto dallo scrivano 
della nave ( o da chi ne fa le veti ) unitamente al ca- 
pitano ( o a chi ne la le veci ), in presenza di due 
testimoni. 

jp se vuol testare uno di coloro che pocanzi abbiam del- 
lo essere stati destinali a ricevere il testamento, questo 
.sarà ricevuto da quelli che loro succedono in ordine di 
servizio, c sarà consegnato chiuso c suggellato al console 
della propria nazione, se vi è, nel primo porto straniero 
ove si approda, atfìnchè lo mandi al Ministro degli AfTarì 
Eislerì da cui dipende; e questi lo farà depositare nella 
cancelleria del giudice del luogo, ove il testatore ha il 
domii ìlio. 

G’alK'u originale, se si trova il primo come sopra coi»- 
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ifgnnto nel corso del viaggio, egualmente chiuso e suggcF- 
lalo, o in ditello, f due originali al ritorno del baslHnenl» 
io uno de'porli del regno, saranno consegnali alla deputa- 
zione di salute, la quale Ir rinvierà al dello Murislro, e 
questi al giudice del domicilio del testatore. — Nel ruolo 
del bastimento ed al margine del nome del testatore sarà 
notala la consegna fatta al console o alla deputazione. — 
Lo stesso vale per i passcggieri. 

Un tale testamento fallo iti mare durante il viaggio 
non sarà valido, se non quando il testatore muoja In ma*- 
re o ne'tre mesi dopo di essere disteso a terra. — Questo 
testamento dovrà essere sottoscritto, come quelli falli 
innanzi nolajo, dal tcstore e da coloro che lo avran- 
no ricevuto, come anr he da’leslimoni, o almeno da uno 
di e.ssi, e di lutto si farà menzione. 

Se gli uiTiziali del bastimento non sono parenti del le- 
slalorc, non potrà farsi veruna dispo-i/.ionc a prò dv 
•ssi. 

SEZIONE II.— Contratti 
Scopo, spiegazioni e regole 

Frequente è il caso che due o più persone si obbllgano- 
delerminalamenle à\ fare, o di non fare, o di dare cliec- 
<>hessia l'una all’ altra. Di qui nasce in una p.irte T obbligo- 
di adempiere la promessa, e nell’ altra il diritto di preten- 
derne r adempimento. Questi obblighi si consacrano in 
una scrittura, la quale si chiama contrailo, e le persone 
che la fanno si dicono contraenli. 

Tuli’ i contralti possono formarsi con iscritlura privala 
e con iscrittura pubblica, esclusi alcuni lassaliviimenie de- 
terminali dalla legge, come la donazione, il conlrnlto ma- 
trUnoniaìe, ec. i quali debbono redigersi iu forma pub- 
Uica* 
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Qualunque 8Ìa la forma del contrailo, è dcsito sot> 
toposlo a delle regole generali . — Ciascun coniralto poi 
ha pure le sue regole particolari. 

Quanlo alle regole generali, quallro sono le rondixioni 
essenziali perchè una convenzione possa dirsi valida. — {. 
il consenso di colui che si obliga. — 2. la capacità di con- 
trattare-, — 3. la certezza della cosa che forma la materia 
della convenzìoru-, —4. una causa lecil.t per obbligarsi. 

1. Il consenso dev’ essere cerio, e dalo cognita causa. 
Quindi non è valido quel consenso, che si trova dalo per 
errore, specialmente quando cade sopra la soslanza stessa 
della cosa che ne forma I’ oggello; nè è valido quello, che 
fu estorto con violenza o fu carpilo con dolo. 

2. Quanlo alla capacità di contrattare-, non la godono 
nè i minori, nè le donne maritate, nè gl’ inicrdctii, ossia 
i pazzi, i fatui, o imbecilli, le persone non sane di mente 
per causa di malattia ec., nè generalmente quei, a’ quali 
la legge proibisce alcuni contralti. — Vale a dire; non pos- 
sono stipulare contralti quelle persone che sono sotto 
r altrui podestà senza l’assenso espresso de’ genitori, dei 
tutori, del marito, ed alcune volle del consiglio di famiglia 
colla omologazione del tribunale. 

Dcbbc però avvertirsi ebe coloro i quali ronlrailano 
co’ minori, colle donne maritate, cogl’ inierdelii ec. non 
possono opporre la incapacità di costoro, o addimandare 
r annullamento del contralto; imperocché la cennala in- 
capacità eccepir puossi o dal minore diventilo maggiore, 
e dal marito, o dalla stessa moglie, e dagli credi di co- 
stei, ec. 

3. Uelalivamcnic alla certezza della cosa, siccome le 
sole cose commerciabili possono essere oggello di con- 
venzione, così occorre eh’ esse sieno determinate e certe, 
almeno riguardo alla specie . — La sola quantità però può 
essere incerta all’ epoca del contralto, purché possa alla 
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epora dt'ir esecuiiont del roniratio deler miaarsi. 

4 . Circa la causa de' contraili, è aolevole che aoa può 
aver efiello alcuna obbligatione senza causa, o fondata so- 
pra una causa falsa ed illecita. — £’ illecita la causa, quan- 
do i proibita dalla legge, e quando è contraria a’ buoni 
costumi ed all' ordine pubblico. — faUa, quando è dan- 
nosa, e frodolenta. 

Le parti indispensabili, che accompagnar debbono ogiti, 
scrittura di contratto, sono: 

I. La indicazione de’ nomi e cognomi di quelle per- 
sone che conchiudonu fra loro il contralto; — 2. La enu- 
merazione de' dritti e degli obblighi reciprocamente ac- 
cordali ed assunti; — 3, Il dover la scrittura, allorcbc é in 
forma privala, essere falla in lanli esemplari ronformi, 
quanti sono i coniraenii, alfìnchd ciascun di loro possa, 
tener presente I' eseguila convenzione. — Basta però mi 
solo originale per tutte le persone che vi abtiiano un inte- 
resse medesimo; — 4. Dover la chiusura dell’ alto privalo 
far menzione del numero degli esemplari conlormi, che 
si son fatti, altramente la scrittura varrà semplii emente 
come principio di pruova per iscrillo. — o. Dover ogni 
esemplare originale esser firmato da luti' i coniraenli. £ 
qualora siensi adoperati de’ testimoni, debbon anche 
costoro firmarlo. 

Gap. 1.— de’ contratti di vendita 
§. 1 . Spiegazioni e regole 

Il contralto di vendita é quello, mediante il quale si 
promette di cedere e si cede altrui una cosa per un 
dato prezzo; ed il compratore si obbliga di pagare que- 
sto prezzo £cco perche suole dirsi contratto di compra 
vendita.— W prezzo dev’ essere determinalo e certo. 
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Si può vendere tulio riè eh’ è in rommercio, quan- 
do leggi parlirolari non ne vielino I* alienazione. 

La vendila della rosa altrui, secondo la odierna le- 
gislazione, è nulla: ed è perciò che quando il compra- 
tore ignora che la cosa fosse d’ altrui, ha diritto al ri- 
sarciiiicnlo de’ danni ed interessi. 

Mon si può vendere I’ eredità di una persona viven- 
te, ancorché questa vi acconsenta. 

Il venditore ha due ohbligazioni principali, quella di 
consegnare, o quell» di gareiilirc la rosji che vende. £ 
questa gareniìa si estende non solo al pacifico posses- 
so che aver dehhe il compratore della rosa venduta; ma 
eziandio a’ difclii occulii di essa 

Il compratore poi ha per principale sua obbligazio- 
ne quella di pag.ire il prezzo nel giorno e nel luogo 
determinali nel contrailo di vendita. E se ciò non è 
sialo delerininalo nel contralto, il compratore dee pa- 
g; re nel luogo e nel tempo in cui dee farsi la tradU 
ziune ossia la consegna (I). 


( 1 ) Olirr alle pxrll «•ss.^nzlitll, che sono comuni «d ogni alleo con- 
Iralli), 1.1 srrlliiira o I’ Islroin'nlo di vendila dcbhc cnnlenerc neces- 
.tarUniPiilc c|ii mio 1 — I.’ esilia descrizione della cria ven- 

dnl»;-2 II ererio corivenulo da pagarsi per la cosa venduta, I’ Im- 
inirlar liliale, le vallile e I’ epoca In col d'obli’ easere pagalo; — 3. — I.a 
suina o p r'r.ta della cosa vendula, ( la quale è suggerita dalla pruden- 
za. noti dalCobblign. poiché sema perizia possono ben le parti conrenire 
sul prezzo ) - t —I.’ liidirazloiie (Il quella parie di prezzo che si all- 
lilla pagabile a tempo lontano;— 6 — L’ Indicazione della multa o vo- 
gllain dire d Ila bissa di penlimenio che ( ove Si convenga espressa- 
mente ) pagar deve rollìi che II primo non abbraccia II co'drallo o ne 
rered' ;- G I.a flriiM del venditore, del compratore, e de’ lesllmoni, 
eti anrlie qii Ila del nolaro Se II Contrailo è per allo pubblico — 
Siircfde pero qoa(rlie volta che In un Islromenlo di vendita al slIpU' 
11(10 altre cuiidiz’.uiil accessorie o si omelia U multa anzIdelU. 
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§. 2. Esempi 

Contralto di vendila di una casa fatto per 
mezzo di notaro. 

Oggi che sono li S6 di marzo dell’ anno milleottocento qua- 
rantacinque. 

Avanti di noi notaro .... e testimoni .... 
sono comparsi il signor Domenico Ciaburri fu Tommaso, do- 
miciliato in Malta — V'alletta Strada S. Marco No. 56. da una 
parte; e dall’altra il signor Carlo Verde di Michelangelo, domici- 
liato in detta città, strada Tramontana No. 67; i quali sono no- 
ti a noi notaro e testimoni. 

Essi han dichiarato di deveiiire alla stipulazione del seguente 
contratto: 

1. Il signor Ciaburri vende al signor V'erde la sua casa di tre 
piani, esistente in Napoli in strada Monteolivcto segnata C(d nu- 
mero civico 1 9, e iscritta ne’ catasti censuarl di quel regno sotto 
a’ numeri 208. a 215, e questa con tutte le pertinenze propiie, e 
tale quale si trova descritta nella perizia de’ 15 febbrajo corrente 
anno del signor ingegnere Salvatore La Pegna, copia della quale 
in debita forma autenticata va unita al presente contratto, e si 
ritiene che ne faccia parte integrante. 

2. 11 prezzo totale della connata casa si è fissato a scudi mal- 
tesi novantamila, pagabili ne’ modi e tempi seguenti: 

Scudi ventimila pagarsi in pronti contanti nell’ alto stesso del- 
la sti|)uIazione del presente contratto; e difatti innanzi di noi nota- 
vo e testimoni esso signor Verde ha sborsato e pagato al signor 
Ciaburri la indicata somma di scudi ventimila in tanti pezzi di mo- 
neta siciliana, equivalente ognimu a’ scudi due e mezzo; ed è per- 
ciò che il venditore Cialmni accusando la ricezione di questa 
parte di prezzo ne fa ampia quitanza in prò del detto compratore 
signor Verde. 

Scudi venticinque mila il signor V’erde si obbliga pagare 
in Napoli nelle mani del signor Carlo De Juliis fra un mese da 
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oggi, in estinzione di un debito di siinii somma die Io stesso ven- 
diture ha verso il De Juliis, ricevuta legale e qiiitanza del quale es- 
so signor Verde debbo nel periodo di quaranta giorni presentare 
qui in Malta al detto venditore signor Ciaburri. 

Altri scudi diecimila esso signor Verde si è obbligato pagare al 
Ciaburri nel luogo di sua abitazione nel dì primo di dicembre cor- 
rente anno senza interesse alcuno. 

Ed i rimanenti scudi trentacinqiic mila pagarglieli dopo il giro 
di anni quattro da oggi, ed intanto corrispondergli l’annuo interes- 
se alla ragione dei 5. per 100, pagabili lerziatamente. 

3. Per la garentia della residuai somma di scudi settantamila, 
che il compratore signor Verde pagar debbe ne’ suddetti tre inter- 
valli di tempo, una co’ connati interessi, il medesimo sottopone a 
special ipoteca la cosa suddetta acquistata con questo contratto 
dal signor Ciaburri; perciii è in facoltà di costui il prenderne iscri- 
zione nell' Ullìcio della Conservazione delle Ipoteche a s|>ese del 
compratora signor Verde; e ciò senza recedere dagli altri diritti, 
.che la legge gli accorda. 

4 . Si conviene espressamente che la consegna di detta casa deb- 
ba farsi dal venditore al compratore, sia |>crsonalmente sia per 
mezzo di persone delegale all’ uopo, nel giorno dieci dell’ entrante 
mese di aprile. Sino a quel giorno è in lil>ertà il compratore, 
perchè cosi convenuto, di recedere dal presente contratto; ma in 
tal caso viene fin da ora di reciproco consenso stabilito ed espres- 
samente convenuto di non aver egli diritto a pretendere la restitu- 
zione degli scudi maltesi ventimila sborsali nel momento della sti- 
pulazione del presente contratto; quale somma s’intende da lui pa- 
gata come uua penale e come tassa di pentimento nel voler rece- 
dere dal contratto. 

5. D’altra banda il signor venditore Ciaburri se nel di 10. di 
aprile corrente anno non adempie alla consegna della casa vendu- 
ta, si obbliga non solamente di restituire prontamente gli auzitlek- 
ti scudi ventimila ora ricevuti; ma bensì di pagare a titolo di ino- 
liale altra simil somma di scudi ventimila; e cosi considerarsi co- 
me rescissa e non avvenuta la pre.sente contrattazione. 

6. 11 venditore Ciaburri garantisce al compratore Verde il pacifi- 
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co possesso della casa vendutagli; come del pari gliela garentisca 
da qualunque vizio occulto. 

Fatto letto e pubblicato ec. (come le formole di sopra) 

Gap. 2— De’ cotstratti m permuta 
§. 1 — Spiegazioni e regoìe 

Allorché una persona cede ad un’ altra una rosa io luo- 
go di un’altra cosa, e non per danaro, ciò chiamasi 
cambiare o permutare. Il contratto relativo si chiama per- 
muta o cambio', e la scrittura che stendesi per legalizzare 
questo concambio chiamasi comunemente scrittura di 
permuta. 

Il permutante che ha sofferto la evizione della cosa ri- 
cevuta in cambio^ può, a suo arbitrio, domandare o il ri- 
sarcimento de’ danni e degl’ interessi, o la restituzione 
della sua cosa. 

La rescissione per causa di lesione non ha luogo nel 
contratto di permuta. Tutte le altre regole stabilite pel 
contratto di compra-vendita si applicano anche alla per- 
muta (1). 


§ °t,— Esempi 

Scrittura di permuta di casa e di un campo. 

Col presente atto a doppio originale da voler come pubblica 
scrittura, i signori Fedele Maglione fu Giuseppe della città d’I- 


(U Nelle scritiure di permuta però fa d’ uopo In parllcolira espor- 
re: 1 Una esauisslma descrizione degli oggelll o delle cose che si han- 
no a cambiare o permutare;— 2 Se le cose da permutarsi non sono 
pan In valore, e sla necessario agguagliar questo valore con danaro, é 
necessario chr la somma da pagarsi per eosllTatIo conguaglio sla anche 
essa espressamente Indicata nella scrittura. 
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'Khla, ed Emmanuele Cortese fu Antouio di detto Comune sdifh 
deveiiuti spontaneamenle alla formazione del presente contratto di 
permuta, il quale sarà obbligatorio per essi e pe’ioro eredi. 

1. Il signor Fedele Maglione ha dichiarato essergli perrenutt 
'dalla eredità paterna una casa di più piani e membri con giardi* 
no adiacente e murato, posta in questo Comune nella strada Moli- 
no. Una tale casa con giardino egli cede al detth signor Cortese 
per essere da lui e da’suoi eredi goduta in piena proprietà. 

2. Ual canto suo il signor Emmanuele Cortese, proprietario 
di un campo, che nel di 31 di dicembre 18 VI acquistò da Ludovi- 
co Sconcerto, lo cede al signor Fedele MagHone perchè sia da lui 
e da’suoi eredi goduto in piena ed assoluta proprietà. Detto campo 
è donominato la “ Scempia. " La sua estrusione è di moggia 18 
ed é situato in questo stesso Comune nel luogo detto " Giuliano- 
Ta. ” Esso confina da orrenle co 'beni di Salvatore Persico, da oc- 
cidente colta strada pubblica, che da Ischia mena a Barano, da 
mezzogiorno co 'beni degli eredi di Saverio Fiocco, e da tramon- 
tana con quelli della mensa vescovile. Ed è riportato ne’catasti 
provvisori di questo Comune in testa di esso signor Cortese. 

3. Ambidue i sunnominati contraenti si fanno la cessione 
reciproca della casa con giardino e del campo suddetti, dichiaran- 
do e • contenendo espressamente che tale cessione veste il carattere 
di mero e semplice cambio, percui ciascuno de’fOndi suddetti ser- 
vir debbe come prezzo dello acquisto dell’altro. E siccome la casa 
del signor Maglione è di minor valofe del campo del signor 

‘Cortese, così il primo ne ha pagata la dilTercnza in duecento ducati, 
*ed il secondo nel ricevere la indicata somma ne h ampla'e finale 
quitanza in prò del detto signor Maglione. 

Del presente si Sono formati due simili Originali, de’quali mia 
ò rimasto. presso il signor Maglione, e l'altro presso il signor 
Cortese. 

Ischia li 17 di marzo 18V5.— Fedele Magliune.-^EmmanueM 
'Cortese. 


Gap. 5.— Db’oontbatti di locazione. 

Vi sono due specie di contratti di locnaione. quella di> 
Qose, e quella di opere. 

La locazione delie cose è un contratto, col quale una 
delle parli - contraenti- si obbliga di far godere airallra 
una cosa per un determinalo tempo, e mediante- un de> 
terminato prezzo, che questa si obbliga pagare. 

La locazióne delle opere h un contratto col quale nna 
delle parti si obbliga di fare qualche cosa per f altra, me- 
diante una mercede tra esse convenuta. Queste due spe- 
cie di locazioni si. suddividono: ancora in altre più parti-^ 
colaci che per brevità non-, nomioiamo.^Ed a fin di 
non uscire dalla slera delle cose che. sono di maggior. 
\jeio nella vita sociale, ci ridurremo a parlare qui della. 
locazione dette case, d£ poderi rustici,, e dette opere^ 

Art< f;— Della Ideazione dì una casa,. 

§. I —Spiegpzioai. e regola,. . 

Htconcedere l’uso per un dato tempo dì una. cas» 
di un magazzino, (H una cantina, ec., chiamasi appigio'i 
nare. Quegli che appigiona si chiama locatore o appigio- 
nalorf. quegli che prende a pigi.one chiamasi inquilino.^ 
conduttore o pigionale o pigionante; e la scrittura che 
ai fa a tal effetto si dice, scrittura di locazione o di ap~ 
pigionamento (1). 


(i; Qoeslt SGrldora deve contenere:—! La descriilone >aal(a 
e. circoslaniiata della cosa appigionala; -a L’Indicazione del tempo 
per cut deve datare i’applglorMnenlo;-3: L’Indleailone deHa pigione- 
o.sia del prexau per ciò convenolo, e le deilnlzlone delle reta dei 
pegamenli; se abblino cioè ad e^isere annuali o semestrali, anticipa- . 
le o posticipale; -4 L’indicatione deU'epoca Incolsi dovri fare la dis-.! 
dalia da ambe le parli conlraenU;— B. La enameraziooe di imu qu»-' 
^11 allrl obblighi, de’qQgli cooveogQno reciprocaincotz 1 cenUaeutti:-* 
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■ § 2 — Esempi. 

Scrittura di fittanza di una casa. 

Col presente privato foglio i sigg. Antonio dell'Erba fu Giusep- 
pe di Napoli domiciliato in Strada Fonseca No. 10, e Giulio Fon- 
tana fu Teodoro di Napoli domiciliato in Strada Tribunali No.390 
hanno convenuto e stabilito quanto appresso. 

|. Il signor Dell’Erba loca in benelicio del sig. Fontana 'un 
appartamento al secondo piano a destra, sito in istrada Trinità 
Maggiore No. 30, composto di 10 stanze, cucina, dispensa, ed 
annessi, il tutto in buono stato locativo. 

3. La durata dello affitto è [di anni quattro, due forzosi, e 
due di rispetto, incominciando i due forzosi dal dì 4 del venturo 
mese di maggio, e finendo nel 4 di maggio 1817, «J i due di ris- 
petto dal 4 di maggio 1847, e terminando a'4 di maggio 1849. 

3. La pigione tra essi convenuta è di annui ducati dugeuto, 
pagabili terziatamente e con un terzo sempre anticipato, per mo- 
do che nella formazione del presente foglio il locatore signor 
Dell’Erba ha ricevuto il primo terzo anticipato in annui ducati 
66 e gr. 66 2[3 per la pigione da’4 di maggio a’4 di settembre 
corrente anno, e ne fa quitanza a prò di detto signor Fontana. 

4 . E’vietata la sullocazione di detto appartamento senza l’e- 
spresso consenso in iscrftto del locatore signor Dell’Erba. 

5. Volendo il sig. Fontana non profittare de’due anni di ris- 
petto dovrà uniformarsi alla consuetudine locale, dando cioè 
la disdetta ( 1.) almeno quattro mesi prima di cominciare il detto 
fitto di rispetto, altramente sarà obbligato di continuare nella 
fittanza sino a’4 di maggio 1849. 

6 II suddetto apppartamento con annessi è stato locato per 


6 La dall di luogo e tempo, la Arma del locatore e del conduttore, 
e quella di due leslitnoni a cip chiamali, se si foglino nelle scritture 
privale Questi tesllmoul però sono Indispensabili nelle scritture per 
allo pubblico. 

(1) Ecco come rendesi applicabile a’coniralll di locazione quel che 
abbiamo detto negli atti di concedo, di diidetta ec. 
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uso proprio di esso signor Fantaiiii, il quale dovrà usarne da 
buon padre di famiglia; nè dovrà introdurre o far rimanere in 
esso persona infetta da male contagioso sotto pena di sciogli- 
mento del contratto, e del rifacimento della casa. 

7 Nello entrare il signor Fontana nello affìtto sarà fatta an- 
notazione dello stato in cui si tro'. erà allora la casa, poiché nel 
medesimo stato dovrà egli restituirla al locatore in fine dello af- 
fìtto. 

8. Volendo rinqnilino Fontana fare abbellimenti e pitture nel- 
la cosa locata, non è tenuto il locatore a rivalerlo dello importo. 

9. Mancando il signor Fontana al pronto pagamento in cia- 
scuna delle maturaiule scadenze, non che allo adempimento degli 
altri patti, avrà luogo lo scioglimento del presente contratto e<t 
il pagamento della pigione sino al termine della locazione, re- 
stando all’ uopo, per lo adempimento del presente contralto, 
convenuto eziandio lo arresto personale. 

10. Per la esecuzione della presente scrittura il sigimr Del- 
l’Erba elegge il suddetto suo domicilio, ed il signor Fontana la 
casa locatagli. 

Del presente si sono formati due simili originali, de’ quali imo 
è rimasto presso il locatore, e l’ altro presso il pigionante signor 
Fontana. 

Napoli 5 marzo 1815. — Antonio Dell’Erba. — fiinlio Fontana. 

Art. 2. — Delle loca/.iuiil ili poderi rustiii. 

§. I. — Spiegazioni e regole 

li ronreder l’uso per un dato tempo di una ros.a, che 
produca uiiiilà luediaule il cuncor.-o dell’ itidusii ia di chi 
l’usa, come sarebbe una vigna, un campo, eco., si dice «/• 
fi lare, — Quegli che affiita si cinama locatore o nlJillatore\ 
e quegli che prende in fitto. cnntlaHnre o aj^itlalore, fìt- 
iuario. — La scrittura che m slìpnia in., proposito si dice 
serti tura di locazione o di a^iUnnzn. 

Le regole esposto neH’Acl.f. del pre.sentc capitolo sono 
comuni anche a queste sn illiire; [rerciii ci dis^ieiisiaiuo 
pure aul dame il modello. 
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Art. 5. Delle locazioni di opere e d’ industria 
§. f . — Spiegazioni e regole. 

L’obhlìgnrsi rhe fa alcuno a prestare un servigio o. 
ad eseguire un lavoro per una determinata merrerle 
l'oiisiiluiscc il contratto di locazione e conduzione di 
opere e d industria. 

Vi sono tre prlnripali specie di locazione di opere 
« d'industria; — 1 . quella della persone che obbligano 
la propria opera all'altrui servizio; — 2. quella de’ vet- 
turali, sì per terra che per acqua, rhe s’ incaricano del 
trasporlo delle persone, o delle cose;— 5. quella deglL 
iniraprenditori di opere ad appalto o cottimo. 

Quanto alla locazione delle opere de' domestici e de- 
operai, nessuno può obbligare i suoi servizi, fuor- 
ché a tempo, c per una determinala impresa. 

Quanto a' vetturali per terra e per acqua; sono sot- 
toposti, relativamente alla custodia e conservazione delle; 
cose loro affidale, agli stessi obblighi degli albergatori.. 
Vale a dire che siccome gli osti e gli albergatori son. 
tenuti come depositari per le robe introdotte ne’ loro^ 
alberghi dal viandante che vi alloggia, e son tenuti pel 
furto e pel danno che vien arrecalo alle robe del ‘ 
medesimo, qu.iinnqne fosse la persona che l'abbia com- 
messo, sia domestica sia estranea ec, così parimente- 
sono i vetturali tenuti a rispondere degli oggetti che 
non solainenie si hanno ricevuto nei loro bastimento, 
o velliir. 1 , ma eziandio che loro sono stali consegnali' 
sui porlo, c nel luogo di ricapito, per essere riposti, 
nel loro basliinenlo o vettura; ec. ec. 

Quanto poi intrapenlitori di opere ad appalto o 
cottimo; si pu.n ronvenire o che somministrino soltanto* 
la loro opera o la loro industria, ovvero che somminit;- 
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t(rino pur* la materia. — Se l’arlcfice impiega solo la 
Sua opera o la sua industria, egli è tenuto solamente 
per la sua colpa se la cosa venga a perire in qualsi- 
voglia modo prima di essere consegnata — Se poi vi 
somministra la materia, e la cosa viene a perire prima 
di essere consegnata, allora la perdita resta a danno 
dell'artefice, purché il padrone non fosse in mora nel 
riceverla. 

Ciò in quanto alla cosa non ancora consegn.nia. Ma 
anche dopo consegnata vi sono degli obblighi per l'ar- 
chitetto e per l’appaltatore. Quando si tra.'ta di edifì- 
cio costrutto a prezzo fatto, ed esso perisca in tutto o 
in parte per difetto di costruzione, o per vizio def 
suolo, l'architetto u l'appaltatore ne sono rfspontabili, 
durante il corso di dieci anni, i quali si computano dai 
dì della consegna dell’edifìcio. 

Quel che abbiamo qui detto costituiscono i princip'i 
generali. Le eccezioni o le modifìcazioni si appren- 
don poi dal diritto positivo di ciascuno Stato. 

§. 3 . Esempio 

Scrittura di contratto per la costruzione di una casa. 

Oggi che sono li 20. dì marzo dell'anno milleottocento qua- 
Cantacinque (1845). 

Innanzi di noi notaro ec. ed alla presenza dcgrinfrascrifU 
festimont è comparso il signor Giuseppe Gonsalvo negoziante 
domiciliato in Malta per una parte, e per l’altra l’architetlo 
Antonio Cantalupo, maggiori di età, ed a noi noti, i quali haa 
dichiarato volere stipulare, come stipulano, la soguente con- 
venzione. 

1. Il signor architetto Antonio Cantalupo si obbliga di fab- 
hricare utfa casa nuova sull'area ove sorgeva la casa segnata 

co'iiumeri platearl 2.30. a 23G. in strada ed attual- 

tnente demolita, nel modo e nella forma indicata dalia pianta 
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fc^atira, ch’egli stesso ha presentato, e cli’è stata cifrata dal 
signor Goiisalvo. 

2> Il detto signor architetto promette di adoperare materiali 
di buona qualità per la fabbrira di detta rasa, e da'fondamenti 
ia fuori protneUe di non adoperar pietre, ma leasì mattoni di 
creta ben cotti, ed ottimi di qualità e di durata. 

3. Promette altresì d’incaricarsi del pagamento di tutt’ i ma- 
nuali, come anche de’materiali e delle spese di condotta, e si 
obbliga a lavoro 6nito di tener indenne il signor negoziante 
tioiisalvo da ogni e qualunque pretesa de’sommiiiistratoriy vet- 
turali, e manuali. 

à. Si obblq$a altresì a dar finita la detta casa entro nove 
mesi, cioè a dire in quello spazio di tempo che sarà per de- 
correre dal primo aprile al 31. di dicembre del corrente anno. 
E cosi pure si obbliga a rispondere “ de proprio ” e a tutte 
sue spese per quel difetto o mancamento qualunque che fosse 
per manifestarsi in detta fabbrica per tutto il corso di anni 
otto prossimi avvenire, decorribili dal 1. di gcunajo 1846. in 
poi. 

5. Dal canto suo il signor negoziante Giuseppe Gonsalvo, 
promotore della fabbrica in discorso, si o bbliga di pagare al 
detta signor architetto Antonio Canta lupo la somma di qua- 
rantamila scudi maltesi, co’quali intende che abbia ad essere 
rimunerato dc’suoi lavori, e rimborsato delle spese. La quale 
somma verrà da lui pagala in due porzioni o rate eguali, cioè 
la prima di ventimila scudi otto giorni dopo la stipulazione del 
presente contralto; e la seconda di cgual somma a lavoro 
finito. 

Così fatto, letto, e pubblicato oggi suddetto dì, mese, ed an- 
no ec. ec. ( secondo le formolc notarili ). 

Gap. 4.— Delia fideiussione e del mltlo 
§. I . — Spìegaziuni e regole. 

Accade sovente che un preslalorc di danaro, vedendo 
nel richicdciile la luanranza di oggetti da ipotecare per la 
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sìrurciza del mutuo, si neghi al prestilo del danaro, me* 
no rhc non abbia la garentia di una persona solvibile 
che si obblighi di pagare pel debitore, e che sotlopon. 
ga ad ipoteca i propri beni. Questa persona cHinuiast 
allora fidfjussore o mallevadore e la corrclnliva scrittura 
dicesi scriUura di Jidejussione o islrumento di malleva- 
doria. (I). 

I^a fìdc)ii5sionc debbo essere espressa in iscritto; non 
può eccedere vjuel ch’è dovuto dai debitore, nè essere 
contralta sotto condizioni più gravi; e non può protrarsi 
al di là delimiti, nc’quali iu contratta. 

Vi sono due sorte di fidejussione: la fidcjussione 
semplice, e la fidejussone con rinunzia al beneficio 
della escussione o solidale. La semplice importa di non 
poter il fideiussore essere astretto a pagare, se non in 
sussidio, o.ssia in mancanza del debitore c dopo di es- ^ 
sere stalo questi escusso sopra i suoi beni. — La fidejus- 
sione con rinuncia al beneficio della escussione o solida- 
le importa di potersi il creditore rivolgere contempo- 
raneamente contea il debitore ed il fideiussore, o soltan- 
to contro uno di essi. 


§. 2 — Esempi. 

Modello di un contratto di fideiussione 

Oggi li 19 settembre 1S45 in Malta. — Innanzi di me notaro 
ed infrasciitti testimoni ec. ec. si sono costituiti i sigg. Francesco 
Pane . . . Giuseppe Vino ... ed Ottavio Carne . . . 

cc- — Il signor Giuseppe Vino ha dichiaralo aver ricevuto a mutuo 


(<) Le parli esseiulali del contratln di fideiussione sono: 1. Il no- 
nif, il Cognome, ed II grado del lldejiissnre, del debitore, e dsl cre- 
dtlorr; i la Indiraeloiir d*‘l capitale o della cosa per la (ju»le si ri- 
sponde; -3 la Indicazione della ipoteca (se si dà, altramente basta la 
espresMiiM gcii ri;a ‘ riir ti ila siriirlà *' per oui poier esercitare fa- 
none personale, se non la reale, cotiira il Odejussore) 13 
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dal signor Francesco Pane la somma di scudi mille, che costui in- 
nanzi di me notaro e testimoni gli ha sborsato. Quale somma di 
scudi mille si obbliga restituire al detto Pane al finir di due anni 
da oggi, ed intanto corrispondergli semestratamente l’interesse an- 
nuale del 5. per 100. 

D’altra parte il signor Ottavio Carne ha dichiarato di essere 
intervenuto in questo contratto per garantire il mutuo suddetto; ed 
a quale efletto si obbliga di estinguere esso Carne non meno la 
connata somma capitale, che i pattiùti annuali interessi ne’ termini 
e mudi di sopra stabiliti, qualora non vi adempia il debitor princi- 
pale signor Vino (ovvero potrebbe comvemrsi ch’bsso Carne si 
DICHIARA GARANTE SOLIDALE DEL SIC. ViNO). A tale UOpO OSSO sig. 
(’arnc sottopone a speciale ipoteca una sua casa palazziata sita in 

. . . . e concede il diritto al creditore Pane di poterne 

prendere iscrizione neirufiìcio della Conservazione delle ipoteche. 

Fat'.o cc. . . . — (in fine si porranno le firme delle par- 
ti, d<’ testimoni, e del notajo). 


PARTE QUARTA 

DELL.\ CORUlSPONDEiNZA COMMERCIALE 

Scopo, spiegazione i regola. 

Le lettere non sono altro che un conversare con per- 
sone a noi non presenti E siccome nel conversare non 
sì usano frasi stiracchiate c tcnuinì studiali, lo stesso 
d«-l)bc praticarsi nello scrivere, specialmente nella epi- 
ttoiogr.ifia rommercinle. Le lollere «li negozio non esi- 
gono la menoma riccrrulc/za «Il stile; basta solo con 
chiarezza e seinpliril.à esprimere eie') chi! si di;siilera dire; 
ed intender bene i icnulni propii della negoziazione. 
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I. Cinoìare di un nuovo stabilimeulo di commtrci<K 

Napoli addi 15. di Luglio 18 tl. 


Signori. 

Secondando il parere di vari amici, mi son determinato di 
aprire in questa Piazza lo stabilimento di una nuova casa d* 
comm ercio sotto la ditta „ Giuseppe de .\lteriis ” & C. . — Ho l 
onore prevenircelo. 

Lo scopo del mio commercio è di estendersi, come si esten- 
derà, alla commessione di alTari in ogni genere, e spezialmente 
alla compera e vendita di tutte mercanzie manifattiiratc e prodot- 
ti, al traffico delle sete, e alla banca sociale. — Le mie condizio- 
ni sono: 2. per 100. per provvigione di compera e vendita, e 3 
per 100 per lo “ star del credere ” ( quante volte mi si do- 
mandasse ) e 2|2 per 100. al mese per gli affari in banca. 

1 sufficienti capitali che sono a mia disposizione, i lumi ac- 
quistati nella lunga mia carriera in uno de’ più rinomati banchi 
d’ Italia, e le vantaggiose suddette condizioni che offro, sono le 
sole ragioni che mi fanno s{)erare un esito propizio alla mia 
intrapresa, e mi fauno meritare la vostra amicizia. 

Degnatevi dunque di prender nota della sotto mia firma per 
non prestar fede che ad essa; c col vivo desiderio di sperimen- 
tare gli effetti della vostra gentile benevolenza, e di mettermi 
al caso di provarvi eoa quale zelo e con quanta cura saranno i 
vostri ordini eseguiti, vi offro i veraci sentimenti della mia costan- 
te servitù e anticipata riconoscenza. 

Firma. 

2 . — Lettera per chiedere informazione di una casa 
di commercio. 

Livorno addi 83 Luglio 18tl. 

Sig. N N.— Napoli 

La Ditta sociale Giuseppe de Alteriis & C. propone diversi affa* 
ri che potrebbero essermi vantaggiosi, se fossero solidi, lo sono 
oscillante sulla risposta a dare. Il determinarmi per I’ affermativa. 
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dipende dalla puntualità ed onestà della connata Ditta. Mi riToIgo 
perciò alla vostra probità cd esattezza per illuminarmi su di tal 
punto, e darmi una completa in '‘ormazione della ridetta Casa. Voi 
che non sapreste farm’ impegnare in imprese che potrebbero es- 
•ermi pregiudizieroli, non esiterete, ne son certo, ad annunziarmi 
la verità. E’ questo il più grande de’ favori che potreste impartir- 
mi, e di cui ve ne anticipo • più vivi ringraziamenti. Vi saluto con 
istima. Firma 


5 — Risposta. 

Napoli li 5. di Agosto 18ii. 

Sigr. N. N — Livorno 

Le istruzioni che mi chiedete sulla casa sociale N. N. non pos- 
sono non essere favorevoli. Il commercio eh’ essa fa è notabilissi- 
mo e molto proficuo. La franchezza e probità formano 1’ appan- 
naggio di tale Casa. Nessuno si è ancora lamentato di essa, e niun 
impegno é rimasto finora inadempito. Sono quindi di avviso di po- 
ter voi intraprendere senza veruna tema ciò che vi si propone. 

Datemi la opportunità di rendervi ulteriori servigli, e vi saluto 
caramente. 

Firma 

4 . — Lettera di schiarimenti 

Napoli li 

Sig. N. N. — Lyon - 

Rispondo alla vostra lettera del ... . per esprimervi il 

mio contento per le intenzioni che mi manifestate di volermi inca- 
ricare della vendita de’ panni della vostra fabbrica. Io la farò con 
sommo piacere se le mie condizioni indicate nella mia precedente 
convenute vi fossero. Non posso per niente allontanarmi da quel 
che vi ho detto, e credo anche di essere il meno interessato cogli 
mici che mi onorano de’ loro ordini. 

Per I’ anticipazione che vorreste sulla mercanzia da inviarmi, del 
3|4 sul ammonto della fattura, io vi acconsento ben volentieri; ma 
con llS per OiU d' iutercsse al mese, comiuciaudo dal momento 
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dello sborso, non essendomi conveniente la^iare il mio danaro, du* 
rante un mese, senza profitto. Spero che giudicherete ben giusta 
questa mia dimanda per così poi veder in risposta incammiuato I* 
aiTare. — Quanto al suddetto ammonto che desiderate in anticipazio- 
ne è meglio pe’ vostri propri interessi di trarre sopra di me, giac- 
ché così voi incassereste il danaro tre mesi prima che io potrei 
prendere l’ interesse; ed allora sarebbe più vantaggioso per voi, se- 
condo le vostre intenzioni, di prendermelo dopo un mese dal fat- 
to disborso. 

Vi dimando una risposta decisiva su tutto ciò. 

Le lane sono ben riuscite nelle nostre provincie. Esse valgono 
Lucoli la. qualità D. 37, 2a. 3t, 3a. 27; e nere 23, con grani 35. 
sotto r „ Insottovoce. ” 

Gli oli, regolizie, e derrate coloniali in calma. 

La pianta del cotone avvanza benissimo, ed avremo una ric'>lta 
di primavera. I vecchi cotoni di prima qualità, al momento che 
sono in gran parte consumati, valgono Ducati. . . . 

Per altri schiarimenti ed informazioni non avrete che a diinaii* 
darn eli. 

In attenzione ec. vi saluto. 

5 — Invio di merci per proprio conio. 

Livorno Imo. agosto 1845. 

Sig. N. N. — Napoli. 

Conoscendo clic le lane fosti possono aumentare di prezzo a 
norma delle ci-escenti domande, ve ne spedisco balle 15 |M‘r mio 
conto, come dall’annessa fattura, sul Brìg. napolitano “ La For- 
tuna, ” Cap. Luigi Forte, le quali venderete al maggior vantaggio, 
e mi darete credito del loro prodotto. CLUilìdaudo in quella attività 
con cui vi segnalate neiradempimcnto delle altrui iucumbenze, mi 
è grato sperare un buon esito alla mia spccul azione. Con prime 
mie mi prenderò la lib.rtà di spiccarvi qualclie tratta; ma, qualora 
il cambio non fosse propizio a questa operazione, attenderò vostre 
rimesse. Vi saluto cordialmente. 
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6 . — Letlera di commissione. 

Napoli 5 agosto 1845. 

Sig. N. N. — Malta. 

Itileviindo da diversi listini che la cannella costì ritrovasi a prez- 
zi r.igiuiievoii, ed avendone ricevuta commissione dalla Francia di 
rilevatile parlita, in virtù dalla presente siete autorizzato ad ac- 
cjiiistanie |i«r mio conto tanta quantità fino alla concorrenza di fr. 
25,000 cin a. Ma sopra tutto confido nel vostro zelo e nella vo- 
stra intelligenza, affinchè la scelta di tale droga sia ottima e fatta 
da \ero conoscitore. Speditemela al più jircsto con buona occasione, 
facendone assicurare l'importo; e rivaletevi del totale sopra la mia 
casa dire ta neute, promettendo buona accoglienza alla vostra 
tirma. Coufidaiido nella vostra amicizia, vi saluto di cuore. 

7 . Lagnanze di merci rifluiate. 

Napoli 4 Settembre 1845. 

Sig. N. N.— Malta. 

Col Brigantino “ il Famoso ” cap. Eduardo Giulianova ho rice- 
vuto le cass<‘ II) cannella commessavi. Mi rincresce però di dover- 
vi significare che la qualità di detta merce non estendo quella da 
me specidlriìente iudicat colla mia de’5 agosto p. p., mi trovo 
Costretto di do\erla ricusare, e tenerla per vostro conto e rischio^ 

71 siccome la tratta spiccatami di Due. 5000., ordine Giovanni 
A aleute, rilletteva direllamente la mia commissione,favorirete mu- 
nirmi degli opportuni fondi, se volete che la vostra firma sia ono- 
lala in iscaée iza, piriche per siffatto motivo non lo iwtcva essere 
ili acccitazione. Aspetto con prima vostra gli ordini relativi sulla 
«letta caiiuetia rimasta u’iniei magazzini per vostro conto, dolente 
di essere obbligalo a questa misura, non però per mia colpa, sic- 
come meglio potrete \erilicare jier mezzo di qualche vostro dele- 
galo. .Attendo una categorica risposta, e vi saluto. 
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8 . — Lettera per inienenlre ai pagamento di alcune 

tratte 


Napoli 28. agosto 1845. 

f 

Signor Silvio Lebrun — .\ugusta 

Privo di vostre notizie v’ indirizzo la presente perchè mi ajulia- 
te in un affare molto scabroso. La casa N. N. della vostra città mi 
«rive in data del ... . che non può accetUre, nè pagare le 

mie tratte sopra di essa per la somma di D. 18, 000; perchè non 
trova a negoziare le mie rimesse sopra le altre piazze, anche per 
la troppo lunga scadenza fissatavi. Essa mi ha ritornato degli ef- 
fetti sopra Livorno e Milano, ciò che chiaramente prova non essere 
al caso di pagare le mie suddette tratte, e che le lascerà andare in 
aoflerenza. 


Compiegati, vi rimetto degli effetti per Genova di 


L. 


I* 


9» 


500.— 

* 00 , — 

600.— 

300.— 

200 .— 


sopra N. N. 
„ idem 
„ idem 


L. 20,000 — insieme, che pregovi di negoziare al mio 
maggior vantaggio, e cosi far fronte alle suddette tratte. Colla po- 
sta corrente scriverò alla detta casa d’ indossarvi tutte le rimesse 
da me fatte pel ricupero de’ D. 18,000. Spero dunque che vi de- 
gnerete darmi questa prova della vostra amicicia, per la quale vi 
sarò riconoscentissimo. 

Col prossimo corrii're vi rimetterò altre somme, sempre fidando 
sulla vostra bontà ed antica conoscenza. Vi saluto rordialmeiite. 

Firma. 
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0 - — Prevenzione di ri/iuto dì mercanzie e di iraUt, 
non che j/rornessa dì accellazione per intervento. 

Signor Augusto Pace. — Livorno. Malta 30 agosto 1844. 

Noi vi abbiamo scritto in data del dì ... . accusandovi il 
ricapito d! 5 Balle marcato J. L. No. 101' a 105 per conse- 
gnarle a N. N.. Colla presente vi preveniamo che il suddetto 
signore non ha voluto riceverle, essendogli, come asserisce, 
arrivate troppo tardi, ed ha pure ricn.sato di accettare le vostre 
dhe tratte ascendenti insieme a f. 8980. — ohe noi dovevamo 
tenere in regola, per far fronte alle seconde che erano già ne- 
goziate; ma, come vedete, sono restate senza acccttazione, 
^lete peraltro esser tranquillo, giacché noi v’interverremo per 
onore di vostra lìrma, c secondo le vostre intenzioni prendere- 
mo H nostro rimborso al momento della loro scadenza sopra 
di voi al miglior possibile. E cosi procureremo la vendita 
dello dette 5 Balle, ed avendo sotto gli occhi i vostri interessi, vi 
rimetteremo un buon conto di vendita. Avrete la compiacenza 
di mandarci la fattura di quest’oggetto per regolarci in quanto 
alla vendita. Vi salutiamo amichevolmente. 

IO. — Ordine di assicurazione 
Sig. N. N. Livorno. Malta 17. agosto 1845. 

Dovendo far assicurare per conto di un amico di Palermo la 
somma di Oz. 10,000 sopra la nave, carico, corpo e attrezzi, S. 
Apollinare, cap. Eduardo Tosone napolitano, nè potendo qui 
ottenere la totalità della somma, essendo già stato toccato il 
maggior rischio, mi rivolgo a voi, afTmchè otteniate quest’ assi- 
curazione costì dalle vostre coinpaguie toscane, sicuro che il 
premio sarà più ragionevole del nostro. As|k'Uo con la vostra 
risposta la relativa [wlizza p r mio governo, c vi saluto cor- 
dialmente. 
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H . — Raccomandazione e Credito. 


Sig. N. N — Roma. Malta 27. luglio 1845. 

L’esibitore sarà il signor Luigi Guerriero negoziante, al quale, 
recandosi costi per privati suoi interessi, rimisi la presente per 
raccomandarlo caldamente alla vostra casa, ove egli reclamasse 
in mio nome gli etrotti di quella benevolenza colla quale di- 
stinguete la mia. Qualora bramasse danaro, non mancate di 
pagargliene Tino alla concorrenza della somma di scudi maltesi 
10000, dandogliene eziandio credito all’estero, dove gli aflari 
suoi potessero chiamarlo. — Spero che mi saprete buon grado 
di avervi procurato la conoscenza di sì ottima persona, e che 
egli sarà pago di averlo diretto di preferenza alla vostra ami- 
cizia. — Vi saluto. 

12 . — Lettera di avviso 

Vi partecipo aver io con questa data tratto sopra di voi per Due. 
520. ordine Benedetto Rossi a 20. giorni vista per mercanzie acqui- 
state. .Son sicuro di accettazione e pagamento, mettendolo a mio 
debito. Vi saluto distintamente. 

13. — Dimanda di facoltà. 

Signor N. N. — Livorno. Malta 28 Agosto 1845. 

Ci vediamo favoriti colla vostra cara del dì ■ . . . ove 

c’incaricate di un affare per voi assai spiacevole. Ci annunciate 
trovarvi interessati nel fallimento di N. N. della nostra piazza 
per un vostro invio di 6 Balle calicò per il prezzo di f. 15,760 
e ci ordinate pure di vedere ciò che ne rimase invenduto per se- 
questrarlo. Quanto al rimanente dovrete adattarvi di terminare 
nel modo stesso degli altri creditori. 

Abbiamo informazioni che non furono vendute che due sole 
balle di dette vostre mercanzie residuandone altre quattro, e sic- 
come ci troviamo privi di vostre facoltà a comparire in giudizio 

13 
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per domandare in rostro nome il sequestro di dette mercanzie, 
piacciavi quindi spedirci !e occorrenti facoltà al più presto possibile, 
'ValendoTi della stessa via di questa, che vi dirigiamo per espres* 
so. 

' V includerete pure la facoltà di sottoscrivere qualunque acco- 
modamento che si proporrà nella sua liquidazione. In quanto a 
noi siamo felicemente estranei in questo fatto, ma peraltro ci duo- 
le molto di Tcdervene intrigato, dappoiché giudicando dalle appa- 
renze, ben poco si potrà raccogliere, e non crediamo che si potrà 
fare una olTerta maggiore del 10 a 15 per 0(0. E quel che è peg- 
gio, sifTatta oITerta non sarà né anche in contanti, essendone essi 
privi, ma in merci, che in questo momento non sono dì un pronto 
smercio. 

In attenzione di rostro riscontro vi salutiamo &. 

14 . — Avviso di bisogno 

Sig. N, N. — Malta. Livorno 29. Agosto 1815. 

Essendomi occorso di trarre a codesto sig. Antonio Oriccolo L. 
3450, ordine Domenico Ciaburri, con mia lettera d’ oggi a 8. 
giorni vista, mi son preso la libertà di fregiare la mia lettera del 
vostro “bisogno,” sperando che qualora l’accettante non Si trovas- 
se al grado di adempiere alle sue promesse, non vada deserta la 
mia tratta, e abbia, mercè il favor vostro, il desiato onora. 

Oderendomi a’ vostri comandi, vi saluto. 

ir ?. — Prevenzione ài tratta e Lettera con rivalsa^ 

Sig. Vincenzo Damiani — Napoli Genova 30 Agosto 1845. 

Essendo stata protestata di non accettazione e non pagamen- 
to r ultima vostra rimessa fattami sopra Genn. Forbice, mi son 
preso la libertà di prendere sopra di voi la coerente ritratta, a 
norma dell’ annesso conto, pregandovi ad onorare la mia lìrma 
^>ei- li Due. 1491. 10. che ho ritratto oggi con mia lettera uso, 
ordine Doniizio Cornice, che al camino di Ili. formano L. 6159. 
ì’ì, delle (piali vi d<i credilo. Nuli’ altro [kt ora avendo a dirvi, 
vìoiango saluUiidovi alTeltuosaincnle. 
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16 . — Lettera (L avviso 


Napoli— Sigg. N..N. Parigi 30 marzo Ifi**- 

In questo moir.ento abbiamo ricevuto avviso dell’ arrivo in 
questa nostra Dogana delle vostre due balle Trame, segnate una 
col no. 5, l’altra col no. 6. Le ritireremo immediatamente e rie 
seguente ordinario \e ne daremo il nostro se.itimeuto. Anzi se la 
qualità. della mercanzia sarà buoua, come speziamo, ve ne potremo 
mandar il conto di ’ « iclita, essendovi richiesta di tal genere in 
piazza. Vi salutiamo caramente. 

(Firma)_ 

Altra 


Sigg.N. N. — Napoli Parigi 15 aprile 18 iV 

Abbia mogia ven<’u a la vostra balla Trame no. 5, e ci sarebbe 
i/iiscito di far esito dell’ altra, a qualche cosa di più, mercè il 
1 a- |)iro di tre masi pel pagamento. Non ci è paruto di abbracciar- 
re ta'econtiatto senza darvene pria avviso, e senza esserne auto- 
rizzati. 

t^ii* accluso tio e-e e il conto di vendita della detta balla no. 5^. 

ascendente a fr di cui vi abbiamo dato credito, per far- 

vene rimessa con le prime nostre. 

Essendo risullato vantaggioso il prezzo conseguitone, speri- 
amo che ci oiiorerele sempre di simili vostri comandi, ai qualL 
pronti ci offriamo 


18 — Altra.. 


Signori N. N. — Napoli., Parigi 15 Maggio 18*». 

In seguito degli ordini datici con la vostra de’ 30 aprile scor- 
so abbiamo venduto I’ altra balla Trame No. 6. a fr. . . 

pagabile a tre mesi; e quanto prima ve ne manderemo il conto. 

intanto qui annesse troverete due lettere di cambio, una di 
fr e r altra di fr ascendenti alla. 
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somma di fr amntonUre del prezzo ricavato dsl*< 

la vendita della balla No. 5. Le quali lettere sono pagabili a gior- 
ni dieci „ vista ” col cambia a da’ Signori N. N. 

di Roma. Compiacetevi accusarcene la ricevuta e proccurarne il 
pagamento per darcene credito pel saldo del calore suddetto. 

Stiamo as, oliando nuovi vostri impieghi, come ci fate sperare; 
e caramente vi salutiamo. 

\Q. — Circolare di sciogìimenio di una casa di 
Coitiriiercio 


Signori Malta 2. settembre 1845. 

Abbiamo l’onore di prevenirvi che a contare da questo giorno 
rimane sciolta la nostra società, poiché il nostro signor Zio Teodo- 
ro Valente desidera di godere negli ozii della campagna vita più 
comoda e meno laboriosa, premio dovuto alle lunghe sue fatiche. 

La liquidazione de’ nostri affari pendenti rimanendo affidata al 
sig. Vincenzo D’Amico, vi preghiamo di volervi ad esso rivolgere 
nel |>areggiar le nostre scritture. E grati ollremodo a’ tratti ono- 
revoli della confidenza accordataci, cogliamo questa nuova occasio- 
ne per farvi la profferta de’ nostri veraci sentimenti di stima. 


FINE. 


V'A' 
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